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J_JA RiarnmiJJbttt a catello ìllufirt Ordine Pa- 
trizio gcnerofamente nell' oltrcpajfato Aimo decretata 
dai: inclita VofiraCmk a me [applicante , ed atladivo* 
ta mia Famiglia, un tempo già Vojlranon ìngloriofa 
Cittadina, ma da tri Secoli , e più in auefio pur felice , 
e rispettato Dominio pafata, e {labilità , ficcarne ta 
/vegliati in me i più vivi ferimenti di riconofeenz* , t 
-dt venerazione Virfo eottjla benemerita , t r innovellata 
oggimai mia Madti-Patria; cosi bacati fino d' allo, 
rat miei ptnfieri a meditare in gaM maniera avelia 
a renderne a Voi, Capi , * Prefidi degnami delU 
mede/ima , aualcke pubblica teflimoniane* . Non tro- 
vando frattanto il conveniente modo, ni tardare ptà 
volendo , o dovendo a darne almeno alcun fegne , io, 
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prendo ardimento di prefentarmi ora alle VV. SS. 
Illustrissime con quejio Saggio di Memorie degli 
Uomini UJuftri di Afolo , che cominciato già da 
varj anni, oramai ho ridotto a quel termine che ho 
potuto fra le molti mie domeniche, ed anche pubbli- 
chi occupazioni . O/o di confacrarvelo , e folto ì fili- 
cifftmi auj pie) Voflri pubblicarlo , non perchè dall'au- 
torità, e dal Nome dì ss rifpettabili Suggelli , Quali 
Voi fiele , abbia il medefimo a Irar quel valore che 
ìn fe non ha; ma perchè fia così noto a tutti in ami- 
che maniera quanto io , e tutta la mia Famiglia in* 
Jìememente vìviamo memori, t ricsr.ofeenti della fpe- 
ziofa Grazia ottenuta , e come io abbia a cuore d' 
indicare a Voi auel poco che io vaglia, per Ìndi pu- 
re impegnamelo volontari in vofiro fervizio alle ot- 
tafionì, le quali già bramo ardentemente. 

Non mi fi aferiva a vano ardire V imprefa , tf 
edizione di tale Operetta, che altro oggetto, ni al- 
tra intenzione non ebbe nella fua origine, che di da- 
re alla Città di Afolo un argomento fenfibile del pre- 
dio, in cui ho fempre tenuto t que/lo amatijjìrao mio 
Suolo nativo , e quelli tra Suoi , i quali e nel fape- 
re , e nel hen operar» fi fono con onore dipinti , e 
fegnalatì . Cosi col mitre la dovuta loie a tèi è 
virtuofamente vijfuto , forfè avrò anche la confola- 
zione di porgere eccitamento perawentura maggiore 
a chi vive già lodevolmente ( a ) . 

farei torto poi alla tjimi* gentilezza delle SS. VV. 
Illustrissime ieftinate .ri meritamente a reggere 
cotejla cofpicua Città , ed al favor fingoiare , che 
prejiate alle Scienze, c alle Belle Arti , le quali , 



(a) Exifiimiamus noi rem lit, qui in Tila iuni, rnasis con- 
dueibiiem ciTc fafluros, lì prafianiium Virorum memoriam ce- 
lebremus, & ilcfmtftas honoie prolequamui : liquiJtm bie ra [io- 
ne futurum arbitrarmi!-, ìir mulrj apud nosillorum fimiles eva- 
dere enpiant. Luciana in Toxìtì T. IJ. Opp. psg. j». edit. 



.V 

fecondo che Voi già ben fapete per tfpcrienza , fan/» 
contribuirono al felice governo de' Popoli t fe dubitaci 
deicortefe accoglimento Votiva itila primiera mia idea , 
qualunque fia ìndi per riufcire in fatto l'Opera pre- 
ferite. Offenderei eziandio lafmgolare mode/Ha Voflr* 
ben nota , qualora in queflo incontro tentajji di dif- 
fondermi nelle peculiari Virtù , e prerogative sì Per- 
forili, come Gentilizie di tiafcbeduno di Voi , li qua- 
li abbaflanza vi rendete chiari colle benemerenze Vo- 
Jìrc pel retto , e gloriofo Governo di cotejia ojfiquìa- 
ta bella Citti, t delle fue ben cjiefe Dipendente. 

So che io fono pure tenuto di una eterna obbliga- 
zione vtrfo quegli altri ragguardevoli cortefi/Jìmi Si- 
gnori , tbt botino favorito il Ricorfv -éai be mm t r ito 
mio Fratello Canonico coflà fatto per la Grazia , e 
fpetìalmente con Sua Eccellenza il Sig. Commenda- 
tore CONTE DI ZIZENDORF ce. magnanimo Go 
VERNATO RE di cotejia Città, riputati/fimo per le 
Avite fublimi prerogative , e per lì di/linti fuoi ben 
efercitatì talenti, e foavi modi; con MonjìgnorXìz- 
c a no Bernardino Camnich, così rifpettabile, t col- 
to, tome cordiale, ed intereffato Amicai Nobile 
Sig. Conigliere Andrea Gìufeppe Bonomo , quanta 
di gentrofa , ed efficace cortejia ripieno , altrettanto 
dille più erudite , ed utili cognizioni adorno : ma 
neW ìmontro di quella mia Dedicazione baflerammì 
averla decorata anche de' loro dijìinti Nomi. 

Nè debbo parimente intrattenere VV. SS. Illu- 
strissime nelT efporvi , che mi fono ben notiipregj 
dì cotejia Città considerata sì nello fiato fuo di anti- 
ca Colonia degli Iflri (a), .e di privilegiata de' Ro. 
mani , e di odierna Capitale con Porto celebre , come 
nello flato ancora di antìchìjfima Sede Vefcovile , a- 
norata fra gli altri infigni Perfonaggi dal Pontefice 
a 3 Pio 

(a) Leggali fyecialmenie la D incitazione MmtTÌgatli te. nel 
To. XXV. della Noma SmoIu di Opu/r. Sdem. « FìhU 
del P. AUnitlti, Vania per Simgne Occhi, If7i- 
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Pio li. gii Vefcovo fuo^ tdinprtfente vie maggior- 
mente qualificata eoi titolo , e grado a' [mi Prelati 
conceduto di Principi del S. R. Impero; oltre le re- 
tenti prerogative fpeziofijfime alla Città , e Cbiefa 
accordate dalla Imperiale munificenza fempre ptfata 
degli Augufliifimi , e Piiflimi Regnanti Domina- 
tori. Imperciocché riammeffo io medefimo al Patrizia 
Ordine Trìejìino, giujìoèben che mi compiaccia , fic- 
carne fo grandemente in me fleffó, dell' onor fommo t 
e lufiro di/Unto, ebe in me eziandio è quindi diffu- 
so. Ma di esaltare cotefie voflre antiche, e prefentì 
glorie fia d' altri , e più capaci la imprefa , poiché 
io non poffo, nè dtggio irrogarmela . 

A me ora foto Ji affetta di ajftcurare la cofpicua 
Città di TmesXE, t Ciafcheduno de' fiai riveritami 
Cittadini , Jiccome co' più veraci pentimenti dell' ani- 
mo mio gli certifico , che additerò mai fempre , e 
tramanderò a' Figliuoli, e Difeendenti mìci, dovun- 
que vivano , ogni fervore , ed impegno di rimoftrarji 
eolie opere non affatto indegni dell'onore fegnalatodit 
Uff* a noi fatto . E quello è quello in fine , che io 
vi tributo , e tutta meco la mia Famìglia ; percioc- 
ché nella fituazione, e Jìflema prefente non le può ef- 
fer conceduto di dare a cotefla pregiatijfima Madre- 
Patria altro maggior contraffegno deli obbligo che Ir 
profeffa , della divozione con cui fojfequia , e della 
premura di obbedirla dove mai vaglia . E fenz.' al- 
tro frattanto, alla flimatiffima grazia Vofira fem- 
pre con ogni rifpttto raccomandandomi , mi do il 
vanto di particolarmente Jottofcrivermi 

Di Voi Illustrissimi , e Nobilissimi Signori 

Asolo, li 30. Dicembre, 1779. 

VmiliJ. Divcf'f. Obbiiiaiif Similori vero 
Pietro Trieste De' Pellegrini - 
IN- 
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INTRODUZIONE. 



ITMprefa doverofa ella è a' trapanati , ed nti- 
8 le sì a'prefenti, come a' poderi ancora lo 
J*. fcrivere le Memorie di Coloro, i quali col- 
le virtù, e con I* ingegno nelle azioni della Vita 
Sociale fi fono per avventura dimollrati degni vi- 
venti: eda quello fine l'ufficio "Hi Cittadino, co-, 
munque io vaglia , efercirando , ho eftefo quella 
Saggio di Memorie degli Uomini llliijìri di Afolo . 
Ma perchè fi appaghi il naturale defiderio di 
aver qualche contezza anche della Patria ad elfi 
I/luftri Uomini comune , dacché fi verrà facendo 
pur cenno delle proprie loro Famiglie , etfendo ad 
ambidue quelli Corpi unito il Cittadino ; quinci 
dirò primamente di Afolo alcune cole , le quali 
da nelTun giudo eftimatore della verità potranno, 
forfè efTere di troppo parziali tacciate. 

Asolo per reftimonianza di accreditati Scritto- 
ri , e per autorità di autentici Documenti cosi 
fcritti, come fculti , già Municìpio cofpicuo dell' 
antica Romana Repubblica , viene da Tolomeo 
nominato A'»*» , ed in alcuni efemplarì , forfè per 
errore de' Copilli , A'»*», ed è collocato tra le Città 
Mediterranee della Venezia (a) ; e da Plinio , che 
pur 



( a ) Vtniiim Civitaiti Mtdittrrantit .... *Acelum 1 17 mT 
Claudia Teltmn Aleflandrina Greco Affraliamo , e Geografo 
illuitre fiori a'iernpi dell' Impcradore Antonino, cioè nel Sscolo 
IV. dell' Era! Volgare, eio.anni incircadopo del Geografo Pli- 
nio il Maggiore . Leggali cid che fcrifTe Jacopo Angelo, Tradii- 
lore dal Greco in Litìno della Cofmot'afi* del fuddetio Auto- 
re, nella Dedicatoria al Pontefice AlelHndro V. Fu l'Angelo na- 
tivo della Searncria nella Valle ili Mugello in Tofana , e dor- 
rò alfai in Greco nel XV. Secolo, al dire del eh. Ab. Mehus 



pur cbiamòllo Aicìum (a), è portò tra gli Op- 
piti della X. Regione d'Italia , cioè della Patte 
appellata la Vtmva . Ne' tempi poi barbari, e 
ancor più baili vicino a noi , fi trova indicato in 
Latino, AciltutTj, Atilum, Afilium , Afillum , A- 
faium, e fino Afolum , e Azùlum- 

Gli avanzi vetufti di un pubblico Bagno, edi 
un Acquedotto, ed'Idoli, edi Lapidi, edi Me- 
daglie, ed altre Antichità , che voltando fbflb- 
pra la terra , e le fondamenta delle Cafe , nella 
Città fpecialmerrte alla parte Meridionale, e nel 
fuo Territorio, vennero finora a tarfi palefi , ben 
chiaramente convincono quanto ragguardevole fof- 
fe il prtfco Afolano Municipio (A). 

E ficcome fono i Romani, quando godevano 
le Città d'Italia della ginrildizione , e dei privi- 
legi di Municipio, o di Colonia , a ciafeuna di 
effe appartenevano le Terre adiacenti, e formava- 
no 



nella Tua Vita . Il Co.Ii.-e die io conferirò di tale Traduzio- 
ne, ì molto bello, ed efatto, e traferitio a quel tempo. 

(a) Caio Plinio Secondo Verone^ delio 1' .Amico ed il Afa; - 
fiore per dilliupierlo dal Nin:>c, l'uni ncli'er.i di V ( IVJÌ.vki 
Cefare, cioè nel I. Secolo dell'Era Crilliana. Allo fcrivcredei 
ì jliru-ir; ( «(..Voti. Lal.Lìb.U.c. i|. ) fu vir diliftwim i«~ 
iridibilis, & eruditimi. ~-di; i-Jnd* . i.'truiiu) Eternit a Si- 
gnor Abbate Cirio /. j.-nG liscie I::., tJirer.'szhr/ delti 
prin-.iftfic%-::ic:ÌJa:t.i dUililld.i. (N.V,. On;:fr. T.XXX1V. ) 
al j. i. il. ». Jìre crii : „ N'r.n mi io allatto io:li:;e dal pen- 
„ fiere, che lalciato WAfdium , e V palaia ad Aiolo, non 
„ fof&Ceneda prima da letto Se:olo, e ne" funi principi ehia- 
„ mata forre Jictdo, e poi per alcun tempo ora coli' antico e 
„ primitivo, ora col recente nome diftinta dalli Scrittori. „ 
Da chi fonda la dottrina , e la erudizione iupra documenti, 
ed altre prove degne di fede nelle flotkiic materie , non ver- 
rà nel corrente illuminato Secolo ben a;co!ta fi fatt.i cpi nin- 
ne , cioè che due Ci[tà amiciie , fia Icto poco di/lami lìeno 
fiate chiamate col nome fieflo di Utedi , quando la certa ori- 
gine Romana di Jlfoto, la fama Critica , e li approvali Scrit- 
tori la diilmegono. .. 

(I)) PrefjrJem alloSlaia antico , t mtJtrao dilla Ciì'-i di 
•Àfth, tdtt JM Vtfovad»; Opsra pofiumi it\ Co: Ja.o?° 
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no quelle la proprietà ià Comune (a), o l'Agro 
conveniente per il quotidiano mantenimento de- 
gli abitatori; cosi è fuor di dubbio, che il Mu- 
nicipio Afolano aver dovette eziandio il proprio 
Tirritario, od Agro Urbano , che dirli voglia fe- 
condo lo feri vere di que' tempi, per la copia de' 
viveri neceflaria a' fuoi Abitanti. 

Lo flato fuo Civile dipendeva dall'ufo delie 
Leggi .Romane , e degli Editti Provinciali, maf- 
fime dopo la Confiituzione di Antonino Impera- 
tore , e delle Leggi Lombardichc ne' tempi di 
mezzo , e governava!» perciò nella forma (Iella , 
con cui erano le altre Città della Venezia rego- 
late . Quelle non aveano allora Leggi proprie , 
ma dipendevano dall'autorità de' Dominanti , da' 
quali ri lafciava aciafeuno per diritto perfonale, 
e confuetudinario la liberrà di vivere fecondo la 
Legge olìervata dalla propria Nazione o Roma- 
na, o Salica, o Longobarda che foife (i). 

A/alo pertanto , ficcome Municipio con Agro 
Urbano a" tempi della Romana Repubblica, e indi 
Città ne'fecoli del Romano Impero tra le nobi- 



ttii Nobili T rividi <mo . Pelato, ijfl.dove alla pag. 1 1 . a pro- 
polito delle Afolaiic Anticaglie fi legge : „ Ne fiamo fuor di 
„ fperania , che in avvenire fi aggiunsa qualche altro nota- 
., bile rirrovanmro ; cOnciofliacliè in que' fili, dove c' ì (lata 
„ una Cini nobile, e magnifica, ivi tempre delle Amicaglieli 
., rinvengano ; ma dorè nulla è mai fiato nulla fi feorge „ . 
la quella dona Prefaiicne fono poi affai bene illuftrars ezian- 
dio le due pregevoli Romane Amichili del pubblico Bagno, e 
del Acquedotto ■ 

(a) Robert/an Storia del Regno dell'Imperatore Carlo V. 
Tom. II. pa£. T. Nota u. Cut. Sigimi Di Jlnt. ?ur. lui. 
Uh. II. Cap. X. 

Del Signor Frmttfa Maria Rapatili Dell'Origine, e dei 
procreili della Gliela Vdcorilc di Cingoli ec. Diginauont ce. 
Mndtiii&.R.dì Opulcoli ec. Tomo XXXII. In Vencz.. 7 ;I. 
Cap. III. S- XVII. XVIII. XIX. , 

(b) StiwUQ De Reg. Iial. Muratiti Ar.tiq. [ni. Diflès- 



li, e popolofe , ebbe pure antica inftituzione di 
Vefcovo proprio. Bonino Mombricio Milanefe , 
il più antico, e riputato Compilatore di Leggen- 
de, e di Atti EcclefiafHci (a), a S. Proldoci- 
mo Vefcovo Regionario nel principio dei III. Se- 
colo (£) venuto nella Veneta Provincia a predi- 
care il Vangelo , aflegna la fondazione del Ve- 
scovado di Aiolo; il clic lì legge eziandio nelle 
Lezioni della Gliela Trivigiatia (e). 

Tra i Veicovi di Afolo lì coniano rfgnelio me- 
morato da Paulo Diacono (d), che ville verfoil 
fine del VI. Secolo, e intervenne al Concilio Sci- 
fmatico di Marano; e Aritmia , che fiori circa 
il principio del IX. Secolo, eiblcrifle al Concilio 
di Mantova tenuto l' anno 817. ( e ) . Inoltre 
fino a'iempi dell' Imperadore Lotario I. nell' 
DCCCXXI1I. ne' di lui celebri Capitolari viene 
Afolo annoverato tra le Città Vefcovili , e più 
ri- 



<a) Tirahfcbi Storia della Letteratura Irai. Secolo XV- 
T. V. P- I. 

(b) Circa Pan. i... venne a predicare il Variselo nelle 
Venete Regioni . Leggali il Di/ccr/o II. ^pohsitin fspr" !•> 
Città di vi/alo, 1 ii fui Vifiovado , Ferrara, m>. pag. 41. 
c ir.:. J-.'v;: doiUi:i?utc !i ibbili:cc l'epoca della Miniane di 
S. Profdoeimo, e del Martirio di S. Giuftìna . Per feeno rive- 
rente a quello Tuo Apolìolo la Chiefa Afolana riconobbe fem- 
pre, e tuttora riconolce S. Prordocimo per tuo principale Pa- 
drone.'e ne folcimiiia ogpi'anno la Fefta con quello tiiolo il 
di ;. Novembre, a diluzione della Chiefa Trivigiana , che 
oiicquia per Tuo primo Protettore S. Liberale Altinate Cuii- 
leffore. 

(e) TUUmw, Hill. Eccl. T.V. pag. Jlndrc* Dind<r 
la Cruori. Lib. IL e III. Mugli Verona ilìulìrata Parte [. 11 
fopran nomi nato valente Scrittore Signor Abbate Lotti neila ci- 
tata fna Differ razione i. VII. n. jo . adduce alcune ragioni, per 
cui elfo pure inclina ad accordare ad Afolo il Vefcovo ùnti- 
lo , feguendoiia gli altri duniflìmi Autori il celeberrimo P, Ber- 
nardo de Rubeis ec. 

<d) De Gif, Lochard. L. HI. C. 27. 

(e) Co; Jacopo Ricatti Prefaz. citata pag. ji. dove ripor- 
ta gli Autori; e Difcorfi ^polo&tiici fepra la Città di lAfrte, 
t il Jan Vcfcnvaàn , Ferrara ec. 
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riguardevoli d'Italia, detonandoli nominatamen- 
te alle pubbliche rimette Scuole in quella Regio- 
ne (a 1 ). 

Nota è poi abballatila la funeftiffima Incurlìo- 
ne degli Vani, o fieno Vngheri, circa il princi- 
piodelX.Secolo avvenuta miferamente nella Pro- 
vincia della Venezia . La Cronaca di Mariano 
Scoto la riferifee all'anno 899. e quella dì Re- 
minone, di maggior fede per effe re villino il fuo 
Autore appunto a que' tempi , all' Anno 901. ; 
nel che fi accordano pure il Mabillone , ed it 
Calmet: e in cfTa ricorda» la battaglia data agli 
Ungheri da Berengario predò il fiume Brenta , 
da Afolo già non guari lontano, dove reflarono 
ucci le migliaia di Criiliani , tra' quali molti Con- 
ti, emolti Vtfeovì (i). Mefli allora pertanto in 
cofternazrone que' Barbari dalle forze di Berenga- 
rio , o portati dalla di iterazioni , lafriarono le- 
gni terribili della loro ferocità, fpecialmentenel- 
la Veneta Provincia efpofta prima di ogn' altra 
alle loro irruzioni . 

I chiariflìmi Muratori, eRjccati a cotale Un- 
garica Incurfiono aitribuifcono la difgraiia di A- 
folo, non giudicandofi molto probabile da que- 
llo fecondo (c), che in' piena paté Afilo dtterio- 
raffe. Per sì fatta Incurfione adunque pianfe la 
Città noflra il barbaro faccheggio de' Luoghi pub- 
blici, e privati , e la difperfione delle Famiglie 
più illuftri ; e ( quel che fu più dolorofo ) la 
noflra Gliela Cattedrale eziandio divenne Vedo- 
va del proprio Velcovo. 
Non fi ha per verità fondamento, né traccia 
aleu- 



ta) Murimi Rer. Irai. Script. T. I. P. II. [»£• 111. « 
Difcorti Apologetici, e Prefoilone p»S- ji. 

(b) Rer. Inlic. Script. T. I. P. Il- 

(c) Prefazione fuddciia Ji. 
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alcuna per affermare , fe l'ultimo Vefcovo prò- 
fugc, c rammingo finite i fuoi giorni lontan» 
dalla fua Chiefa , o fe flato fia tra gli ucci lì ; 
né fe, difperfo elTendofi ij Clero, e dillipato il 
Popolo, fia quindi avvenuto, che non fi potete 
venir, giuda lo itile di que' tempi, ad una nuo- 
va canonica elezione per provvedere la vedova 
Sede di Succeflbre , ficco me crede il dotto Co: 
Riccati (a). Ma comunque Itato fia il fatto, 
egli aflerifee, che „ rimarle quinci le cote fa- 
„ ere j e profane in abbandono , e in defolamen- 
„ to , non ci fu chi voleffe , o potette penfare a 
„ riltorarle, e correndo tuttavia il difordine , ci 
„ fu bensì chi con occhio atrento delle altrui di- 
„ Jgrazie feppe fare proprio profitto. „ 

Documento certo abbiamo però che Otone I. 
Imperatore venuto con efercito in Italia perfoc- 
correre la S. Sede contro di Berengario, ravvisò 
Afolo a quel tempo ancora popolato, e libero , 
e di fua giurifdizione , chiamandolo Caflro fecon- 
do la frafe di allora, cioè Città incafitllata (à). 
e vi trovò l'antica fua Cattedrale pur in piedi 
con altra Parrocchiale, e con Menfa , e con Dio- 
cefi . Quella Diocefi quale , e quanta fofle , e co- 
me , e quando partita, e divifa, non fiè potuto 
puf finora precifamente ftabilire. Il vecchio Con- 
tado dovea certo eilenderfi in me;zo alle coeve 
Città finitime (r) , cioè di Oderzo veifo Lc- 



( a ) Ivi . Una Union; di fatto lenza canonica forma . o Bo- 
rica eo=va dottrina, dia 4 a (terzi o ne arbitraria da non adotta- 
re fe non e foflenuta che da fole opìnazionj , e con mal inre- 
fe dottrine. 

(b) Confutavo»! di alcuni Errori ili Detrarr Dna Bernar- 
dino Zanetti nella Storia dei Regia de' Longobardi distribuite 
in VI. Lettere. Rivende, Lettera IV. pag. M. e léce. 
M. T treni. Var'on. de Ling. Lai. lab. VI. edit. Jos. Scali£. 
Op. ejurd. (jli. 

(c) Difcorfo II. Apologetico pag. n- 
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vantc ( il Movimento , o fia Fortezza di Trevifo, 
finccramente, confeffando il vero, fona nel V. Se- 
colo, non dovendo aver Dizione allora o Conta- 
do (a), ) dìPadova verfo Mezzogiorno , di licen- 
za verfo Ponente, é di Ftltre verfo Settentrione ; 
e la Ecdefiaftic* giurifdiiione parimente, che col- 
le mifure della Civile per ordinario procedeva , 
può coli' appoggio di forti conghietture moftrar- 
..fi, che fi ftendéflè dallaPiave alla Brenta, com- 
prefo Buffano , e li VII. Comuni , e al di fotto 
della Curia di Gotico , oGodego a Mezzodì , e aldi 
fopra de' Monti Settentrionali diAfolo, fecondo» 
che ferine eruditamente l' Autore della Difteria, 
zione intorno l' Origine di Buffano ( b ) . 

& infinuazione pertanto dì Adelaide Augnila 
prediletta , ed a petizione di Rozzo , offia Rozone 
allora Vefcovo di Trevifo , il detto Imperadore 
Ottone l'Anno Vili, dell' Impero fuo con Diplo- 
ma fegnato in Porcino (e) a'p. di Ago (io dell' 
Anno 960. fa oblazione, ed adeguamento al det- 
to 



{ a ) Prunpim de Bello Gwhico Lib. II. Cap. XXIX. pag. 

„ I Gali, e i Longobardi fi elelTcro per abitazione pìitrro- 
„ Ito la Campagna aperta, che le Città munte, per non rro- 
„ varfi quali in prigione efpofti alla volubilità de' Popoli; e 
„ in quelli loro Ritiri cominciarono poi a fortificarli . „ Cuti 
fcrive il Canonico Angcllìeri Atìtaxxì nella fua Rìfpojla .A- 
ptlogetita al Libro del Cavalier Gaaxufi te. Livorno 
tf. VI. pag. e 4j. 

< b ) Dello Stato di tafani ittttna al Mille Difertatiou 
di Glambatsifia Verri. Vencm, mj- pieno Gk). Gatti pags- 
*}. i). e ji. 

(c) La venuta in Italia di Orane I. la feconda volta fu nel 
fSi. anno 1. del fuo Impero , e la data del Diploma è dell* 
inno st>. e da Forano. Quello Luogo è finora ignoto, quan- 
do non vi ria errore nel Diplomai il quale da me ben e limi- 
to nell'Archivio Veicovile di Trevifo , dove fi cuftodice, pa- 
re autografo, febben aflai maltrattato, eptivo del iìgìtlo , che 
diceli folle d'oro. Paterno è mt piccolo Villaggio fuburbano a 
Feltre appiè del Monte Tamilico.. 
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io Vefcovo, ed alla Aia Chìefa del Cafiro di A- 
folo , e della Chìefa di S. Maria olìm Caput £- 
pifcopatus iUius Loci , ÌT Domus . . . feti ÌT Ca- 
ptila (e) Domini Salvatori! . . . una cum Plebi- 
bus, &CapelliSi Redditibws , Terrts Aratoriis , Vi- 
nti! , . . & omnibus pertinentiis fuis , coll'eipref- 
ib motivo Esclijtas Dei augcri , # totis nifibus 
fublevare , & fablirnari (i)- 

I Vefcovi Trevifani poi facendo gran conto 
dello Spirituale, cTemjiorale Dominio per cotal 
giiifa ottenuto di una Cattedrale con Mcnfa , e Dio- 
cefi , della ftratrdinaria , t forfè irregolare ottenu- 
ta 



(a) Quelle CapptUt, a fieno ChieTe Parrocchiali, e quelle 
Pievi o fieno Ghiere Mutici formavano la Dioccli Afonia i 
Ucraino le Rendile , e le Terre coftituivauo la Menfa Vefea- 
vile, o fia della Chiela Afolana . 

(b) Quello diploma fu U prima volta pubblicato dall' Ab, 
Vitelli ncìl'lialia Sacra , cioè dal Veneto filo Continuatole 
nel ijio. per nna Copia avuta da un Canonico di Trevifo, 
e tratta da quel Vedovile Archivio. 

Noia un dotto Scrittore nerLibretto : Sommario dilla Ri fpe- 
Jl.t aiì'Efami dille recinti prtrmfioni di Afillo ec. che „ la 
„ Mcnfa, eli Beni Temporali della Chiefa Afolana non erano 
„ in poneffo di alcuna , per quanto appar dall' Otoiiiano Di- 
„ ploma , quando l' Imperadore in mancanza del ptoprio Ve- 
,, Trovo ne. fece attignasene al poflulanie Vefcovo di Trevi- 
„ fo , a cui doveva in ronfeguenia pattare colla Menfa il Go- 
„ verno della Dioccfi.- e perciò offerire egli la Chiefa colle 
„ altre fue Chicle dipendenti . „ 

Così pure ferivefi nel I, Di/corfs ^palognico pag. *f- e 
ed il Robcnfon To. I. pag. jEj. ilice „ Olone il Granderoar- 
,, ciò in Italia alla iella di un poderofo efercito, e l'efempio 
„ feguendo di Cario Mspno ìmpofe la legge a lutto il Paefc ■ 
;, La fua autorità fu quindi dalle varie Potenze riconofeiuta : 
n egli creò, e depofe Pontefici con atti della luprema fua vo- 
„ lontà, ed aggiunte, il Ke;no d'Italia all'Imperio d'Allema- 
„ gna: ebbro delle profpere fue imprefe il titolo artunfedi Ce- 
ti /are Uugujlo. „ Qual meraviglia dunque, fe un tal Sovra- 
no difpondTe.deì Vcfcovado diAfolo nel modo come intendii- 
mo dal Tuo Diploma del ts> i 
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U graziò furono così ^elofi , che in varj 
tempi, e da molli Cefari fucceflbri ne procura- 
rono 



Sopra il carattere, e Io (laro di Cattedrale della CHefa A- 
folana, e [opra l'Aiolo antico ed ìl nuovo , ch'è %ìì lo Sel- 
io , e Copra il fatto della mancanza del proprio Vefcovo leg- 
parli le Rifitjjitaiì full 1 Efante itlh riami pnlatfeni di ..Y c- 
io ec. VtllttM, 177"- pveflb Simon Occhi. 

Chi averle letta la Differiamone di un Anonimo Trivigìano 
in forma di Lettera diretta al Nob. Signor Giamiaii/la Vini 
marno l'Oriti»! di Biffano, flampaia nel Tomo XXX. della 
Ratttlta Maniclliana ut?, e folle per avventura rimafto col- 
pito da ciò che in quella li dice 3 disfavore dì Aiolo, trove- 
rà nelle accennate KifrSmi un' aperta e piena confiiMi-iruc 
delle cavillazoni di quella Di/Tertazione ; cioè vedrà flabilito, 
che quando della Difirutiuti di Afolo non vengano riportate 
ftorie, o documenti certi, egli e mero capriccio il voler dare 
ad intendere cotal Dìjìrutione e annichilazione; che in maggio- 
re, o minore fiato Aiolo fu Tempre fuliìflente ; che per 1.1 fo- 
la Carta di Otone nel s«».èpaflato fono del Vefcovo di Tre- 
vi") in Spirituale, ed anco in Temporale ; che tal Carta chiara- 
mente palefa edere Dato efaudito il Ampli caute Vefcovo, il qua- 
le prima Cu di Afolo non area diritto alcuno ; che le penfate 
deliberazioni de' Concili Provinciali anteriori al fi), per la di- 
vinone, e lacerazione dell' Afolana Dicceli fono prette imma- 
ginazioni; e che convicn riferire tali Sanzioni, e non fupporle 
per correggere i Diplomi al contrario. E certo Je follerò fiati 
farti tali Provvedimenti dagli Atti Provinciali , come farebbe 
flato lafciato dall'anno »oa. incirca lino al 9S9. il Capo del 
Vefcovado, cioè Afolo, in abbandono cum tleUbw , IT Capelli! > 
E come la Podeltà Secolare pofteriormenie avrebbe difpofto di 
tal Capo dilla Stài* Vtfcwile lafciato prò direliSo , k ante- 
riormente avelie la fteOa Poterli , o un Concilio Provinciale 
difpollo delle membra della DioceC a' Vefcovi confinanti, e ri- 
correnti.) Alfurdo è quello ben evidente, e perciò francamente 
da rigettarli . Il Temporale poi di Afolo fu ferapre da quel 
aempo lino alla fua volontaria Dedizione a' Veneziani nel ij;?. 
in poter del Vefcovo. Come fi può dunque llabilire Afolo fat- 
to il Comune di Trevifo? quando non s'intenda eflét ciò ac- 
caduto per violenza fattagli talvolta, e per poco tempo; il che 
avvenne nelle vicende de' fecoli a tante altre Città tuttora illu- 
lultri. Si dovrà dunque confeffare che fia feguita la millantata 
cotal Dilìruzione di Afolo, e lacerata inoltre da' Vefcovi con- 
finanti la fua Diocell , fenza che vi fia un cenno di ciò nelle 
Storie, e fenza che fi trovi Documento alcuno che lo provi? 
E pure quantunque il prefente galano Canonicale Capiiolonoa 
lappi] il tempo della fua ilUtuzìone ; quantunque gli A»vq- 
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rono la Conferma, e dagli fletti Romani Ponie- 
fici l'autenticazione, per aver dalla fu a ambedue 
le 



mi o fieno Amo&ri , eAì Fiudaiarl giurino a un tratto alle 
Cbitfi A\ .Aioli , e di Trtvifo in mano del Vefcovo da rimo- 
ndimi tempi , e non Te ne trovi la origine ( fi veda la mia 
DìfftTMximt filli* Auvocat.ii, t lì' Feudi Bcillfiiftki ce nel- 
la N.R.di Opafcoli del P: Marcelli, T. XVI. Venezia ; 
quantunque Aiolo nel materiale, e nei formale fulìifla in qua- 
lità di Città ; quantunque il Principe Sovrano abbia più anni 
fono reintegrato Afolo ptr tiujlir.it nelle vecchie , e nobili lue 
prerogative Civili; e finalmente quantunque la Città , e il Ca- 
pitolo di Trevifo abbiano in prelenza del Principe giudicante, 
c eoli' allento Tuo accordato alia Chieia Aiuta» il titolo di 
Cmtérale, con tutto ciò fi Icriv- dall'Autore dell'accennata 
Latita al Signor Vecci a c. 17- che il Cifrilo di Alilo creb- 
bi , e noèililqSi a'nofri dì con privili tii di Cini - E quella 

torità, ed alla pubblica Giuilìzia , e Ragione ; Ma dica pur 
egli ciò che più gli cada in acconcio ; che il feguenie Decreto 
del Veneto Augurio Senato balla per fempre a gi unificare i veri 
diritti di Aiolo prelTo ne' Saggi , le Letterati , per non dire 
ancora prefib chiunque abbia foto l'ufo di ragione- 
„ 17(1. 11. Luglio, in Pregadi . 

„ Da pin antiche memorie di accreditati Scrittori , dal far- 
„ 10 , e dalie ragioni che lo confermano , come pure da mol- 
„ te pubbliche Ducali emanate ne' precedenti feto li , edinque- 
,, rio medefimo evidentemente conftando, che Afolo nella Pro - 
„ vincia Trevifana finiate fu effettivamente Città , conche giù- 
„ do fi renda il continuargliene, ficcome per la corra ami (fio- 
„ ne implora , nelle Ducali , ed altre Pubbliche Cane una ta- 
„ le denominazione ; ha quello Configlio fòpra le due Scrittu- 
„ re, che ora fono fiate intefe , de' Confittoti nortri iti iure 
„ pieno fondamento , e motivo dì uniformemente deliberare - 
„ Olrre li documenti delle Storie, che dell' effer fuo di Città 
„ fanno affai chiara telìimoniania , oltre l'efferlì dal Senato ne' 
„ tempi vicini alla Dedizione -, come progreiTiyamcnte lino a 
„ quelli ultimi col nome Hello riconofeiuto , e chiamato; ne 
„ è autenticata la verità dalla condizion Nobile del fuo Con- 
„ figlio, dalla capacità dì quelle Famiglie Nobili all'Ordine 
„ Equellre della Sacra Religione di Malta , dalle prerogativa 
„ nelle difpofiiloni ilei Conlìglìo predetto alla fola pubblica 
„ Sovranità fubordinato , dall'autorità di mero , e miito Im- 
„ pero nel fuo Renare, non ad alno Reggimento foggetro , 
„ dalla lunga elleniione del fuo Territorio , e numero!! Abitau- 
„ ti, dalla manieri in Bue di fuo Governo con particolari ap- 
1. P'o- 



Dioiiizcd by Google 



fè Supreme Poleftà. DI fatto effg JEtawnel 996. 
da Oronc II. c Arnoldo nel 1,01.4. da Enrico II. 
eRotari nel 1047. da Enrico IH. e Almtrtgo nel 
1116. da Enrico V. eGregorio nel 1142. da Cor- 
rado II, e finalmente Ulderico nel lièi, da Fe- 
derico I. ottennero l'approvazione della doma- 
ria Conceffione; e fu indi da Papa Eugenio III. 
nel 1152. da Anaftafio IV. nel 1153. da Lucio 
Iif. nel 1184. e da Urbano VI. nel 1264. con 
BolSe confermata al Vefcovo di Trevifo la Chìe- 
fa, ed il Caflro di Afolo con Corte, e fue Per- 
tinenze come già iaffiftenre, e in piedi per tutti ì 
quattro Secoli fovraccenoati . 

Quindi pattato così Afolo fotto la potetti de' 
VeCcovi di Trevifo , fu da queftt retto e gover- 
nato con piena giurifdizione , ficcome ne fanno 
fede gli Efami del e laconfegna di Afolo 

al Podefià j e Comune di Trevifo, foltanto ad 
txaréandum , Ì3" reflilnendum ad voluntatcm Epìfcopi , 
fattane dal Vefcovo inerte, o impotente ue'tempi 
torbidi, e tumultuofi del 1272. e i28o.( a ). 

Pri- 



„ pronte Leggi , e ConfuetuJini . A tutto ciò mentre liaggiu- 
i. gne per onorevoli. Monumenti, che (lato iia Reiìdenza di 
Vefcovi per funga ferie d'anni, e che unitone polteriormen- 
' le il VefcuMdo a quel di Trevifo Mila ad ogni modo Bel- 
„ la Chitfa di Afolo la effe-za di Epifcopak, benché njn fìa- 
„ vi l'attualità: rella ftabillto, che Aiolo ibpraddetro col no- 
„ me , grado , e privilegi di Città debba , come fu Tempre , 
,, continuare a conliderarlì , ed abbia confeguen temente a.i dfe- 

Mica Carta , non pregiudicando ad alcuno, e a lui coove- 
„ pendo per gli enunciati titoli. Non è poi meno adiralo al* 
i, U vantaggio^ malTima di cccittare per tal vìa il' concorro 
„ della Popolazione col piaidìbile Oggetto di rinvigorire le At- 
„ ti , è d'ingrandire i) Commercio. 

( a ) Documenti pubblicati nella Stampa per la Cauli della Catte- 
iraliti delU Cbiefa di Aiolà contro la Cini, 11 Capìtolo, 
il Clero di Trevifo, terminata nel 1771. a favor di Afolo. , 

teme in fio- meglio fi diti. 



Prima Ae\ Afille in Italia rozio, e barbaro cdt« 
tamente ap par lice lo flato delfoSocittd Civikdà- 
po la rovina del Romano Imperio , per la qua- 
le, e ma l'ìime dopo la irruzione de' Goti , e de' 
Longobardi la maggior parte delle Città rimase- 
ro lenza Territorio, o con miferabile Dialet- 
to £«'); poiché allor fi penfava Top rat tutto alle 
cofe "militari , liccome le più atte per quella faci- 
norofa fufliftenza. Perciò fino al X. Secolo le 
Ftudazionì, che tanto danno recarono alle immu- 
niti , ed ai poiTedimenti , ed allo fiato 'delle Cit- 
tà ( A ) , formarono un Politico Jìflemtt Fendale 
oppoflo affatto alle Città , e loro libertà-. E per 
la "ftefla ragione le Fondazioni della maggior "par- 
te dell'Agro antico o Comitato AfoJano, non 
eomprefo nella OtonianaConcedìone, e fatte po- 
fteriormente , fe non prima , da' Todefchi Impera- 
dori dominanti, per li motivi bennoti nelleSto-. 
rie (0> a favor di Baroni, e Capitani loro, e 
d' Italiani più genero!!, ed accorti , confufero an- 
co di molto lo flato Civico di Aiolo . 

Avvenne appretto, che Ì Trevigiani già fortu- 
natamente crelciuli, e fatti grandi ne' Barbari tem- 
pi, dopo la faraofa Pace di Coftanza del ilSj. 
come tante altre Città, e Popolazioni Italiane 
reggendoli a Comune, falva la dipendenza loro a 
Celare per le appellazioni delle CaùTe; e con guer- 
re, e rapprelaglte debellati, e vinti li predetti 
Feudatarj, e fa'r riglifi Cittadini, o in parte e- 
flinti , fopra de' Feudi loro elìderò il governo in 



(a) Kafailli ce. Di/i. DtlF trinine , t JSftigrrf dtll* 
Ch. Vrfc. Ài Cingali ec. Cap. (XXII. f. ■»«■ N. K.OpuTc:. T. 

XXXII. 1771. 

(b) Robeifon Tom. II. paj. e kg. 

( c ) Muratori Di£ fopr. le Amiti), lui. T. Uh DOT. 
XLVII- 



Di i.I::l'"J 



alcuni folo Ai protezione, e In altri anche poli- 
tico, e afltìtafto, (Unte I" acquato fattone a foldo 
•Jai Dominatori { a ) , -e per confeguenza nella 
parte maggiore dell'antico Tenere A ibi ano ebbe- 
ro accetto, e poffanza ; ficcome ùmilmente ne' 
Secoli XII. XIII. e XIV. ancora, ftando Afolo 
nel primo dominio del Vefcovo, mal capitò fot- 
ro li tumultuanti brevi Governi quando di uno, e 
quando di un altro de' potenti Signori confinan- 
ti^ vicini, cioè fatto gli Ecefini , e fottoi Ca- 
rni ned, e fotto ì Carrarefi, e infine fono gli Sca- 
lìgeri: vicende che in que' turbolenti giorni bene 
rpefìo faceedertéro eziandio ad altre maggiori cir. 
convicine Città, *d a Trento fteiTo, febbenallo- 
Ta nello flato tuo più riguardevole ; iicckè que- 
lla Provìncia, intiera, com'è bennato dalle Sto- 
rie , fra le guerre quali continue, e fra le brighe 
oftinare delle Fazioni, nei tumulti, e nei rivol- 
gimenti miferameme foggiaeque. 

Ma forfero tempi migliori per Afolo folo quan- 
do, feoffo il giogo di qneftì ultimi Signori , fi 
mife da per fe a ripofarc nel 1J37. folto il cle- 
mente Veneto Dominio <i)- E allora raffieu- 
raiala prr/àsafcficarezza, eia proprietà dell'Ave- 
re , che furono Tempre li moventi collitutivi del- 
le nobili Comunanze <e>, fi rettimi in Afolo, e 
fi Tia- 



ra) Rice*/ Prefazione pag. XXJtVI. 

(b> Oltre lo Storico Bonifacio Ub. IX. e Ttrttlt S*r*i*M 
Sìot. di Verona Lib. II. li C'unte* Vtitttìtnm in pergamena 
legnata numero ]». nella Libreria di CaCorner della Ca-Gran- 
de, eredita» ita gli altri prezioii Godici della Biblioteca So- 
latilo, aflbgtua! denoAnno ijjT- i* RiblUnsitn dì Afilhi* 
futili itila Stai* . 

(c) Robenfon NoteXtV. XV. eXVT. Tomo n. Mg. i»s- 
e (ègg. e l'Operetta mia ii'Prìndpf iti Diritti triturali , Ct- 
munì, r PuUlìtt C*j>. IV. f. III. tt. Edizione dJ Baila- 
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fi riabbellì V Ordine Citrico a fia Corpo Polin'cc; 
Cecome le più grandi Città io tempi anteriori , 
cioè all'intorno dell'epoca fortunata delle Crocia- 
te, vate a dire dopo il Mille, ordinarli poierono 
in Comuni per ti moventi fuddetti. Riavuta così 
la Municipale fua Giurifdizitrae, venne accolto 
dal nuovo Principe, c iubito confiderà :o- degno 
di effere governalo da un fuo Patrizio eletta dal 
Maggior Configfio col titolo di Pddcfià , e colT 
autorità pur di reggere lafpeciat feparata fu* Di- 
zione o fia Territorio giurigli zi onale , che venne 
tn largo modo attenuato, e fu per qualche ufur- 
po poi fattogli 40. anni dopo rcitituito qualora 
è, cioè di Terre, e Villaggi Numero 27. divifìin 
Comuni 44. de' quali il maggior numero è ben 
popolato , e fecondo , rimaflo già fctppreub il Ve> 
lìtio Capitaniate dì Romano col fuo Diftret- 

Allora fu , che (labilità il governo con mero-, 
e mirto impero neh fuo Rettore, non più ai Ve- 
scovo , ne ad altri foggetto-, o fubordinato, Aff- 
la crebbe di Popolo, e fi decorò vie più di Fa- 
miglie ragguardevoli , fé qualiulciie dalleRocche, 
e dai 



( a ) Una Ducale del Senno ad Oitavian'o Buono Podeflà 
di Afojo, ijll. .o. Gennaio reftìiui tee ad Afolo X. Villaggi, 
cioè CtefpaiiD, Bollo, S. Oraria, Fonie, S. Tinaia , Liedo- 
lo , Mu nolente , Semonio , o Rcmmo . pia rcfidenia dd Ve- 
neto Capitano , le quali IX. Ville furono per poco anche folio 
di Biffarlo, a cui olitila confina dappieffo , e S. VidolaX.l» 
quii età folto Caflelfranco . Il moderno Territorio di Afolo , 
fecondo!' EIMmo ofia Calatilo de' Seni decretato dalla Pub. Au- 
torità S'an. (741. unito al diligerne Difegno , e tuiiora TÌge«t- 
tc, abbraccia Campi fruttiferi ifssf- un quarto e Tav. 1:7. 
omette rutte le Montagne da pafcoli , che fono molle a fetiei- 
ninne dalla Pian alla Brema , e noi) coinprefi pure tulli li 
Comunali. E fecondo il Cenfo formalo l'anno 17*6. la Cini 
col Territorio ha 17*01. Abitami , Bovini Ijog. Cavalli e 
Muli ma. Pecore e Capre ijiil. EdiKc; di fin forte dì COf 
mercJo 7I1. 
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e «lai Cartelli , luoghi di loro Feudo nel vecchio 
Contado, dove per falvariì dalle varie, e tiran- 
niche dominazioni fi erano ridotte , fidarono flati- 
za nella Città . E quindi fiorirono in efla i Si- 
gnori di Co! di Mufone., di Callelcuceo , di Movt- 
furao , di Pagnano , di Borio , di Semonzo , di Rove- 
re, di Comìrano , ed alni ; e molte doviziose Per Ione- 
di Città, e Dizioni differenti, e lontane parlaro- 
no pure io quella nuova Patria; ftecome per 1' 
qppoflo varie antiche Famiglie Afolane nette pri- 
me, e rimoie Barbare Incurfionij l'efeinpio le- 
dendo di tante altre, nelle Venete Ifoletrefi ri- 
fuggirono come in libera, e quieta ftanza. anelo 
il filo loro, e divennero colà anche P.-lrizieillu. 
.fin CO- 

Per la qua! cofa nel 1450. quando le guerre 
fi -carolarono , deliberoiìl dagli Afulani di dare più 
nobile, ed oiil farina alla direzione delle pubbli- 
che cofe loro, fcegtiendo otto de* più prudenti, 
«d eTpertt CÌ!taiiinì, i quali uniri al Podettà irli- 
Tuifiero , come han fatto colla Sovrana approva- 
zione de" 17. Decembre dell'Anno hiddetto , un 
Comizio o fia Cun^Z/a fpeciale , e ordinario diXLV. 
Cittadini de' più ragguardevoli, e probi, i quali 
duraflero Consiglieri in vita; dal qua! Condglio 
©gn'Anno in avvenire coloro fi ekggcuero, che 
i Magiftrati, ed Uffici urbani efercitaflero , efclu- 
fivi tutti gli altri Cittadini. 

L'Ordine Nobile dunque fin da quel tempo me- 
glio diitimo, e feparato dal Popolo, e dei Go. 
verno folo partecipe, fi refe chiaro, e in ilTiim 
vie maggiormente quando s' introduffero le Ani dell' 
eleganza, e ìe Scienze, che illuminano l'intel- 
letto, 



(») Alcune Tengono accentale nel fin» della frtfcnte In- 



letto, e 1'enidìfcono: e allora cominciarono- gif 
Uomini periti, nella cognizione delle Leggi, a' qua- 
li era conceduto il bel titolo di Giudici , c di Sa. 
pienti \ a trovarli in, parità con, quelli che già s' 
erano refi riguardevoli coi talenti , ed impieghi 
Milit-iri ; ficchi indi MìUi JuRitM, ti Miles Ut. 
tiratiti furono- titoli egualmente decor-ofi-, anzi 
la Cavalleria di Lettere precedette la Cavallerìa 
Armata o fia di Correda (a).Vna PmfeJJime t , 
dice il dotti Aimo» Robert fon,, che- faceva- firada * 
tariti*., alle quali tra annejf* la Nahiltà, fu ben 
pre/ìo in. grande eflìmazione , ed i Papali di Europa 
jff awezairon» a veder gli Uomini follèvarfi alia pri- 
ma cl.ijfe della Società mediante la. Scienza delle Leg- 
gi egualmente che tuli' eccellenza de' talenti Milita' 
m. Perciò- anche nella noltra Città , non che nel- 
le circonvicine- di" Pàdova , di Vicenza, di Tre- 
vifo, ed in: altre- illuiìri d'Italia i Giurecoruulti 
Iranno date fódo principio di Nobiltà a Famiglie 
riguarderai! ,, che- ftiffiffono tuttora (i ). 

Nel' r-fSe». poi ad' Aiolo avvenneper buona for- 
te di eflèr fatto Sede Reale con piena poteltàdel- 
la Regina di Opro sì nata nelle Storie C c ) * 
a cut 



(a) KobertCori Nota 1 XXVi: Sa. r. pag- n"-To. II. pag. 

(b) Snrir ielU Unerituta Italiana «.Secolo XIV. e XV.. 
de] Iodato Ah. Tirabtftbì, dove numera Ir Famiglie nubiliia- 
le di' Dotrori di I/x%t , e di Medicina, e per clli falite. In 
&ma e Kriito- didimo . 

<c ) Curri™ Cornar* o lì* Corntlir naia di Marco Cor- 
wn> Veneto Senatore noniliffimo, e d* Firenze figlia di Nic- 
roiri Crefpo Due» dell' Arcipelago- , eVedova di Jaeopoll-Lu- 
fisnano, e XTVI Re dì Cipro, ebfce- il pien dominio di Alilo 
col filo Terrirorit) per Io Ipaifo d'anni »t. e giorni i»_ cioè 
dal t.tj. io. I.uElio fino al >>)■, a. Luglio, in cui mori a 
Veneri» nel Palano Paterno a S. GfTr»nc..Bm;r tfetive /per 
talli alla Vh* della ima Resina ferine da M***g*or Canir 
mie* Ghvanni Co: Tritile de'PW/«nm Ce. (Tom» XIV. N. 
R. di OpufcoII ex. feaexia, 'Ut.) 



. . XXIII 
» cui il Veneto Dominio, come di Gita da lei 
fcdta, nefece dono col fuo Territorio; dopo la 
morte della, qualSignora ritorni immediate, e di. 
lettamente allo fleflb. Dominio , da cui già 
per Città nobile fu Tempre e avanti, e dopo 
la detta Regina riconofeiuto , ficcome le inclite 
Religioni Militari di Malta, e di S. Stefano di 
Tofcana con Atri , e Giudici folcimi fino nel paf- 
fato Secolo ebbero eziandio occauone di ricono- 
fcerlo legalmente (a).. 

Le Civili, ed Ecclefiaftiche prerogative- dì Afo- 
ro, fopraccennate furono per fine in compierlo fo- 
tenuemente dalla. Sovrana PodeiU. avvalorate , 
previo maturo dame de" titoli, e documenti Afo- 
lani, col foprannotato Decreto del Senatode'n. 
Luglio 174*. {È) ; e nel 1771. a'j.j. di Gen- 

(a) Rifirgtmi fulP Efamt ec Cip. I. pag. t(. e feg. e j 
XIV. pag. 110. Prectfa di Fra Lepida Zabarella Padovano Ci- 
Talier di Malta di giuftizia if.«i. che ha provato il Quarto 
dell' Ava Materna Belrramini di Aiolo col Decreto del Gran 
Configlio di Malta if 7 j. 7- Mano.. 

Procttfa del Conte Giacomo Spinala Trevigiano &e. 

( b >. Slam,* di Trtvifi pag. Rifitfcni fuddetie plg- 
ti. Il dotto Co. Jacopo Ricetti nella fua ettjnJme pag. XL. 
qui molto a propolito ferive „ che in quello .iecotolò Decre- 
„ io ( riportato gii intero a c. «vi. nelle Note ) , enunciati i 
„ principali dirmi di Afolo, cioè la indipendenza , la popola- 
„ zione, l'ampiezza, del. Diltretto, la nobiltà de'Uttadim , la 
„ loro capacità alla Religione di Malta , la dignità della Ch'ie- 
t, fc eflcnzialmente Cattedrale, benché non in attualità , lico- 
„ manda, che Afolo iia per Urti licouoiciuto con questiono- 
„ ri, e privilegi ch'erano fttoi proprj ne' te - 
„ qual prerogativa i Trevigiani Itefll , eh- r ~ 

n. no, nelle ultime loro molle non hann 

„ Opporfi. E vaglia it vero, fé la tuprema poterti del Priif 
,, cipe pud innalzare a grado di Cuti un Luogo che per lo 
„ addietro mai di tal titolo è (tato inugnilo, quanto piti giu- 
„ fornente l'induce a redimirlo a quello che già fu Cina no- 
■i ta, e riguardevole, quantunque, attefe le VKiflìiudini. di ti- 
„ fo, con quefta nome non ria liato icmpre chiamato! Karif- 
„ Urne fi cantano frate vecchie Onadi, le quali a qualche gra- 
fi 4 » 



1» 



najo per ultimo col giuridico Accorda feguifòtra 
la Città iiolixa poftulame, e laCiltà, Capitolo, 
e Clero di Treviio opponenti dinanzi al Princi- 
pe giudicante ., furono ligillate l'Ecclefiaftich» 
qualità l'peciali di l'opra eipreffe, venendo dalla: 
ftella Nazione opponente riconofeiuta per Catte- 
drale la Chieta noftra dopo lunghi , e drfpendio- 
fittimi litigi & mezzo Secolo e più, che -tennero 
in agitazione ambedue le Città predette . 

Quindi formofli per cotal Accordo giudroiari» 
Infra le due contrarie confinanti Comunanze di 
Aiolo, e di Trevifo un legame, onorevole al 
Trevigiano Vescovado ; e il decoro dell' Afolana 
Cattedrale firmato, inopponibilraeme viene efpref- 
fo.neIJa lèguente Ifcrizione. . 

CATHFDRaLE. ■ -iv ■' 

ECCLBSIAE. ACELANAE 1 
-Ab. Octingsntis. Annis. R.EPBTITDM i 
Taiivisimis. Diu. Opfognantiobs 
■Civjom. Fide. Et. Constantia 

PaCTIONE. SOLEMNI J 
PRINCIPJS. AtJCTORITATfl. FIRMATA 
VlNDICATUM 

Non. Kal. Februarii. Anno. Cnìsecurxs, (a) 
Le cofe pertanto cipolle finora ricapitolando , 
■ _ ab- 

„ viìlimo difaftro usi (Nummo periodo de' [empì , ed ancheal- 
„ la totale dcfolaiione non iieno (late fottopofte . Ciò nonoflan- 
„ te ogni qua! volta dalle proprie rodine riforgono, pel co- 
„ raune coiifentimeoro de" Principi , de' Popoli , edegli Scritto- 
„ ri , nulla perdono del loro decoro, e della Ioni siitidiitì ; 
„ uè fi credono mica di fre/co naie, ma per unafpecic dijn- 

re, che potrebbe dilli di Poti/minio, lo flato pofteriore fi |e- 
„ |a eoll'aiiteriore. e niente al pili lungo, o più corto inler- 
„ rompimento fi bada ; concioffiadie di cole favorevoli tra Ita u- 
„dofi. il tempo frappoilo non turba la contintiiiione, c ool- 
,. la fetta non fi mifura. 

(a) Qoì fi pu« ancor notare, per e/porre lutto con impar- 
z'ulrii ferra c''"' k ' Ai£omento, quanto non k ;u]ii is'-K'.. 
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abbiamo veduto , che Aiòlo -fu Snticaniente^Cit- 
<à illuftre fra le Gentili., indi Vefcovilc tra le 
Cri- 

mà l'erudito e dotto P. M. Filippo uHgtiia Becchiti Dome- 
nicano Biblioiecario Calanatenfe nel Tomo XI. Lib. LXVU. pae. 
tu. e feguenii , Edizióne dì Roma in della Suri* Èa/e/U- 
fin del Celeberrimo Ctrdinale Orfi pur Domenicano, dal me- 
dili™ plaudita meni e profeguira : e dice cosi , fecondo i Baca- 
menti VefcoriU ch'egli lontano ha potuto fola vedere, ed efa- 
minire con li principi Romani delle pretefe Unioni di Chicfc. 
«,,< < LKXXI- Vaimi (delle ChiefcJaV affilo . e di Trevi/è. 

,,'L'UgbeUÌ ha pubblicata una Bolla di qsefto Pontefice 
„ (Eugenio III. ) fono li. data deitie Maggio dell'Anno 1 1 1>. 
„ nella quale fe non fi fa una limile Unione (cioè come quel- 
„ la di Olia, e Velletrl) di due Cattedre Epifci>pa li, per [ D meno fi 
,, conferma quel unto the era ftmofatio in alcuno de'piecedcnri fe- 
eoli . Furono quelle le Cattedre delle Città di Ufoh , e di 
„~Trrvifa, la prima delle quali fu riconofetura dal Santo Pa- 
„ die come legittima mente unirà alla feconda. Jltntlh, chef* 
„ fu la fine del fello Secolo , intervenne al Conciliabolo di Bla- 
„ raro, e fotlofcriile il I.1MI0 di lup|Jicj. r-^c-at > rti:'^ 
„ Stimatici delTIMiia, e dilla V:na'u all' l.nptradjie Mau- 
„ litio, e >1 prima Vclcotri di Afolo, o Ita dell'antico Mf 
„ Io mentovalo :!a Plinio, e d» Toloir.ru , de!|,uale ficonier- 
„ va la memoria . Sappiami, eh»- Dell'Anno ii r. eia governata 
„ quella Cfiiefa da un cerio J„ewa , il di cui nome Ji It fi . 
„ ge fottolcniio agi. Atti di q^el SkoJo, che nel fudleuo 
,. Anno fu celebrai m Mj. t-vj ., :,*,,,„. A-.-Y.f iìfcatàxt , che 
,, pattavano ira le <Sa: Cbiefe di Aqvnleja, e diGraJo. Dopo 
„ qiwfl'fpoea non li nova meniovara la Chini di Afolo, che 
-.. in un*Dip!ima di Oitnne I. drll Anno si», dal quale li ri- 
„ leva, che elfa era fiata unita alla Cattedra di Trevifo . V 
„ incerieiia del tempo, e della autorità, colla quale fi fece 
„ quella Unione, la fcsrfezia degliantichi Documenti e lefcambic- 
i „ voli gate, che troppo foveiite nafeonotra Popoli ricini , carsuo 
„ eccitato per quello moiivo continue diipure ira i rifpcmvi 
„ Popoli di quelle due ragguardevoli Città , ed iianno fommi- 
„ ruitratoTargomeriro ad un buon numero di dotte Scritture.. 
„ che fono (late pubblicate 'fpeiialm ente in favore degli Àfola- 
„ ni . Se i permeflb di efporre il proprio feniimenio in una 
„ Caufa -ornai terminata con gradimento d'ambedue le Parti , 
„ avendo noi uffervato, che fra'i ójfordìni gravifiirni , che s' 
„ initodufTe.o nel deci mo' Secolo eomro l' eccleliafìica DtfejpJi- 
., ria, tino fu per l'appunto l'Unione di pirtChiefe, eneope, 
„ ambizione, o per cupidigia, o per altri motivi fi preferoarì 
— — da.ùn fclo Vefcovo.ci fembra rerifimlle , the 



Cri'.liane fotto del Romano- Imperio e fotro ì 
Goti, ed i Longobardi , e fono la-Signoria di 
Carlo Magno. ,> li. fatto è ormai in con tra 11 abi- 
le» fi dice con giufla afleveranza nella dottaDìf- 
ftrtazimt delia, fiato di Buffano interno al Mille ec. 
(crina dal valente Signor Verci, Autore fpregiu*- 
dicalo, e ftampata già replicata mente in Venezia 
nc'proflimì pafiaii Anni ancor dopo It più efatii efa- 
mi Trevìfani . 

„ Nell'etade di Vefpefiano (così ingenuamen- 
te confcfsò , come dottamente ferine ( a ) il 
chiarir*. Conte Jacopo Riccati Nobile. Trevigiano , 
e da me. a ragione si fpeflb citato ) dfolo venne 
M computato da Plinio tra. le Cina della Venc- 
„ zia , e in riflettendo che non era già nato al- 
lora, la fua amichiffima origine fi nafeonde 
'„ nella caligine de'Secoli più rimoti e feonofriu- 
„ ti. 



„ in quel tempo , e per alcuna di dette ragioni lì facefle 1* 
„ Unirne dellet due mentovate Chiefe d'Aiòlo, e di Trevifo. 
„ e che- it governo temporale della prima di dette Città aC- 
„ fuma dal Vefcovo di Trevifn rendtffé riabile la fatta Unio- 
» ne , 1>. quale poti quindi eflère giuliificara dal titolo di pre- 
„ reritione „. 

Si offetTÌ eziandio, a compimento fu tale propoiìto quelloche 
eoo- indegno , e arendevaleiia egualmente di Patrionilmo ha 
Ieri ito il valente Signor Abate Caria Latti Cenrdefe circa V 
imico Aiòlo (N. rU di Opufcoli ce. Tomo- XXXIV- Delti 
grimi Vtfcevi itila Città dì Ceneda Difettatimi ec. 5. *. 
•i P'S- ?•)- Ma leggendoli in parecchi MSS. di buona mano, 1 

e in Tolomeo, ed in Plinio in Tece di Acecdon , lActha , 

e trovandoli in Paolo Diacono , e negli Additameriii alle Leg- 
„ gi di Lottarlo dipinta Ceneda da Alilo , tbt i Giovani fi 
„ mondina a Vietata da Padana , daTrivìgi ,di Fetore, dai 
„ Ceneda, da ^/e.Qiìndi il citato Cellario { Geograph. An- 
n riq- Lib. XI. cap. >. } il Negri , Ermolao- Barbaro io Plin; 
„ il Muratori. T. I. pan. ». pag. nj. Script. Italie, il P. 
„ de Rubeis hanno penfato , che 1' *Aciedm , V Scelta , Uff- 
„ /im , •Afitum , follerò nomi non di Ceneda , ma di Aiòlo , 
„ che c pollo da io miglia fotto di Ceneda in ut» amenaco- 
„ Mera di Colli dove vi ebbero Vefcovi . 

(i> Prefki. Paj. XLL 
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» Quello clic fi ha di certo eg)i.«, jlfoheU 
„ ferii manrenutó in 'ragguardevole fiato, fino 
„ all'anno 900. incirca' di noDxafalute. Anche ne* 
„ fuor lìniiiri rivogliment» non cangiò toraimen- 
„ te nome, al nulla non- mai lì riunite r e fu. 
„ tempre qualche cofa di confìderabile y e ficco- 
„ me tale riputato dagli Storici , e da' parecchi 
„ Geografi per Città riconofciuto , e rammemo» 
„ rato frequentemente, e di tempo- in tempo ne* 
pubblici Documenti . „ 



Quella Città adunque sì antica , e ragguarde- 
vole- nelle molte fofìerie vicende chi dubitar può, 
che non abbia dato Uomini il luilri nel!' Armine* 
tempi così vernili, come ne' turbolenti , e ne' più 
batti ancora; e nelle Lettere parimenti, e nelle 
Belle Arti ne'Secoti più: quieti, e illuminati,, ed 
a noi pili vicini ? Di fatto ad onta degl* incen- 
da degli Archiv;, e degli difpergimenti delle Car- 
te pubbliche, e private, e ad onta delle equivo- 
cazioni troppo frequenti negli Storici , mamme 
particolari, lappiamo, che dell' accennata!. Gaf- 
fe ci furono alcuni valorofi nel X. Secolo, etra 
quelli Ifnario- di Mufoneofii. di Cafiel ili Mufone t 
ebe valorofo venturierefi ritrovò col famofo Gof- 
fredo dì Buglione alla Liberazione di Terra San- 
ta , come lo attelìano le Notizie Storiebt di Lo- 
renzo Pignori* fopr* il Poema dell* Gerufalimmt 
liberata del celebre Torquato TalTo . NeUi&co- 
li poi XII. e XIII. vi furono pur altri valenti 
Uomini, de'qualigià alcune notizie fileggeranno 
in quello Saggio; e fappiamo altresì , che prodi 
Uomini dì Aiòlane amiche Famiglie panarono, 
e fiorirono a Venezia nell'Ordine Patrizio ; tra 
le quali vengonoda ptùCronache Veneziane ram- 
memorate le feguenti. 

La fi**» ovvero Volpe efltnta nel 1348. o fe- 
condo alcune Cronache nel 1386. 




La 
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La Fiob, ch'ebbe Tribuni antichi, faggi', « 
molto amali, e mancò nel 1337. 

La C.ì '.ljfa abbondante di favj, e piacevoli , e 
molto riccbi, c mancò nel 1370". 

La Gavifo, o Gavilt, altrimente Anirtlini dì 
buona cofcienza, che fece edificare la Chiefa dì 
S. Pantaleone di^Venezia, c mancò nel 1146. 

La Rainaldi, o Rrnaidi , o RinaLii feconda di 
Suggetti prudenti, di |ran zelo, e fede, edegna 
dì perpetuo ricordo per aver uuo di querta Sal- 
vata la Repubblica dalle trame di Bajamonte Tic- 
polo, e mancò nel 1373. Retto niella tinRamo 
in Afolo nell'ordine Ciitadinelco fino al i?4°- 

LaSifila o StfoLi di buone qualità , e fece edi- 
ficare più Chicle, e manco nel 

La vido, clic fece con altre Famìglie edifica- 
re la Chiela di S. Vito di Venezia, e mancò 
nel iz6\. 

La lìnlmi nel Secolo ultimo trapaffato aggre- 
gata, cioè nel 1646. fi elìinfe a' no il ri di. 

La Nqfaditti aggregata nel 1694. è tuttora fio- 
rente . 

La Man/rotti aggregai nel ióoc*. è già per 
mancare in due elèmpiariflimi Ecclefiaitici Fra- 
telli; le quali jae ultime Patrizie Venete Fami- 
glie fono pure, provenienti dall' Aiutano. 

Altri avranno forfè raccolte , oin avvenire rac- 
coglieranno Notizie più ampie ed eiìefe intorno 
agl'Illuftri Afolani . lo frattanto ne porgo un e- 
fempio col Saggio delle prefenii Memorie, le qua- 
li mi riufeì di riunire intorno ad alcuni; comec- 
ché molte negli anni andati abbia procurato al- 
tresì di diffonderne ai più celebri Scritrori , e Let- 
terati de' tempi noftri, e fpccialmcnte ad A\tq- 
ftolo Zeno, ed al Co. Giammaria MauucKelli 
di eterna memoria, e ad altri chiarirmi tutto, 
ra viventi Italiani, e_d Efteri ancora, onde pro- 
cac- 
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cacciar «d* effe vita vfe più lunga -, e riluttata 
ne' dotti Scritti loro. 

Afolo poi rifpetto agli Uomini diftimi deHa 
II. Gaffe, per la dolcezza del clima, e perfa- 
menità del tuo lìto in deliziofl colli atro alla 
quiete, ha prodotto Tempre Ingegni coltivatori del- 
le dotre, e belle Lettere, ficeome già nelle fuk 
feguenti Memorie fi vedrà. E fenza teffere iflo- 
tit delle Società Letterarie de' tempi andati , e 
degli Studi a pubblico vantaggio- in quella Città 
eretti, ed aperti, baili per ora accennare l'Ac- 
cademia de' Rinnovati tuttora fiorente, laqualfut 
con fagge leggi elicla così alle gravi, come alle 
amene Discipline fono la protezione del Serenif- 
fimo noftro Principe, e in Roma pur patrocina- 
ta dall' Eminenti!*. Cardinale Cario Rezzonico Ca- 
merlingo di S. Chiefa , e Nipote di Papa Cle- 
mente XIII. di fama memoria fin dall'Anno 1753. 

Il Catalogo che fegue de' Rinnovati , ma di 
que'foli tuttora viventi, e che ne furono come 
Fondatori, ed hanno ftabile abitazione in Afolo, 
omefli i Soci anco di varie Metropoli, e Nazioni fo- 
reltiere, darà vantaggiofa idea della coltura pre- 
lente degli Afolani , e fomminiltrerà altresì fon- 
damento alla bella fperanza di veder dotte, ed 
eleganti produzioni d' ingegno maggiori pur di 
quelle, che fi leggono già a ftampain certe Rac- 
colte di Scientifiche) e Filologiche Opere , ed ol- 
ire a quelle che per legge già fi confervano nel! 1 
Archivio di efTa Accademia . 

RUOLO 

De'vivmti Accademici Rinnovati di Afolo. 

1750. Il Signor. Ab. Matteo Valentinis di La- 
tifana Pubbl. Precettore di Afolo 

II 



Il Stg. Andrea Patini Dottor Ai -Leggi, e dì 
S. Teologia CanonicoTeoIogo, e Nob. di Afolo , 
ora Monfignor Propollo -della ■Cattedrale di que- 
lla fua Patria-. 

li Sig. Co. Pietro Antonio Trielle de'Péllegrì- 
nì Dottor di Leggi-, e Nob. di Afolo, ora Se- 
gretario dell' Accademia -, e Socio della Imperia- 
le degli Agiati dì Roveredo, e dì altre. 

Il Signor Co. Giufeppe- Ignazio Fletta Nob. di 
Afolo, ora Principe dèli' Accademia . 

Il Signor Angelo Bevilacqua Nob, di Afolo , 
ora Contraddittore dell' Accademia. 

■II Signor Cirolamo Beltramini Nob. di Afolo, 
ora Cenfore I. dell' Accademia , Accademico Ri- 
copralo di Padova, e Pubbl. Primario Profcflbr 
Leggina in quella Unrverfuà , 

Il Signor Ab. Pietro dalla Porta di Afolo . 
■11 Signor Ab. Giovanni Co: Triefte de" Pelle- 
grini Nob. di Afolo, ora Dotror di S. Teologia, 
c Canonico della Cattedrale di Tremilo, e ag- 
gregato a più edere Accademie. 

II Signor Giambattifta Cartelli Dottor dì Fi- 
fica e Medicina, ora Pubbl. Medico della Città 
in Afolo» 

Il Signor Benedetto Beltramini Nob. di Afo- 
lo, ed Accademico Ricovrató di Padova. 

II Signor Ab. Francefeo Gattelli, ora Dottor 
di S. Teologia , e Canonico Teologo della Cat- 
tedrale di Afolo, e Cenfore II. dell'Accademia. 

II Signor. Ab. Arcangelo Barbieri di Afolo . 

Il Signor Ab. Giovanni Fictta Nob. di Afolo , 
Ora Canonico della Cattedrale di Afolo . 

Il Srg. Carlo Beltramini Nob. dì Afolo. 

Il Signor Angelo Pafini Dottor di Leggi , e 
Nob. di Afolo, ora Queiiore dell'Accademia. 

Il Signor Giacomo Rimondi Canonico della Cat- 
tedrale di Afolo . 

Il 
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li Signor Vincenzo Forahofco di Afolo Dotto* 
re di Leggi. 

E poiché ì noftri Maggiori , ficcome c' ìnfimi- 
fcono li Documenti rimaftici, penfando alli due 
primati oggetti delle Civiii Società -, onde rende- 
ic (labile, ed utile la propria Comunanza, ebbero 
pur cura fpeciaie così della folate, econfervazio- 
ne Umana, come della buona educazione, e di- 
fciplina della Gioventù; di qui è, che non inu- 
tile al mìo Allumo repilto eziandio per (ine il 
pubblicare il Catalogo tanto ^'Precettori Pubblì- 
-ci, quanto dt' Medici -, condotti -e 'fìrpendiati dal- 
la noflra Città nel corTo de'rreultimi SecoliXV. 
XVI. e XVII. già trapàflati . Con ciò apparirà 
ancora confermata vie più la fperanza, che pot 
(ano effere aggiunte Memorie maggiori alle pre- 
fenti di prodi , e valorofi Afolani defonti ; e i 
viventi non meno che i venturi , fecondando le 
pubbliche benemerite cure , daranno bella occafio- 
ne di aumentarle, ed acerefcerncle -Tempie mag- 
giormente» 

■CATALOGO 

pt'PMÌiti Precettori di Jfofo. 

I443. Ti JTÀeftro Baftolommeo figlio del Signor 
1VJL Oliviero di Oderzo Profcflore e Rei- 
tore delle Pubbl. Scuole in Afolo. 1443. 7. 
Amfta^Atti 'di Lorenzo Astino Noi, di Afolo. 
9461. Barrolommeo figlio di Angelo de'RJzzar- 
di Pubbl. Precettore. Memorie di jìfola mo- 
derno di Gafpero Furiant * 
1480. Il -chiarimmo ed ornatittimo Nob. ed E- 
gregio Maeftro Antonio Lufa figlio del Nob. 
Uomo Siér Marco Bruno della Città di Fe'i- 
, trc Profeffore di Grammatica in Afolo . 

1484 
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1484. 14. Agofto, Tiramento del predetto in 
Alti dì Benedetta Cefana Hot. di Afolo. 
2490- Maeiìro Paulo de'Neri da Arzignano Ret- 
tore delle Pubbl. Scuole di Aiolo . 
laj>o. z. Maggio in Atti di Giae. Danilo Hot. M 
Molo . 

7408. Maeftro Niccolò Glanga, o della GUnza 
e di Andrea da Conciliano Precettore pubbl. 

1501. di Aiolo. 

1498. 4. Marzo, Efame fubìlko nella Sala 
della Ragiont fatto a Sebaft. de'Btttis. Libro 
Part. del Collegio de' Notar i di Afolo. 

1511. Gio. Franccico Camolio Pedemontano fi- 
glio di Giovanni Gaiardoni nella Città di 
Afolo ProfcAore di Grammatica. 
IMI. 5. Giugno, Atti di Gioì Michele Trie- 
8* Hotaro ài Afolo. 

1514. Franeefco Regiano dcttodal MontePubbl. 
Precettore di Aiolo. 
Kte de' IV. Dottori Colbertaldi. 

1543. L'EccelIentiujino ProfefiTore di Grammati- 
ca e itipendiato in Afolo. Polidoro Clizia 
Romano . 

Catalogo fuddetto. ónì'rim 
1545. Lo Speit. Signor Andrea^ Notaio e Cit- 
lad. di Feltre Pubbl. Precettore condotto in 
Afolo. 

JJ58. fu ricondotto per anni tre coli* ono- 
rario di Due. d'oro 2S0. 
1556. dimandata licenza lì partì, e fu elet- 
to in iuo luogo 

J556. LoSpett. Signor Tito Giovanni Scandiane- 

fino fe , o da Scandiano . 

Ij8j. Libro delle Parti del Magnifico Conjiglio di 
Afolo dal 1530. Sno ij8o. 
Legganfi le Memorie di ego nel Saggio prefitte 



ijSi. L' Ecceilentifflimo Dottor di Leggi Metter 
Marco Antonio de'Co: ili Cefana foitituito 
allo Scandianefe , pattato Pub. Precettore a 
Cflnegliano, e Meffer Antonio di luì figlio 
per Ripetitore coll'Onorario di Due. 180. 
d'oro. 

Libro-Parti fuddetto. 

jy8fJ. Lo Spert. Metter Gianiaccpo Caftiglione 
Cittad. Milanefe Pubbl. Preccnoredi Aiolo. 
libro fittiti»-. 

1589. Pomponio Tranquillo Palenenfé. 
Jìno Dal filo Libro : Metodo mivtrfalt per U 

i 596. Grammatica , latinamente ferino, e dedi- 
cato al Municipio Afolano , Il raccoglie , 
che da Venezia pafso Precettore in Aiolo , 
dove fatto Cittadino miro omnium eonfeafu 
nel 1593. 1. Luglio, fu otto Anni Macftro 
col filano di Due. 240. d'oro all'Anno, e 
compofe l'Opera fuddetta da lui ftampata 
in Trevifo nel 1J07. e riflampata nel 1613. 
da Fulvio fuo figliuolo con Aggiunte . Dal- 
la Dedicatoria fi ha, che Pomponio fuo 
Padre morì a Sulmona ProfelVor di Lette- 
re) come Io era flato in Afolo , e che fi ammo- 
gliò qui con Giulia figlia di Natale Trieite 
q. Celare. 

1590". U Molto Magnifico, ed Eccellente Anto- 
nio Nuado da Palermo Pub. Proiettore di 
Lettere in Aiolo in luogo del fuddetto Pom- 
ponio coli' annuo onorario di Due. 250. e Cafa . 

1598. Il predetto Pomponio Tranquillo fu ricevuto 
di nuovo Maturo Pubbl. coli' annuo onora- 
rio di Due. 300, eflendo fiata rigettata la Ap- 
plica di Pr. Gio. Leanio Bolognefe dell'Ordine 
degli Agofliniani Profeffore di Teologia. 

i5oo. l'Eccellente Aleffandro Aliati Pubbl. Pre- 
cettore per anni tre. 



xxxiv- 

ióoj. L'Eccellente Lodovico Ficicnocoll' onora- 
rio di Due. 200, e Cafa. 
Si ha di lui a ftampa una orazione Latina in 
lode di Venezia già comporta mentr'era Pre- 
cettore pubblico in Aiolo, la quale fu nel 
1604. data in luce inTrevifo dal Deuc bino . 

160S. H Magnifico ed Eccellente Francelco de' 

fino Franceschi di Monferrato . 

.6*4- 

1615. Fulvio Tranquillo figlio di Pomponio fud- 
fino detto . 

jfijz. Si ha di Juì a (lampa; Orazione iti Signor 
Fulvio Tranquillo in nome della Magn. Comu- 
nità , dì cui egli è condotto Pubbl. Precettore di 
Lettere Umane, rulla partenza del Clariflimo 
Signor Giacopo Barbaro Podeflà di Afolo da 
lui pubblicamente recitata li 11. Luglio 1618. 
In Padova per il Martini MDCXXWH. 

1631. Il Magri. Signor Giacomo dei Padoani Vi- 
centino. 

1 635. Il Signor Bernardino Martinelli. 

1643. Il Molto R. D. Bernardino Campagnolo 

da Imola Dottor di S. Teologia . 
1S40; Domenico Bombarda Pubbl. Profeffor di 

Umane Lettere. 

Leggali la Orazione di lui a (lampa nell* in- 
greflb allaCattedra, dedicata ad AndreaBal- 
' bì Podeftà di Afolo, 1649. 

ifiyi. Il Dottor Giovanni Cigala, e Demetrio 
Cigala Ripetitore. 

3654. Il Molto Reverendo D. Santo Brocchi . 

1656. L'Eccellente Dottor Giacopo Ridolfi Ri- 
petitore . 

1659, Il detto Ridolfi Precettore principale per an- 
fino ni fi. 
16(54- 

1665- 
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i«s- ?l Reverendo D. CarloDottor Feretri Pub. 
■ Precettore . 

a j66%. IlMolto Reverendo Mafno Dottor Maffiot- 

Jino ti Pub. Precettore, 
si 1691. It fteverendiflimo Sig. D. Francefco Cario- 

», ■ nko Gofetti Pub. Precettore, 

e" F" conPartc del Configlia pofto in libertà, 

e difpenfato dall' impiego pubblico per defide- 
rio del Sereni Aimo Doge Francefco Morofirii 
^ manifeftato con lettera dd Cava) ier Pietro fìto 

Nipote a'Proweditori della Città per impre- 
si garlo appreflb di fe." 

M . 1694. Il P. Maeftro Antonini Min. Conventuale 

j; Jino Pub. Precettore di Belle Lettere il quale 

m J700. nel 1700. fi licenziò dall'OHkio. 

g* CATALOGO 

yi. Ut' Pubblici Medici Condoni dì A fola, 

J4ofi. JL difcreto Uomo e Maeftro 

141*. Gianni Cirugrco figlio del Nob. UomoMae- 
d i Aro Antonio de"Contrarj da Ferrara Medico 

falariato in Aiolo J406". j^.Fcbbr. Atti di 
Bartolommeo Bevilacqua, 1 415. 14. Gennaro, 
Atti di Lorenzo Aitino, ambi Notori di Afilo. 
' >4 2 7' L'Egregio e famofo Maeliro 

• 0 Jìn" Dante falariato in Afolo fu dell'Egregio 

i437.Mac(rro Salomone Medico da Conegliano. 

Catalogo de' Medici del Furiasi. 
1444. Antonio da Pifa Medico ftipendiato. 
*' Catalogo /addetto. 

1453. Maeftro Niccolò Girugico Medico pubblico 
afl ' di Afolo. 

Catalogo fiidditto. '• : ■ . '■ 
1490. L'Eccelleotiffirao delle Arti, e della - Me- 
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XlXVI 

dicina Dottore il Magnifico Giovanni Bena- 
Jio da Bergamo Fulco pubblico in Afofo . 
1490. 23. Aprili. Atti di Stani. TrieJU 

• Untato di A/olo. 

1503. Lo Speli. Signor Francefco Tirabofco fi- 
glio del Signor Antonio, Medico della Ite- u 
gina Caterina Cornar,! Lufignana , e ftipen- 
diato dalla Comunità di Aiolo. 
JSOJ. 16. Marzo Aiti di Bmd. /addetta. 

IJio. Maeftro Donato Villalta Nob. dì Feltrc 
Medico pubblico in Molo. 
Catalogo /addetto. ' 

1511. Lo Spetr. Dottor delle Arti, e di Medi- 
cina Signor Pupano, fu del Signor Pellegri- 
no di Cumirano Nob. di Feltra , ftipendiato 
dalla Comunità di Aiolo . 
Lo fieffo Catalogo. 

JJi3- Lo Spett. Signor Sebafliano degli Ange- 
lici, fa del Signor Pafoualino da Maroftica, 
Dottor delle Arti, e di Medicina ftipendia- 
to in Aiolo. 
Catalogo /addetto. 

IJ2J. Lo Spett. Signor Gafpero Villalta Nob. di 
Feltre, FiGco ftipendiato in Afolo. 
Catalogo /udditto . 

IJ64 Aleflandro Brillo Pubblico Medico eccellen- 
fino tiflìmo fino all'età Aia decrepita. 

1616. 

Libro-Parti del Configli» 1. e U, . 

1616. Gli Eccellenti Dottori i!i Medicina, eNobb. 

fino di Afolo Marino Farolfi , e Fiancefco Sa- 
voia con Due. 300. 

3621. Fu ricondotto il folo Farolfi con Ducali 
aoo. eflendo panato a Castelfranco Pub. Me- 
dico il Savoia. 

161$. Furono ambidue li fuddetti Farolfi , e Sa- 
voia ricondotti per D. 300. per anni 3. . 

1630. 
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3630. Pierantomò" Bonaldi Fifico rtipendiato dal 
fino la Magnifica Comunità dì Aiolo. 
J<*45 »*■-.• 8 . . 

Stampò in queir anno a Trevifb un Difiorfi- 
tmimU tomo la prefint* Epidemia ptfihntt 
dedicato alli Provveditori della Sanità di A- 
folo. 

Jff4j. Il Molto Illuftre ed Eccellentiffimo Signor 
firn Giamttattifta Panati di Feltre Medico Fi- 

fico condotto fino alla decrepita Ina età. 
1670. 

fino II Molto Illufire ed EcceUemiffimo Dottor 

dì Medicina Carlo Franzoja, che mori in A- 

folo con universale dispiacere . 
1686. Il Dottor di Medicina Giovanni Raiolini 

q. Martino Cavalier Nob. di Aiolo condor. 

to pubblico Medico, c morto nel itfoo. 
1690. Il Dottor di Medicina Giacomo Buoni 
fino dì Bergamo Pub. . Medico di molto ere 
1700. dito lino al 1700. 1- 1 

Uhi dillf Parti del Magnifici} Configtia, 




IN- 



IN DICE 
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ERRORI 



CORREZIONI 




1 Pi-imo Profeflbr Pubblico Profeflbr 

i Gisrglui Fairi- Ctotgim Puttidu Fiat' 

eiui Vatam , ibi , A. D. Fr. Himnjmui 

R. D- Fr. Ftli- JUtripiira Pittima Vr 

(ìmm ntiui, E, D. Fr. Filiti*- 

i %(%,. 

7 premeCb ommciTu 

> nel mefe ijij. nel mefe di Massi», 

di Mini' . s >»- 



Correr , Correr 
Angelo Correr 

Ultimi aliti irrori più it&itri di Ortografia te. usi ban ti- 
fati 4' tftrc parlistlurmtfilt titilliti al tilt* Ultori . 
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SAGGIO 

D I 

M "E M O R I E 

DEGLI UOMINI ILLUSTRI 

JD J 2SOIO. 

DI Asolo (Simeone) Canonico delia-Patria 
Tua Gliela, del quale ignora fi (inora il 
cognome , fu Giureconfulto di molto 
credito nel XIII. fecolo; e perciò «enne fcelto 
Giudice delle differenze tra il Vefcovo di Ceneda , 
e la Città dì Trevifo fopra la (urifdiiione Cene- 
ri efe , e fu anche delegato Apoflolico per affolvc- 
re dalia Scomunica lì Trevifanì. Giovanni Boni- 
facio nella fua Storia di Trevifo (j) feri ve il fat. 
to come ftgtw . 

„ Li Trevigiani non volendo per modo alcuna/ ^ * * 
^ acquetarti alla Sentenza contumace pronunciata.*, • 
„ da Fokherio Vefcovo di Concordia , desinato 
„ Giudice da Martino IV. Pontefice, furono feo- 
j, municaii dall' Arcidiacono di Grado con auto- 
„ rità Pontificia a richieila del Vefcovo di Cene- 
.„ da il 6. giorno di Settembre dell' anno 11S2. 
j, con abilità dì emendarli fra XI. giorni; il qua] 
„ termine pattato, furono anche dal Patriarca feo- 
„ manicati; e privati degli Uffizi Divini. Delle 



(,) lib. ti. pag. .iT-'Wl». Vièta *,K 
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ti Saggio di Memorie 
„ quali cofe dato dal Vefcovo di Trevigi fubito 
„ conto al Pontefice, egli ottenne remjflione del* 
„ la Caufa, e della Scomunica con facoltà dì po- 
„ rete di nuovo effere uditi da Simone Canonico 
„ di Afoh, dinanzi al quale il Vefcovo follecitb 
„ l'efpedizione: e l'ultimo di Febbrajo dell'anno 
„ 1283. nel Duomo, finita la' Me (la folenne.' fu 

1 „ il Popolo dalla Scomunica affolutr> da Leonar- 
„ do Decano di Trevigi d'ordine del Vefcovo. 

Iodi lo fieno Storico aggiugne: „ (<*) Venne 
„ dappoi Alighieri (i) Vefcovo di Feltre a con- 
„ lefa co' Trevigiani per occafione di Oderzo, e 
„ di Muffolentc , e li fece nel 1284. feomunieare 
„ da Martino IV. ma poi con autorità Pontificia 

■ „ affolliti da Simone Canonico jtfoUno-, effe Parti 
„ fi compromifero-in Tolberto Calza Canonico 
„ Trevigiano , in Fra Nordiglio Buonapane , ed 
„ in Buonincontro Arpo.,, 

TU- ' 



(b) Lib. VI. pag. i S ì. 

(b) Per l'alTerita Concordato del ini. tra il VefcoTO di Fel- 
„ tre, e di Belluno, che creddi approvato nel riif. dal Coneilio 
1 Generale Lairranenfe,^ e durò fino al t A tt. fecondole Storte di 
"e Chicle , il Vtfcovado di Feltra per Menta , e Dicceli 
aito a quello di Belluno . Oderzo per un Privilegio di Fe- 
derico Imperatore , e per Bolla di Lucio III. apparteneva allora 
al Vefcovo di Felire, e di Belluno. Ecelrno di Romano poHe- 
deva in Feudo !' Avvocai» delle Curie di Oderzo, e di Mullo- 
lente. Del n*a. rfiftruria la Cafa di Romano. le Cittì di'Pa- 
dova, Vkeina, e Tienilo per la Diviiioiie de' Beni di' Ecelino 
convennero, che efnuna li ritentile quiinio di lali Belìi v'era 
liei proprio Territorio; e puoi;'. I icvilu p-etcndeva Oderai, e 
Mnfloleme. Aleerio, o Alighieri era Vefcovo e di Felrre.e di 
Belluno, la tui Ifcriiione in Belluno, dove morì nel n»o. « U 
lèguenie fu d' un'Arca marmorea eofpicua: 
?r*ful madami Villetta Prole Creano 
^Ifirìui reflui jdett fub Mormori Lriìui 
Marmcris ejfei ti /uà piqué fallila qui li . 
Mille ducrmenii Domini dciicfqut nevtnii 
*Anmi icttimbris fiacm dedil wkim* MoMe ■ - - 
Frtlulh i.ehrijlt Uiamjil fyifttfltt ìft.. ■ .• 
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DEti li Uomini liLUitm, j 
■ :.ToiierÌQ.. fa-pai- Vcfcovo .della ina Patria nel 
tic?2. ed: 'era del Collegio ^'Dottori offia de' 
Giudici fino nel iijo. , . . , , 

Nordigfo fu Cavaliere, dell' Ordine, di S .Maria 
foprannomiilato; de' Gaudenti . E Bwmimantro fu 
chiarifs. Qiùréconfulia ; la di cui Epigrafe lepol- 
cralè. viene 'riportata- con da Banolommeo Bur- 
chelaio Douof di Medicina -, e diligènte'-' raccogli, 
lore di Memorie di Trevi io iua Patria (pan. s? OJ 
Affali* dtgii Epittfìiw ;,. .. . ■ 

SHV-EHH. BOMICONTM DE AR.PO 
DOCT. LEGUM QUI OBI IT 
MOOGVI: IND. IV. DIE V.-INTRANTE 
» AUGUSTO BONA MEMORILE/ 

Ci fu chi della. Maura: Famiglia Trevifana ten- 
to di far credere die folle il laudato Simon*", per- 
chè, a quel, telilo. per avventura viveva un Simo, 
wc Mauro Canonico di Trevifo . Ma dltrecdiè 
fono deboliflimc , ed equivoche le còtieliiettKW 
addotte, ballar dee if riflettere^ che fe ilCanoni- 
co simanc Delegato prima a giudicare, c'indi ad 
affòivere i Trevigiani dalla Scomunica era Tre- 
vigiano, un Cittadino , e uno Scomunicato do-, 
vea Tentennare, ed alTolvere anche fe'flefla; il 
che è aflurdo a credere, e piti. a fpaccja.re.'. " 

Ciò comprovano le fteffe Cronache Trevigiane , 
in ral modo-, leggendoli nella Bena'elfa C » ) 1 „ 
„ 1283. ulr. fcb. Dominus Simeon Si "Màfia; de 
„ Afilo delegatus_ Domini' Papa; abfoivi't ab ejr- 
„ communicatione qua erant Ligati £ Tannimi} 
„ per Dnm. Archi diaconici Gradeulem, & feri p fa 
. ■ »Diìo, 

■ j a X?H- *>*•**# MS~™Jmw3 

i-U TiclLit S,,!, jjuji.". '.y,. 



, Saggio di Buoni 
DSo. Piof.viortacl.o EpoTarr. «fd. pub.ca- 
"r« qnc ballici» «m eo die pi* U™ Leo, 

queir ami» Cadello fmiaio verio il BeWenel- 
?"p,"" dei Friuli | Gimiluomc Afol.ro , e Dot- 

ore di tS. no» '»'» f" '» ^ d0 """V T 
ie! I» fu.7n.dcna», c deflreaea ancoracele cole 
S»£ fi .cquifto moli. fuma -P«n» ^fuo, 
r ...Cini e degli flranieri ancor.. Nel 1508. era 

venne impiega!» dal Kw» fi» Ctaftlo, », 
Ira de' pio ripuiati, inficine eoo Antodio Colber- 
t.tio Doiiorc, e Criltoforo Compagno», di lui 

rado e rW.mili.no a Ticnio . «ntgD MSlà, 
S i allo, richiedendo I. necellil» deg 1 Aiolà», co. 
lamo nrall.ail.ii oeU'.fpr. guerra e .el.» s »«« 
Veneti Repubblica foflenne conno de Ccjleg.il d 
Ombrai, i'i. di Luglio di, ..elleno fede,. qual 
n ~„ .li ilio aliare pur Viee-Podelìà di G.ovan- 
^carini'' Vcneio firhio PodelH di Aldo per 
la Regina Caierina Cornar. Lulìgnana di quella 
Cui. "dolce Signor. . In queir anno fleOo 0 Tem- 
pre memorabile , e dolorerò agli Afolan, pe.,lfa- 
incendio delia Cancelleria del Comune , per 
" pu, SS mancano le pubbliche, vecchie crit- 
Zrk Si»»" Menofciini, e 1. ReS, Privilegi , 
e quanto «i bello, ed onorevole ì buon, Vecchi 
aveano raccolto, e gelofameme cullodivano ) egli 



, , ,. al 1( j u mi: Zlfll fi* Pmkatl EctUM 5. Miri*. 
in T^uUrit ftnatfi tri- 
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ijSdtl Uominì ÌLLUJ.THI. $ 
tu pure Sai Aia Goniìglio. detto tra li quattuar- 
viri Dittatori delia Repablica AfoUtn*- a Mnoredeli 
Editto 'deV^ftvalier Lianardo TritE no Capitanò 
Generale di Mi (Umiliano' Imperatore ia,quellami T 
Iftàve fpediiione • il qual Editto è fegnato agli 8- 
BiQiugnij- iyop. nelhCittà di Padova .;< SuqìCon>: 
pagò/ furotìb Adamo Golbertaldo Dottore;, ..Ni«fc 
la de'Liberaliy ed Antonio de Lugo Gentiluomi- 
ni del 'Confiate Afalano. Ciò fi tragge dal Volu- 
me Mfi. L -0h^!ia' per titolo.' Privilegi» ,; & Par- 
tei ComrimiitmH' ìAfiH , Francijco Savoleo Cancelli* 
rioìèhett etirtóiUfce «eli; Archivio del Comune, 
e dagli A-iti'' Notariali: di Benedetto: Triefle ( a). 

Di Àsolo (Frate Desiderio) entrò tra' Laici 
nella ft,cligìoiiede!lfiairortiia di S.Francefco l'ari- 
-JÌS08. rier Gohi'fnro "di S. Spirito dì. Fclfre nell* 
tra liia d'anni XXI. Fu egli compagne* del vene- 
rabile Padre Bartolómmeo di Saltino nella Pro- 
vincia di Roma. Indi pietto-di virtù, e diCriftia- 
n* perfciiohe mori agli.!", di' Luglio, del 166Z. 
a^ntì! Si. in Padova nel Convento fcl fuo Ordi- 
hè, lèrVrendo un Sacerdote vicino -il. canto degli 
Angioli' Velia fila morW. Tanto raecoglielì dalla 
Cronaca della Riformata -'Provincia di S. Antonio 
àj cap. xxv? del' iV.'Llbnj, lcritta dal P. Pieran- 
tonio di Venezia-, 1 i».ìiJ' i*-: . .,■ 

' Belt^aWinI (GiO^AWO Gentiluomo. Afolano 
drnobi!e ,'éil , a!raì eh iaftp Fami glia nacque da Fran- 
cefehino, è' da Sorda'raore figlia di Adamo^II. 

[- ■ ■■ t~. ift , f v ri* ■ 

fa) Uno a Itativitalt tju». 7«d. die Sai. 9. nTf- 

JW, Sà^ G*(*rià Majtfloie re f na»t' . JS- Ordinaria CI' 
vilU ad Ban-um 'Juriì natala per mt Ilintdiifum Triftflt !fot • 
IT Llif,.: ./.Sii, .1.4 C«WjI«, iT R'si™«' SPi DD. baffi** 
ri, it „4vi*ai, tt Cotbtrtalii ?ur. Dt/ìor. V Nic. .di 

UOttaliSut , tr Ani. Lutati Civium Afiii pra Sacr* Cf/arré 
MajtJféU Gubitnatar- ty iirlìir, vi/Hi- 

A $ 
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CpltienM ilhiftrc Ginreconfulto- del XVI. fecoloi. 
Ari^o a -Padova per dar opera' ■.allo-.j^eggi , 
Mie Scièizfe rneriiofli'.per :Ia nobilià V^Cafaioj 
i- per le tfpurenti fortuna, e: per J«/iìrrgoJ<ui Vrr> 
in lue di *flerfe eletto ida: quella Univerfità, in fuo 
Rrtlore .' Era- queu'Omziò ' e •Magiitraia.' alror» 
s^mpliiiirafr, e' molto ragguardevole, nj> difpcnfa. 



lie , che loliero lodevolmente villini a loro fpeffl 
fèr anni cinque nello- Studio, ed in uno qVqua* 
]f almeno avellerò atte/oalla Legale Eacoiià, . 

Legge»! nel VII. Statuto dei Ubi; I. delle Cofti, 
tuzioni dello Studio Padovano (.<i.)-la lomma au- 
torità e giuriidizione del -Rettore idi < qtieJfa Cini, 
yerfità, le Condizioni TJella' uafcita, e idc^la !pe^- 
ibna per poterne cflcre eletto , Doveva, egli prece- 
dere, ed aver il primo ludgo da tutti lì Magi- 
Urati, ele'.'DIgnirà della Citta di Padova, e dì 
tjiieHo"Stndio, eccettuatine il Velcovp,; o.lj ^ne 
Patrizi Veneti Rettori della- itefla, alla deftra- de' 
quali' avea «rnpre a camminare, e fedetei Perfar 
poi riconolcere maggiormente 1' onorevolezia dì 
quel Magiflrato fu mi XYH* Statico ordinato ** 
„ quòd is qui B-oflor fuerit, fi per anpos X. an- 
„ te Reflóràtum fuum in lijc. Civitate Paduas ha- 
„ bitaverit, & in ea habiiare intender,. ipCus Ci- 
„ vitatis Civis Nobilis appelktur-. &.« Nobilibus 
„ Padiue reprobar! non. pofiìt, quia omnia privi- 
„ legìa, & cómmoda paflìdeat i[>!o jure, quibus 
„ omnes alii Nobiles, & Cives Padiise fruumur, 
,, prò ut etiam jurrs eft , & omnes dignitates, 
„ quas ipfì Nobiles Padtis-coniequunturin hacCÌ» 
„ vitate, vel extra, & ipie arni fuis Defcenden- 



' (a) De Cenllìtutitmibiti , IT Immunil attbui ala* VaUcifilf 
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degli Uomini Illustri. 7 
rt mus, fi ìpfi Dcfcendentes coniraxerint in hac 
Cintate, vel in ea. cominuaverint : Et hoc ad 
" pervetuam rc ' rflemoriam effe duximus Statuti* 
" inferendurn. Cum Sacri Canone* atteftenmr, 
" r dignum cffe mercenariummereede fua; idep ad 
M taborum fuorum remuncrationcm ftatuimus ^ 
„ «un qui fuerit Reclor, a Sereni (fimo Principe 
„ IUnftriffimi Senatus Veneti Equeftri Dignitate 
„ decorari debere gratis abfquc alicujus rei ;fo!ù- 
„ tionc > & in fuo Convenni a. Rcverendiflìmo 
,| Episcopo Nobilem Equitem pronunciar! debere, 
Il pio ut merito juris effe non dubitamus.. -, 

Per Affatto onorevoi modo egli fu pertanto 
creato Cavaliere Aurato , e Patricio Padovano 
eletto pureLCQ'fuqi Difendenti . Alla fine' dell' 
anno della fua Carica, cioè nel 1559. more Nobi- 
lium con decorofapompafi addottorò nelle Leggi, 
e pieno di onori r-itorno alla Patria. Del Privile- 
gio autografo in pergamena grande ornata di fi- 
nitimo contomo, e del Rittratto del Laureato 
Rettore, e del fuo Stemma, e di quello del 
Cardinale Francefco Pifani allora perpetuo Aiti- 
mi niftrato re della Chicfa Padovana, eccone il ri- 

„ Gerardus Bufdragus Lucenfis J. V. D. Epi- 
„ feopus Argolicen. & in Ecclefia Patavina Illu- 
, ftriflìrni ac Revercudiiriroi DD. Francifcì Pi- 
" fimi S. R- E. Card. & Ecclefia; Patavina: per- 
petui Adminillratoris Vicarius &c dal Privile- 
eium Dotìoratus in Lege Canonica et Civili 
t , Magnifico, & Qariflimo Viro Domino Joanni 
Beltrameno ex Afu|o, Magnifici Viri Domini Fran- 
„ cifeini Filio.almaeDniverfitatis DD.Juriftarum 
„ Ultramontanor. & Citramontanor. Rettori me- 
nammo Anno Sai. Domini MDLIX. nec non. 
Corniti Palatino , atquc Dluftriilimi Senatu» 
„ Equiti Aurato digniffimo &c. Promotor cjts 
A 4 Ja- 



S Saggio di Memorie 
„ Jacobus Philipptis Porcini Qericus Imolenfi* 

hora marurina Jur, Pontif. Imerpres prò fe, ac 
„ prò CJariffimo ac Excel le ntiflGmo J. V. D. vi- 
„"delicet Domino Marco Manina co^iiomcmoBe- 
„ navidio Patricio Patav. fir. Co. Palar. & Do- 
„ mino Hicronymo Tornitilo Patricio Novarcnfi t 
„ & Excellentiiììmi atque ItìoftìfflSmi D. D. Du- 
3, cis Sabaudi* Senatore integerrimo, Jur. Cscì'a- 

rei P roie (Tori bus , Domino Marco Antonio Za- 
„ barella Patrie. Patav. Domino Tiberio Deciano 
„ Patrie. Utinenfi , Domino Petra a Leone , Do- 
„ mino Julio Vigontia , Ce Domino Annibale Buz- 
„ zacareno Patriciis Patav. Domino Guido Pan- 
„ cirolo Patrie. Rcgienfi , Domino MelchrorcCar- 
„ tulario Patrie. Patav. omnibus ditti Sacri Colle- 
„ gii Doftoriuus &c. 

„ Dainm & aftom Padusc in • Epìfcopali Pala- 
,, tio, pneicntibus Magnifico & Clariflimo Do- 
„ mino Bernardo Navagero Pretóre, & Domino 
„ Julììniano Contareno Prefetto Padufe, & Do- 

mino Alex'. Quirino, & Domino Rayncrio Bar- 
„ bfldico QLiifloribus Padtiz, & Illtiftrifliino Do- 
„ mino NelloreBallionoPatr, Perufmo, & Padua 
„ Gubernatore, atqueMagnif. Dominis Joan.Za- 
„ barella, & Jet Francìfco de Capitibuslifla: , & 
„ Marco Zacco Eqtiitibus Patavini; Teftibiu ad 
„ ha;c fpecialircr vacar, habit. & rogar. & alia 
„ alma; Univcrfitatis , & Scholarior. quam ma- 
„ xima moltitudine Cìc. XX. menili Atigudi, Ind. 
„ H. MDLIX. 

Il chiariflìmo Abbate Facciola ti nel XII. Syn- 
tzg. de Gymnafio Patavino ( J7ji. ex Typograph. 
Seminarli Paiav. pag. ibo. ) per cfemplarc della 
Dignità Equefìre, e defle prerogative infieme con- 
cedute z' Rettori di quello Studio riporta il Di- 
ploma accordato al nofìro Bcltramini, ch'è il ie- 
gueatc ben onorevole ad cflb Rettore. 

„ Di, 
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digli Uomini IttosTHr. r> 

„ Diploma Equefìris Dignitari* Juriflarum ReSoii 
„ Joanni Bel tramino de Cafatis ■- „ 

„ Hieronymus Priolus Dei grafia- Dnx Verte» 
„ tiarum ad perpetuam rei memótìam Confile. 
„ vere Majorcs noftri muliis variil'tjue modjs ani, 
„ mi egregi'a:que'eorurn vohimatis affetìtim deci» 
„ rare in eos, quqs & generis nobiJirarc , & ino- 
„ ribus , & TÌrfuré praidìros agnoviflenti Curo 

igi'iur ad Nos nirper accefierrt 1 Magnìffc»cìt Ex- 
„ ceilens DoSor Domiflus Joatines Beltraminus 
„ de Cafatis (il), oliai in Gymtlafio 1 Patavina 
„ Juriftanim Reftor, Vir fmgulari probitate più- 
3, rimum commendatus , qui etiam animimi, Se 
„ ingcnium ad res prftclaras agcndas prseleierac 
„ àpriffimuffl , ; ipfiim D. Joànnem> flexis 'genitali 
3 , ante Nos polìtum in frequenti Nobilium-Ci- 

vhimque noftrornm corona , lervatis, ut morii 
„ eft*, debitis cerehioni is, & folemnitatibus coti* 

fiietis , enfe, cingulo, & aureis calcaribus ac- 
„ .cinttim ad gradum, & dignità rem Militari* Or- 
„ dinis, Auratique Bjuitis libenter prOmovirmtS , 
„ & ereximus, ea qiiidfim prerogativa, ut pio 
„ decore Militile, & ejus vinu'tis mentis EqiU's 
„ fplendidus in pofterutn appelletur , 6c nominc- 
s , tur, ci faniltàtem, & mi fiorirà te m impertiert- 
„ ics perpetuo gerendi auréas veiles, arma, Zo- 

.'. t . " ' -." r V ' "'" - '' jj nam, ■ 



(») J-a. Fimìr,lia MtiimM dì Afojo le(gefi prownif! dal- 
. fa. Calili Patricia Milanefe, di cui Beltramo vciiuio io Afplo 
ciica l'an. if il. per la picciola Tua /htura detto Eelitum'ma 
lece il Cognome a' Di/fcndeml - A quella Famiglia è occalio- 
na [mente debitrice i'Afolaiia Nobiltà di effere Darà animel!» 
per piu/liiia alla cafaciti degli Ordini Equc/lri di S- Giovanili 
di^ Malia, c di E. Stefano di Tofcana con preve giuridiche,! 
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io . Saggio di Memorie 
„ nam, calcarla, aliaquc aureata cujusvis generis 
„ militarla ornamenta, nec non gaudendi quo- 
„ cumqne honore ac digniiatc, praimincntia , ju- 

rifdicìione, facilitale, & privilegiis fìngulis ad 
„ veram, infignemque Militiam, & Equeftre de- 
„ cus pertinenubus . Qua; omnia prompto , & 
„ alacri ille fufeepit animo; fidemque fuam jure- 
„ jurando obiìrimtit , queraadmodum. ve rum , & 
„ ex omnì parte perfcQum Miliiem dee et ■ In cu- 
„ jus rei tellimonium has nouras fieri, & Sigil- 
„ Io nojbo argenteo pendente juffimus coinmuni- 
„ ri . Dar. in noftro Due, Palar, die uh. Sc- 

ptembris, Ind. IV. Anno MDLX. 

Dal Tuo Conlìglio di Afolo, in cui fu nel 
156S. eletto meritevolmente del numero de'Con- 
Jìglicri Ordinar) , venne il fuo talento impiegato 
ne' primi affari , onori, e Magiitrati Urbani ; e quin- 
di ben utile, e da ognuno riverito lafcrò del .nome 
fuoeterna memoria . Ammogliato tre volte con Dame 
di Famiglie delle più i I luilri di quelli contorni , con- 
tralte parentele nubiliiìirne , e vieppiù anche per 
quelle crebbe di modi, e di decoro. La prima 
fua Moglie fu Vittoria de' Conti di Vigonza Pa- 
trizi Padovani, la feconda fu Laura de' Conti di 
Arco tra' Nobili del S. R.. Impero incliti , e glo- 
riofi; la quale morta che fu meritò di elTcre lo- 
data con funebre Orazione dal dotto Tito Gio- 
vanni Scandianefe allora pubblico Cattedratico di 
Afolo con molto grido, e con vcrO Latini anco- 
ra dal Co.- Antonio di CefauapurcoItiflìmoGenti- 
luomo Afolano. Prefe a Moglie la terza volta 
Satira figliuola di Liberale Volpato, Dama Tri- 
vigiana già Vedova del Cavalier Pola Patricio 
pure di Trevifo, i talenti, e l'egregie qualità 
della quale furono dal Burchelaii affai commen- 



ti} Semi. IV. de' fuoi Epirati . 



degli. Uomini Illustri. ii 
Morì in fine il Cav. B dirami ni nel 1591. a 
cui funelConfigliodi Afolo a'14. diFcbbr. dicjuell - 
anno foditui'iu il Conte Giannahico fuo Fra- 
tello* che'fu marito della Co: Olimpia Òifrta Da- 
ma Padovana, e Suggello che quanto colle ric- 
chezze e colle aderenze tra' Grandi, ed. alle Corti 
pur edere Ti dìflinfe, altrettanto colla Saviezza ,. e 
colla coltura delle Belle Lettere fu himinofo tra 
gli Afo|ani del tempo fuo.. Lafciò quelli un' 
Opera in profa col titolo di Pompeo, ed un Epi- 
talamio a Leonora Gonzaga Moglie di Ferdinan- 
do III. Imperadore, da cui per riconofeenza ven- 
ne creato Conte del S. Romano Impero. Monli- 
gnor Baldafìare Bonifacio dotto Vefcovo di Ca- 
podiftria ferivendo da Trevifo fua Patria al Ceni- 
le Giannarrigo lo anima a partecipare al Mondo 
il primo Libro del fuo Pompeo per rendere fic u- 
ramente curiofi gli Uomini amanti dell! amen a , 
e politica Letteratura di veder pure il .IL- e il 
III. ( Optra che pacata indi MS. nelle pt_am di 
uno feienziato Gefitita non lafciò pai traccia alcuna 
de! fuo fine ) (a). Quello Prelato prima Archi- 
diacono di Trevifo, e Prendente, e Rettore del 
nuovo Collegio de'Nobiti Veneziani ilìituito. in Pa- 
dova dall' augnilo Veneto Senato nel 1637. fu 
mollo verfato nelle Saere Dottrine, e buon col- 
tivatore ancora delle Belle Lettere ed altrcttfnto.pre- 
eiato per la fatuità de'cofiumi. Un .faggio del 
fuo buon guflo nella Poefia Latina ci ha dato 

-'.-~* ■ - .^u' 



„ Libro del Soa PQmpto , renderà iicwa mente emidi gli Uff* 
„ mini di polite, e di politiche Lettere di vedere il II. ed il 
■■ Hi Io le invio le mie Colemie fdohe, perche li parteoia 
„ deTmeffo non mi dì tempo di fui: leeare éfce. Trevifo , 
» febbr, t is V w . ....... _ 



ii 'Saggio di Memori» Ia , 

nell'Opera a ftampa Baitèafaris Bonifatii Mitfa- 
rum Libri VII. Colla fua teftimonianza perciò 
egli dà pregio all'Opera del Beltraminifuddetto. 

Belìramwi (Ambrogio) figliuolo ai Paulo tj.' 
Ambrogio della (Iella Nobile Famiglia Beftra'minT 
dìAfolo, e di Lugrezia Muazzo Dama Veneziana' 
tu tra'-Frati Eremitani Agostiniani Uomo difer,tw 
■virtù, e merito nel XVI. Secolo, e TcTiffe" rr/o|- J 
to dottamente un Trattato De Voto Panperlalii'S 
ir de proprio non habtndo iti- Htligvmc , Venctifs 
Jj8i. in 4°. e l'Opera Dilla Oimoflraz.ìone dcllè 
Indulgenti della Madonna detta Cintura, in Vene-' 
*Ìa7ij07- in 8°. e molte altre core drcòrrfide-' 
razione, che .còlto dalla morte non fono ufci'ie- 
in luce. Mori in Venezia' l'anno ìtfor. e fu rori 
là feppeilito nella Chiefa di S. Stefano delI'Ory 
dine fuov-Tali notizie fi- raccolgono dalle Memo- 
^di quett'AfoIana Fà'miglia, C dal Libro ftam- 
'pato Pah. itfòj. a Bologna, intitolato Catalogò 
degli Scrittori Veneziani di Giacomo Alberici Frate 
Eremitano,' ch'era Aio contemporaneo, e della 1 ' 
rnerJefima" Religione. . 1 ; - • ' - ; . T . X !i 

"Beltramini (Oliviero) figlio dei ConteG-iart- 
riarrigo^rjddetro , ed Olimpia Orlata .Prelaromolto 
dotto nelle Leggi, palio la vip' fila a' Roma,, 
dove nel' Seminario Rumano fu iftrurro ; e dive- 
nuto qnfndi 'Avvocato della Curia, e Protono-' 
tario Apostolico fono la protezione della Ponti- 
ficia Famiglia 1 Barberini allora dominante, viffe 
con agio, e fplendore , ben accolto da' primtrj 
Cardinali, e Prelati, ed ivi mori nel 1614. nel 
mefe^di Gennajo. Colà 'fece il' fuo" Tcftamento 
quell'anno in atti de| Reverendo Domenico A ma- 
deo Nodaro delle Csufe della Reverenda Came- 
ra Apoltolica, ordinando di eflere feppeilito nella 
Chiefa Nuova di S. Maria in VaJlkclla. ditte 
molti Legati pìi, e 3500. Medi; ordinate fubiio 
do- 
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decl i UomTni Illustri- i$ 
dopo feguita la itia monc, difpofe di varj pe«i 
di argento, e di preziofc fuppelleilili , lalciandoje 
in legno, 4Ì fua divozione, ed ofièrvama per Le- 
.gato al Barberini Card. Padrone , Nipote di Papa 
Urbano Vili. ; al Card. Vallerò tanto Tuo affet- 
luofo Signore ; al Cardinale Ben rivoglio per la 
ferviti. cdU*rJÉocelJeniiHiina fua ; Cala , a cui rac- 
comanda la continuazion della Tua protezione, 
alla .Famiglia fiia BeUramini ; a Monlignor Ve- 
scovo di Comacchio, nella ili cui Cafa confetta 
d' eflcre fiato allevato , e di eflcre ad effa debi- 
tore 4eJ jrimo «io iogreffo nella Corie Romana. 
E prega Francefco fuo Fratello-, ed Erede dian- 
dare a Roma in quel prolìimo Anno Santo per 
baciare ì piedi del fuddetto Pontefice, iìngolar 
Proiettore. della Beliramina fua Famiglia,, Ab- 
biamo di dio alle ftampe l'Opera fedente: Alt- 
ri* Dtcifimts Sacra Rota Roman* aita** R.P- D. 
sikxmWo Ludovifio mute Santìiffvna D. N. Grego- 
rio XV, tsuperrime ex originalibiu fummo {Indio t & 
iliiigntia dtprompt*. AdjeSis Argumtntis , Surnma- 
ritsy Annotatimibus , ac Indie* hutpl'tiffmo: inge- 
nio, ac /ìndio praftantifftmi Viti Olivirii BtitramU 
ni de Afylo J. U. D. in Roman» C uria AdSf ali , & 
PmbowUrìi Apoflolici &e. Veneuis, MDCXXIII. 

Un Epigramma Latino di Monlignor Olivieiofi 
legge nel fine del Libro di Pomponio Tranquillo 
Pub. Precettore in Aiolo, intitolato Afrriodw uni- 
vtrfn Grammatica ex primipibits Latin» Lingua; 
DuSiorihis excerpta, e ftampato 1' an. 1623. a- . 
Trevifo per Angelo R-eirin o. eftendo eflb Olivie- Rew**»».- 
ro fiata Scolare del d^ìToPrecetcore . 
. IStLTRAMiNi (MakcO) figlio di Giampaolo , c dì, 
Lavinia Marta dì riguardevole , e do viziofa Famiglia 
di Caftelfraoco, fu molto dotto nella Teologia, e 
nella Sacra Scrittura) le cui Lezioni fi conferva- 
■ "• , no 



14 -'Sa ggi o di Me ti o R tv- f n 
•no MSS. da' tuoi Eredi. Dalla Propofimra dì S. 
Maria di AfòtO palio Canonico Teologo nella Cat- 
tedrale d( Padova : Colà mori in capo a- tre an- 
«tj'cioè nel 105 j. dopo di eflère fiato impiegato 
con fua lode in varie occorrenze dicaci i\\o rag- 
gn ardevo! iflimo Capitolo, Egli rimìfe la' dignità di 
PrbpoHo nel' 165 1. 2 Giambatrirìa Candido di Svia- 
no pur Dottore di Teologia, che ave*-'j& prima 
a luì rinunciata la medefirha Dignità-. : Così Scrive 
il Continuatore dell' Ali. Ugheliio nelì"Itaiìd Sa- 
cra nella Serie de' Propofli di Afolo, Nella fieli» 
Gafa a Padova (tallì ora il Nob. Signor GlSOUMO 
Bbltramin) figlio di Giampaolo') e di Caterina Trie» 
He Gentildonna Afolana benemerita di fua Pami- 
1 glia, e Pronipote di Marco fudde Ito , (lodai 1769. 
con onorevole- Decreto del Veneto Senato de' 3. 
Agofto del detto anno come Stiletto dì virtù j 
e dottrina eletto dal gravitino Magiftrato dc'RÌ- 
formatori delio Studio di Padova Publico ProfeflV 
re Primario di Pandette in quella Univerfuà iti 
luogo del P. Profefiore Pace Marrani. Colla in- 
tegrità della vita, e colla gentilezza del tratto unen- 
do in raro, e comme mia bif modo alle Scienze Le- 
gali le 'filolofiche , le Teologiche pure , la Poefia , 
I eloquenza , la eleganza dello fcrirere si nella La- 
tina, cóme nella Italiana Lingua, ed il genio in- 
(lancabilc nell' ammaeltrare la Gioventù , -faffi egli 
diftinguere, e ftimare; per le quali doti corrifpon- 
dendo perfettamente alla pubblica afpettaziorle, la 
Famiglia, e la Patria fua attender dee iemprepiu 
«uw^sR maggiori gradi di onore per cagione -di elfo. Già 
nella Patria Accademia de' Rinnovati , nel cui Ar- 
chivio fi conlcrvano varj iaggj della fua dottrina , 
e del fuo talento, ei lafciò onoraiiHimo nome: 
nella quale pur tanice ilSig. Benebetto fno fra- 
tello, che unirando il gencrofo Fraterno genio' li 
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degli Uomini Illustri, ij 
«ferrila nelle pulire, e gravi difciplme infegnan- 
tlolc eziandio graziofamenrc per benefico animo 
agli Afolani defiderofi Giovani . : ' I- ,.i;ìUi« 
Decoro inoltre della medefima Famiglia Beltra- 
mini e Monfignor Girolamo Figliuolo» del fuCo; 
Francefco Simeone Beltramini Miami, e della Co.- 
Anna Maria Roberti . Fu Egli di recente creato dal 
regnante Sommo Pontefice Pio VI. a nuovo Ve- 
feovo di Feltre per la traslazione alla Chi eia di 
Rimini del ragguardevole Prelato Monfignor An- 
drea de' Conti Mimicci, il quale per fentimemo 
ingenuo dì ltima alle virtù del iuddetto lo indico 
al Papa , che del fùcceflòre lo ricercava , come il 
più idoneo. Fu educato nel nobile Collegio diBo- 
logna fotto la disciplina del celebre fuo Zio Ex- 
Gefuira Ab. Giambattilta Co: Roberti con buon 

Profitto non folo nelle amene Lettere , e ne* 
ilofofici Studi, ma anche ne'più colti Cavaliere- 
felli Efercizj; fiechè aggiuntavi iaibavitàdelle ma- 
niere fi refe riputato, e caro nelle pulite Società. 
Indi fcelto lo flato Ecclefiaflico in Trevifo, alla 
di cui Nobiltà è pure dall' anno 1747. aferitta la par- 
ticolare fua Famiglia, là dimorando tutto fi die- 
de alle Sacre, e Canoniche Dottrine, e adun te* 
nore di vita efemplariflìmo , che gli merito la Ve- 
fcovile Dignità,- la quale voglia Dio lungamente 
lafciargli godere a benefìcio della nuova fua Spo- 
fa , ad onta della fua poco ferma falme («). 

Beltramini { Carlo ) figlio di Lorenzo nato nel 
J643.fi] Giureconfulto integerrimo , il -quale feppe 
colle amabili, ed egregie qualità fne cattivarli l'ama- 



ra ) Quello ùria ed amabile Prtbra leonino la fu» riraraf- 
fegnatiflìmo, e compiamo meritamente da iui[Ì gli ordini di Per- 
folle In Marzo 1777. nella Jafet fua èri d'anni «i. dopo fon 
«ti. Mefi di Wcovado, e, qbtf tempre inferno : il che aTren- 
■« in Trerifo nel primi dafni freliofi Ritiro di S. MirU 
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re, e la ftiroa de'fuoi Concittadini , «.di chiun- 
que feco lui trattava. Si ammogliò coti Beatrice 
ottima Dama, e figliuola di Aleflandro della no- 
bilitala Famiglia d'Erte Patricia Padovana . Con- 
cimò lod<ftolmcnte l'età fua giovanile negliAflèf- 
forati primari delle Città Suddite della Veneta Re- 
pubblica, e fu tenuto, e riputato predanti (fimo in, 
quegli onorevoli uffici . Caro agli eguali, e riveri- 
to dagli inferiori mori in Patria 1' anno 1709. do- 

Fì di avere pur foftenute le primarie Cariche del 
atrio fuo Configlio, di fé lafriando eletta, cnu- 
merofa prole. 

De-Bettis (Paoio) figliuolo di Giannino di 
nobile Famiglia di Afolo fu Uomo di Lettere c 
dimaneggio nel xvi. Secolo. Nel ijo8.fu Giudice 
del- 

Miniere , doTe per curarli Jì era a pcrfualjone de' IÌmÌTÀaT 
Wfeo dalla fu* Re/lW di ftfa.^ fi, Tr, oLtt ^ 
«Jolenne funtrale feppt ito prtflb il ftpdlcro de' fM %SS Zi 
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DEGLI UOMI NI I L LUSTRI. 17 
della curia Minoredella fuaPatria.e Sindico altre- 
sì o(Ea Provveditore della Cìrtà più dì una fiata. 
Nel 1511. f« Luogotenente Cefareo in Afolo per 
l'Imperatore Mafllmiiiano , Signore allora di quelli 
. cit convicini Paefi. Naialino de'Tofcani Notaio di 
Afolo lafciò regiftrati gli Atti civili di quell'an- 
no, facendo memoria , che Vicecapitano per il 
predetto Imperatore in Aiòlo era lo Spettabile Gi- 
rolamo Triefle, e Luogotenente alle Cofe Civili 
il Signor Paulo de'Bettis, di cui regiflradue Sen. 
lenze. Mori nel 1514. nel mefcdi Febbraio; Per- 
sonaggio che fece onore alla Famiglia, ed alla 
Patria, e degno di memoria. Lafciò di fé un uni- 
co .Figliuolo chiamato Sibaliiauo , il q Ua j e fuc ce- 
dette al Padre nel nobile Coniìg/io , e meritò per 
li fuoi talenti di occupare pur elfo li primi Patrii 
onori. Da quello nacque Patrio II. che fu l'ulti- 
mo del fuo Cafato, non avendo avuta mafchil 
Difcciidenza da Benvenuta figlia di Giovanni Trie- 
fle del predetto Girolamo figliuolo, che prefe a 
moglie ne! j S35- e fu P« r c0b Uomo di buon 
eoflume , ed amico di fapere . 

Bovoli no (Taddeo) figliodiMarco, di cui fu 
Padre altro Taddeo di affai civile condizione , il qua- 
le da Padova trapianto nel 1448. incirca la Fami- 
glia fua in Afolo ; fii Giureconfulto celebra tilfimo 
nel 1480. La fua dottrina venne impiegata ne' 
Tribunali, non meno che la eloquenza, e faviez- 
za fua ne fieno ftate,e negli Uflìcj più onorevoli 
del Configlio dì Afolo, cui fu per meri to annove- 
rato, e nelle folennì Ambafcìate della fua Patria 
alla Regina Caterina Coniar» Lufìgnana in più 
occafioni . Effo , e Girolamo Colbertardi furono 
eletti Oratori nel 1480. dal Patrio Contìglio ad 
incontrare, e complimentare la fuddetta Regina, 
la qual veniva a ftanziare in Afolo, come Luogo 
da lei fcelto, e donatole con Signoria dalla Ve- 



i8 Saggio di Memorie 
lieta Repubblica. Nel J494- e nel jjoi lo Spet- 
tabili: Dottor di Leggi chiariflimo Taddeo Bovoli- 
no era Vicepodeftà di! Aiolo, e del fuo Di il retto 
olila Territorio per la Rcgal MaeiH di effa Cate- 
rina, come ne' Rogiti di Bartolommeo , e di An- 
tonio Aflini Notai ili Aiolo tuttora 11 legge . Gior- 
gio Piloni nella Storia di Belluno riporta, clic 
Taddeo Bovoli no de AJìlo Dottore nel 1500. era 
Vicario del Rettore di Belluno. 

Bevilacqua (Angelo) nato nel 1565. da Fran- 
cesco, e da Elena Angeli di Giannangelo , Dottor 
di Filofofia, e di Medicina chiaro, ed iJluflre ac- 
crebbe di molto il patrimonio, e l'onore alla no- 
bile, ed antica Tua Afolana Famiglia colla pro- 
ftllione di Medico nelle Provincie, ed Iible del 
Veneto Levante. Ritornato aCafa nel jtfoi. do- 
po 1" aflcnia fua di si. anni, errile al Padre mol- 
lo benemerito della Patria, ed sili due amorofi 
Fratelli fuoì Dottori l'uno di Leggi, e l'altro di 
f ìlofofia da immatura morte mancati , quello pie- 
toso Monumento, che nella Gliela di S. Angelo 
in Afolo tuttora fi legge. 

Francifco Patri Viro Optimi Dt Patria Merita 
Joani Mari* J. U. D. Et Antonio PbilofophU 
Et Medicina Pariler DoSiori Fralrihu Amataiffimis 
Immatura Morti Ptremptis Excel. Angefot Btvilaqu* 
Ridimi Exinfuia ZicjnRosUbi Per Annoi XI Artem 
Medicar» Puklice Prof jfui Faemt Pittutii Monumentata 
Hoc P. P. C. Anno Dui. MPCJl, Die xxv. OfiobrU . 

Lafció una copiof», e bella raccolta di Libri 
della fua Profelfionc , e di Latina Letteratura , di 
cui era i n tendenti (fimo , fecondocbè iiamo affini- 
mi da alcuni fiioi frammenti di quello genere, 
H quali ci fono Itati confervati. Mori nel 164;. 
d'anni So. vedovo di Paolina Beltramìni figlia di 
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Pieno fin dal e Padre vigilami Aimo di fei 

Figli mafcht. 

Dclli molli Soggetti di merito di quella nobile 
Famiglia mentovar fi dee pur Giovanni Letterato, 
e di mollo maneggio nella tua Patria nato nel 
141 S; e dei vigenti a'noltri di ben degni di ricor- 
danza ci fono li due Fratelli li Signori, Angelo, 
ed Ab. B*rtohmm:a Dottore di S. Teologia , 
figli dell' ottimo Padre di Famiglia , e della Patria 
Giovami Duttor di Leggi, e di Chiara Puppi , be- 
nemerita Madre pur di nobile , e ragguardevole Afo- 
lana Famiglia. Il primo dì quelli man t fin li or pru- 
dente della Famiglia colla fodczza del giudizio, 
colla dirittura dell'ingegno, colla robufta eloquen- 
za, e cogli onorati e probi fentimenti del Patrio 
nobile, Conf/Rlio, C col valor geniale, e fceitodì 
luminofa Pocfia nella Patria Accademia de' Rin- 
novati meritamente grandeggia, e firn-afta- E la 
ftudio, e l'efercizio legale, e Ja pacifica, t tem- 
perata indole fua gli hanno fino da' tempi giova- 
nili accordato tra' Concittadini il nome di Princi* 
pe della Gioventù. 

li fecondo ora Rettore delle Pubbliche Scuole 1 
delia Dominante Venezia eletto con Decrero dell' 
Eccellenti (Timo Senato, dopo gli Studj Teologici t 
Ftlofofici, e Matematici più profondi, e li viaggJ 
per la Germania, e per la Italia ftudiofamente , e! 
nobilmente intraprefi, e confnmmati, faconofecra 
nella Metropoli quanto egli Corrifponda , e fi ren- 
da anzi utile airimporfantiffimo oggetto della Pub- 
blica Difciplina di quella dumerofa Gioventù. 

Borghi (Beiinardo) di antica , e nobile Famigli* 
di Afolo oraefiinti, nacque nel \66\. Chiamato da 
Dio alla vita clauftrale velli l'abito de' PP- Pre- 
dicatori dell' Ofltrvartea nel Convento di Cornelia- 
nò, afliimendo il nome di Bernardo, e deponendo 
quello di Ettore, chj gli «ra flato impofto alla 
B 2 Fon- 
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Fonte Battefimate; e ivi l'anno -1678. a**y. di 
Maggio fece la lolenne Profeflione . Paffaio quindi 
,i Venezia nel Convento del Collegio del Lloiario 
!:cito de' G*[nati, diede le più evidenti reftimonian- 
ze del raro' dio talento, e fece in breve tempo 
■ irandifiimi progreflì non lolo nelle Teologiche, e 
Filofofiche Scienze, ma nell' amena Letteratura an- 
cora. Piacque però a Dìo Signore di dilaniarlo a 
si nella giovanile età di 36. anni il giorno 24. 
di Aeofto del 1697. Anelo l'acutezza del ino in- 
<-e«no ed il fervore inftancabile nello Audio me- 
lilo che li celebri Fiaticeli Scrittori dell'Ordine 
Domenicano Jacopo Quciif, e Jacopo Eehard net. 
la dora loro Biblioteca (crivellerò di lui comeie- 
E ae' Frater Bernsrdus Borghi Iialns , Afeli Oppi- 
" do Marchia Tarvilinar natus Congrega llonu B. 
" Jacob! Salomon» in Provincia S. Dominici Ve- 
" netiarum alomnus, juvenis aciitifGmi ingenti , & 
" laboris in Audio indefatigabilis , & a quo Inm- 
* ma quaglie in commodum rei Lttcraria: fperabanc , 
" ceti qui in bis rotus erar ; caque medirabatur , 
" immatura morte abreptus , annum agens lohim 
" xtatis xxxvi. diem fnpremum claufit Venetiis in 
" xdibus SS. Rofarlixxm. angufti MDCXCVII. 
" Prodiera! rameii ab co enrara , Ce recognua no- 
" va editio Operimi S. Fulgcniii Epifcopi Ruiperi- 
',' lis, quarti Paulo Naliino Eptfcopo jullinopoli- 
" tano mincupavit : Ti tuli» eftì S. Fttlgentii Afri 
" Rufpcnfii Epifcopi Ecdefmlìkomm vettmm Doliti 
" rnm, Patritmve nulli non conferenti Optra frbti- 
" Uova & ingenwjiùva qué collant ; quorum Jeritm 
' fnhfosMmCétahgus rtcMftt. Addita nuper tjufden 
* S.V'sri Vita , breviari metbodo tlaborata. Vinetti!, 
" ex Typogrxphi'a Bofii , "606. in 4. 
" Ha:c' Vita, qua: opuseft nollri Bernardi, & 
quam edirioni prafixit, diciiur & accorata , & 
" cJejianti ili.'o concinnata. Ex hoc primo cuna. 
" 0 . .- IH . 
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„ tu, quarti folidis (hidiis attenderet hic fcripfor 
conjicias, & quid ex eo fibi promittendum , (1 
„ diutius vixillet. ,, Chi. e verfato nelleOpercdel 
Sani», e dono Vclcovo -Fulgenzio prefcrifcc que- 
lla edizione a qutiia-idi Parigi pur in 4. del 

Al giiaticio-, clic danno del noflro Bernardo i 
due fuddetti illultri clteri Scrittori, corrifp'ondc 
quello del donillimo P. , Gian- Franceico- Bernardo- 
Maria de ftubets nulla 'fua Operai)* relais Congre- 
gationit fai titillo H' Jacobi Salomonii , ove a carte 
470. afferma, che era il Borghi Juvenìs acutifsmi 
ingenti, bonifque Mnfis a ddiiliti ; e parlando della 
Vita del Saqio da elio ftefa , conferma quanto 
quelli detto aveano pure intorno all'eleganza del- 
lo mie. 7- 

Braci (Lorenzo) di Afolo fua Patria, e della 
nobile, e multo amicatila Famiglia onore e deco- 
ro nel fecolo ultimo decorfo , fu figliuolo di Gio- 
vanni rolamo, e di Sara Bchramhii di Gittfeppe 
figlia di molto merito, c, Medico, e Filofofo ce- 
lebratùTimo . La V'ita ben lunga di quello efiroia 
Uomo tu diftclà dal dilìgente, ed c:iidiioGafpcro' 
FnrlanJ Cittadino Alòlano nelle Memorie Ctneahgìihi 
delia Nobile Cafa Braga da lui raccolte, e dedica- 
te allo ftefiò Lorenzo Braga -, Cavaliere e Medico" 
dell' tovjttiujmo Doge, e Capitano Generale Fran- 
te (co Morofinj Peloponnefiaco . 

lo ne farò l'epilogo col riferire fpecialmente il 
fine della fua Vita, perchè fieno palei) li meriti 
preclari di quello noflro Gentiluomo . 
1 Appena ttfciio della puerile età addottoratoli a 
Padova nella Filofofia, e Medicina venne ricotto-' 
feiuta la dottrina, c prudenza fua ; e quantunque 
affai gióvane fu Ipedito dal. Magiftrato-gravilJìmo 
della Sanità di Veuczia nel ]tì44- io qualità di 
Medico ali' Armata di Terra nel Polelì;:.- nell'ai- 
B 3 pia- 
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pra guerra della Repubblica alleata co' Duchi di 
Firenze, e dì Modena in aiuto del Duca Odoar- 
do di Parma, c contro de' Barberini Nicoli di Pa- 
pa Urbano Vili, ove fi trattenne fei mefi nello 
(pedale eretto a Bagnolo con pieno aggradimento 
pubìico, iìccome fi raccoglie dalle {bienni Teftt- 
moniali Lettere di Marco Giuftimano Procurato- 
re dì S. Marco, e Provvediror Generale nello ira- 
to di Terraferma , date dal Veneto Campo a Tre- 
fenta li 17. Aprile di quell'anno. Dì là patio in 
Aleppo di Sona a'fervigj di Francefco Erizzo Ni- 
potc del Doge dello Beffo nome, dove confumò 
cinque anni imeri. Nel ifijj. partì di Venezia cai 
Capì tari- Genera ie Lorenzo Marcello, di cui era 
flato Medico, con molti encomi eletto dal Colle- 
gio de' Medici di Venezia, nell'ordine, enumero 
de! qual riguardevole Corpo era di già egli aferit- 
to; e io fervi con fommo di luì contento, e no- 
tabile profitto dell'Armata. Morirò altresì corag- 
gio grande nel gloriofo fatto d'armi de' 26. Giu- 
gno dell'anno tegnente 1656. ai Dardanelli /opra 
b Galera Capitana , e così dapprefio al Genera- 
le, che al fianco i'uo fucceffe la morte di quel 
Veneto Eroe, commendato perciò eziandio di mar- 
ziale intrepidezza da' pubblici attesati dì Giovan- 
ni Marcello Luogotenente del Generale defunto, 
e di Barbaro Badoaro Provveditore dell'Armata. 
Da quelli indi trattenuto onorevolmente, fu af- 
filiente all' acquilo delle due Piazze del Tenedo , 
e di Lem oro , curando infermi, feriti, ed appe- 
llati con gloria eguale all'utile del fuo Principe, 
e con diligenza in de fetta , applaudito al fommo 
da' Provveditori alla falute di quella grolla Arma- 
ta . Fu pure colà fermato dal Capitan-Generale 
Succeffore Lazzaro Mocenico, e dopo di quello 
dall'Eroe Francefco Morofini, che a lui fucceder- 
te, da cui riportò a'i$. di Maggio del itfcU-Te- 
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ftimoniali Patenti di ftima con fingolar applaufo 
di tutto l'Eicreito, guadagnandoli quel patrocinio 
fcgnalato, che lo relè vieppiù riguardevole; fer- 
vendo fra gli altri Grandi , con vilìta di tre gior- 
ni nel Porto della Suda , il Principe Almerigo d' 
Efte, da cui partì con parole, e con ricognizioni 
adattate alla conofciuta utile virtù fui. Col Mo- 
rofini poi dopo fette anni di affiduo, e fedele feti 
rigio, li avviò per Venezia, onde reflituirfi final- 
mente alla diletta Patria, ma volle prima a Cor- 
fu. il Cavalter Francefco Montóni Nipote del Ca- 
pitan Generale, e allora colà Provveditor Gene- 
rale, donargli un pubblico te (limonio dell' alta Ili- 
ma meritatali per li fervigj fedelmente predati an- 
che a lui per un anno intero. Afolo appena lo 
vide , che il Doge Domenico Contarmi lo eteflè 
di nuovo coi titolo, e grado di Proto medico nel 
j66j. alle già praticate incombenze, il Magrflra- 
flo della Sanità anteponendolo a molti Siloetti 
offeriti dal Veneto Collegio de' Medici , sdegnan- 
dogli dalla Pubblica Caffi 90. Ducati al mele, e 
zj. pur al mefe dal fuó Collegio de'Mediei. Ri- 
parlato così in Levante col valore e colla vigi- 
lanza fi meritò pubblici elogj da Giorgio Morofini 
Gavalier , e allor Capitano Generale . Sotto di An- 
drea Coro aro altro Capitan Generale cuftodì la vi- 
ta, c ridonò la fallite a molti Ufficiali di alto gra- 
do, e fu lodato dal Generale fieno [di aver preser- 
vato alla Republica il prcziofò capitale delle fue 
genti . 

Morto il medico del Cotnmendator Luigi della 
Torre d'Auvergne, Generale allora de' Cavalieri 
Gerofol imita ni in Ca ridia , entrò con permiflione 
pubblica il noflro Braga vivamente richiedo nelf 
onorevole impiego di Medico fuo con trenta rea- 
li at mefe, e continuò per tutto quel formidabile 
jUTedio con diftinta approvazione eziandio di 60. 
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jlluftri Cavalieri Ufficiali clie cola militavano.- Tul- 
li in fomma li fupremi Magiflrati in que' Regni 
andarono a gara nel tcitimoniare pubblicamente al 
Principe di Venezia, non che a ciafeun altro li 
meriti efimj di quello Uomo. Il Capitan Genera* 
Jc Franccfco Morofini Cavalier e Procurator dì 
S. Marco oltre di averlo di nuovo lodato , e de- 
corato di Medaglia J' oro inficine con altri Uffi- 
ciali di grido per efferfene refo colle fatiche, co* 
fildori, e pericoli ancora meritevole di molto, 
anello efterc fiata di lui gloria I' aver prefervata 
1' Annata dal contagio comunicatole dalle ein- 

Stic Galere Turchcfchc di Durac Bey, le quali 
urono indi fottomelTc. Per quelle, e per moirif- 
iimc altre file intigni azioni fu effo poi dal Doge 
Domenico Contarmi fregiato del titolo, grado, ed 
ordine di Cavaliere di S. Marco alla prefenza di 
moiri Nobili , adempiuti tutti li riti e le. cirimo- 
nie, che in Umili funzioni fogliono da' Principi 
oflervar/i, con autorità di portar le velli, la cin- 
ta, la fpada, gli fproni d'oro, ed ogn' altro or- 
namento a Cavaliere appartenente, come pure di 
godere di tutti «li onori, e privilegi, che allave- 
ra Dignità di Cavaliere li convengono. La Du- 
cale c .ripiena di eipreflioni cosi onorevoli, e di- 
ftintc, che nelle molte Ducali dì tal fatta io non 
leflì altrettanto; ed è fegnata fi 14. di Aprile del 
i66ì. 

Dato line colla refa di Candia alla guerra tra 
la Repubblica ed il Turco, venne il Cavalier Bra- 
ga fuo Eroe a Venezia, e di la poi pano ad. 
Afoio, dove per la 'Morte di Andrea Beltraminì 
Dottor di Leggi, fu a lui reftituito e luogo, e 
voto nel Patrio Configlio, venendo anzi toftoclct- 
to in uno de'Piovrcditori della Città ; il qual Ma- 
giftrato decoi ofamente foitenne. Da Pietro Cìvra- 
no inviato l'anno Jó8o. Bailo della Repnblica a 
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Meherriet IV" Sultano de' Turchi, fu chiamato a 
Coitami popoli , dove con pubblico profitto impie- 
gò eziandio politicamente lo zelo fuo di fervirè il 
proprio Principe prevalendoli dell' amicizia che con- 
tratta avea col: Medico di quel Sultano, da - cui 
con generofe promefTe, e lu finche era dì già invi- 
tato a (eri-ire il (ho Signore. Di là fallo di nuo- 
vo ritorno ad Aiolo,- godeva 1" onorevol Tua Quie- 
te, e la diftinta elHmaziòne nella Patria, quando 
dal Magiftrato della Sanità gli fu fatto cenno, 
che paiTafle a Venezia per edere fpedito, fe avel- 
ie -approvata la : offeritagli occaftone, all'afliften- 
za di Muftafà Cara Primo Vifire, che per . certe 
indifpofizioni , alle quali foggiacela, avea di un 
valente Medico ricercata la Repubblica . 11 Sena- 
to ne commìfe la elezione al Magiftrato predetto j 
«quello al Collegio de" Medici di quella Dominante, 
che oneri, e infinito come il -più capace ilCavalier 
Braga. Ridilo egli l'impiego pulitamente, próte- 
ftando, che per il fuo Principe era difpofto ad 
ogni lunghezza di viaggio ed orrordi periglio; ma 
trattandoli di un Principe ftraniero, e barbaro, 
fnpplicava di eflc're difpcnfaro . Non volendo tut- 
tavia poi vivere quafi oziofo in Patria , febben vec- 
chio, accettò l'incontro di fervile in qualità di 
Medico primario Laura DuchefTa di Modena Suo- 
cera di Jacopo II. Stuardo Re della Gran Bretta- 
gna. Doveva pertanto nella Primavera dell'anno 
1684. avviarli a Bruflelles, dove da quella Prin- 
ciperà era attefo per concilimelo feco in Inghilter- 
ra;. ma richiamato dal Capitan Generale Morodni 
a feguirlo nella guerra, che co' Turchi s'era ria- 
perta, col titolo, e grado di fuo Medico e di 
Pro.tofjfico dell'Armata, licenzioflj , nel conve- 
niente modo dalla Ducheflà df Modena, e pafsò 
con quel gran Capitano nella Morea . Colà inter- 
venne, e fu fpetratore di tutte le glgriofe conqui- 
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Ite della Prevefa, di Corone, Moderne, due Na- 
varrini, Patraflo, Lepanto, Napoli di Romania , 
e di tutta la intera Morea, c di Atene, e di Me- 
gara : e vide efultante all' Eroe Protettor fuo fin- 
goJariflìrao inviate dal Senato in premio di tante 
vittorie le I nfegm: Ducali , chiamandolo Ptltpomtfiaco 
per racquirto della Morea, e creato Doge in luo- 
go di Marcantonio Giuftiniani . Vide altresì prefen- 
targlilì lo Stocco , e il Pileo da Papa Alefrandro 
Vili, inviatigli come al più benemerito Guerrie- 
ro della Criltianità. Ritornato indi l' augurio Do- 
ge a Venezia , fi rimile pure in Patria il Cavalier 
Braga con decorofa nuova pubblica teftimonianza 
dell' egregie lue operazioni fattagli dal Doge , « 
Capitan Generale Morolìni con Lettere Ducali da- 
te a Spalano li 23. Novembre del 1689. 

Trattenutoli allora in Aiolo , fu a lui nel 1692, 
conferito l'onorevole Officio dì Provveditore del- 
la Città per la feconda volta, da cui ufeito nell' 
anno fegueme, amniiniftrava quello pure tra pri- 
màr; di Prendente alla Chiefa Cattedrale , quan- 
do accettato dal Doge Morolìni di nuovo il Ge- 
neralato fupremo dell' Armi , egli , eh' era il Filip- 
po del Grande Aleuandra, nell'età d'anni 74. an- 
dò nuovamente nel Levante per ammirare la quar- 
ta volta nella condotta di sì valoroso Eroe le con- 
quide della Veneta Sereni (lima Repubblica , e le 
profperiià della S. Fede. Ma là giunto, e filetta- 
tore delle nuove glorie del Doge Gcneraliifimo *' 
infermò , e mori in capo a non molti meli nel 
1094. m Napoli di Romania appretto il fuo gran 
Prottetore, e poche ore prima che paflafie ezian- 
dio di quella vitato Hello ; ficchi: e in vita, ed in 
morte fi può dire che fu a lui £edele Compagno. 

Df quello dotto, e prode Uomo non abbiamo 
opera alcuna rimattaci fe non che un fafeio dì 
Lettere Ducali , e di Pubbliche illuflri AtccOazior 
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ni de' Supremi Magillrati della noftra invitta Re- 
pubblica , dalle quali riconoscer li cu ramante pollia- 
mo fa fama non foto della Medica ina virtù , mi 
ancora del fedele Marzial Tuo valore , che uniti 
formano di lui un nome cremo. 

Pietro odia PBTRiNOdi Asolo, liccome viene 
chiamato da Giovanni Bonifacio Storico diTrevifo 
nel lib. IX., fu della fiefta ragguardevole Fami- 
glia Braga, la quale effendopur nobile Cittadina 
diTrevifo, colà tratto tratto raggiornava elfo Pietro 
come in più fìcura Città nelle crudeli vicende di 
que'miferi tempi. Era egli uno lie'Cafteliani dell' 
Afolano Territorio poffènte, e tralorofo; e venne* 
nel 1333. fpedito dagli Scaligeri alla guardia de 
Cartelli di quefto efteib tratto dell' Afolana. 
Regione appiè de' monti dalla Piave alla Bren- 
ta, dubitandoti della fede de' Capitani mercenari , 
che guardavano i Gattelli de' loro Padroni , i qua- 
li accolli dal Comune diTrevifo nel Collegio odi a 
Scuola de' Mìliti, come Cittadini militavano per 
la Patria comune. 

Il Cartello delle Ctfli era di quefta Famiglia di 
Afolo, ovvero Braga; la quale , dift rutto che fu il 
Cartello, continuò per molte età nel poùcuo di 
gran pane delle Colline, e de' Campi della Villa 
di quefto nome : 1 quali Beni poi hanno Seguitato le 
Figliuole di quella Cala , pallate per matrimoni in 
altre Nobili Famiglie . Il Btirchelati Trevigiano 
ferite, che di quella nobile, e ricca Famiglia il 
ramo principale fu foflcnuto dalle due Sorelle Maf- 
Jìmilia, ed Elma, la prima a Franccfco Rinaldi, 
c la feconda a Girolamo Rav agnino Nobili Trevi- 
giani pallate in mogli inlieme colli Beni Familia- 
ri, Matrone d'indole fpcttatiiTima , e madri di nu- 
merala, ed eletta Prole. Parino fuddetto era uno 
de' quattro Capitani di izoo. faldati della Trevigia- 
na Regione l' anno 133 j. che andarono con Alber- 
to 
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lo dalla Scala all'.ai]edio di Oderzo ; e fu Capiti- 
no mollo prode, ledi autorità ; ficcofflelafdòfcril- 
lo lo Storico Nazionale fiidderio. . , , 

Giramomte di Asolo., cioè delIaFamigliaBRA- 
CA, (a) fu tra' valenti :CapiianÌ di Ecelino il Ti- 
ranno, e iic'|)iùtemtiti,!ed.«fercirati. L'anno 1155. 
fi trovò, nella guernigtont: ; di Padova ,. allorché . 
còlie Gemi dellarLega rf 11 in ve il ita da.FiiippoFon- 
tana Arcivefeovo di Ravenna , e Legalo di S. 
Chicla . Il Come Aniedifio Guidotto terribile, 
Guerriero, che a nome di Ecelino ino Cognato 
comandava nella, detta Città, ,adopcrolb fra' pri- 
lli 1 per il valor tuo nelle tortile , leeonJo laCro- 
naca di Pietro Gerardo , ricoooi'ciuta dai moderni 
per opera di Faufto da. Longìano , ed ratta dalla. 
Storia di Rolnndino/ .' 

■ Ottaviano di ASOLO-, 'della ftefla Famiglia Blu- ' 
ga, fu Giureconfulto di. buon nome nel xiv.fceo-. 
lo. Gioito Piloninclla ifua Storia di Belluno ieri-' 
ves che f);i flato Vicario Pretorio in quella Cit- 
tà nel JJ15- c nel tjjo. Egli è ceno, elle nel 
i^j:. era Giudice, e Vicario in Feltre del Pode- 
ìlà Niccolò da Imola ,: ficcome fi legge nel Pri- 
vilegio dc'Conli di Cefana Gentiluomini di Afolo 
delibi. X. di Aprile,-,, OSavianus de Afilo ju- 
„ dex, & Vicaritis in Feltro prò Nobili Viro Do - 
„ mino Nicolao de Imola di&se Civitatis & Di- 
„ ftriftiis fiondo Poteftate prò Magncò, & Ex- 
„ celio Drio Dno Cane Grande della Scala Ve- 

roiia;, & Vincenti^ Regia; Majeftatis Vicario 
} , generali, nec non Civit." Feltri ÒC Diftrictus Ca- 
„ pitano "generali &c. (jrj 

Di anello Ottaviano fa pure onorata -menzione 
Antonio Cambruccìo nella MS.: iiia Storia di 
Feltre Lib. IV. pag. 370. ■ ; : . ■ Fiun- 
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Francesco di Asolo, ovvero Braga , figlio dì 
Alberto lopranoomaio TrtBfcit, fu faggio, e ricco 
Uomo, « fondatore della Manfioncria Braga nel 
Duomo dìAfolofua Patria , coli' obbligo di celebra- 
re due Mefte ogni felliniana, e di recitare lì Di- 
vini UrScj l'opra la fua Sepoltura, che è fuori 
della Porla Aullrale della deità Gliela con quella 
Ucrizione . 

Hic Jacet Domnus Francisco 

BRACE QUI OB11T MCCCLXXX1. 

Buonaccokso fuo figliuolo fa celebre Profeflbre 
di Filofoiia ,e di Medicina ìnTrevifo, dove per Io 
più vifle, e mori olio anni dopo di fuo Padre. 
Fu feppellitó colà corro il Coro della Chiefa di 
S. Francefco de' Frati Minori Conventuali . Il 
Bu rendati nel fuo Dialogo con Aleifandro di Oni- 
gO deferi ve colle fcgueiiti parole il di lui Sepolcro. 

Contigiwm hoc M<mnmentnm eum bae exfmlpta 
Imaginc promiffit vejìibiis , ut ccrnilur , veneranda 
cnja}d*m quippe Dolioris eji Stpultitra. Legarti lìtte- 
fas omnes , y«* ìlUm ambiunt circumquaque . 

Hic Jacet Circumjpk:tus Viit MagisterBo- 
nacuruus De Asylo Artium Mkdicin^ Do- 
ctor Filios Sbr Frkncisci de Asylo. Obiit 
Enim Iti mccclxxxviii. Die XV. Octo- 

DRIS. . 

In un Catalogo de'Nobili Trevigiani , che fi 
legge nella Storia MS. degli Arpi, famiglia evin- 
ta di Trevifo; il di cui titolo è- tale; In C brilli 
„ Nomine, Amen. Infrafcripti funi NobilesCtvita- 
„ tis, & Diftrjflus Tarvifiì, & pio Nobilibusde- 

„ pinati, qui funt de Majori Gradu De 

„ Tarvifio , & Gradu Nobilitino . Tarvifìi Btc ii 
legge D. Bonawfius de Afylo Pbificut. Ed in altro 
Catalogo de* Nomi, e delle. Famiglie del Grado 
Mag- 
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Maggiore in una Scoria Trevifana MS., che fu 
formato nella Pretura di MarcoZetio l'an. 1388. 
4' ultimo della vita di Buonaccorfo , fi legge.' 

„ M. Francisco Braga, 

„ E M. BlJONACCOKSO DI ASOLO 

Dallo Statuto del Collegio de' Giudici , officilo 
Dottori della Città di Trevifo, rileviamo il pregio 
colà pure lodevolmente accordato ai Dettari per 
egual modo che ai Militi o Cavalieri d' Armi ; i 
quali uniti anche in quella Città formavano la 
prima Gaffe o Scuola del primo Ordine, per cui 
molte di quelle primarie Patrizie Famiglie, come- 
altre in altre illufori Città , ricoaolcono negli 
Autori loro afcritti al Collegio predetto de' Giu- 
dici il fonte, ed il fondamento dell' avita loro 
Nobiltà. Piatemi di riferire come nel decrerare 1' 
anno 1307. le Coftirmioni del fuddetto Trevifano 
Collegio de'Giudrci, per la prima volta compila- 
te clTendo Prefidenti offieno Anziani del medesi- 
mo Rotondino Braga , e Tifane di Arpa Giudici , 
Ricciardo di Camino Vicario allora Imperiale del- 
le Città di Trevifo, Feltre, e Belluno, anfidcront 
qui funi ifii qui petmt , & olii Judictì Tarvijini , 
Cf qxod font iltnd iiìtm tjmd ipfe e{l, le approva 
egli di buon animo, poiché elfo mede limo era a 
quel Collegio aferitto. 

Della Famiglia Sfoga nella Cronaca de' Giudi- 
dici predetti leggonfi Fronctfco detto da Afolo , e 
Gerardino, e Bartolammta nel XIV. Secoli 

Ciò detto fia per chiunque mai a' tempi noflti 
non amafle di riconoiccre la Nobiltà della pro- 
pria famiglia dai Dottori, e Sapienti o Giudici 
de* vecchi tempi . 

BoRSO.oda Borso;(FrancescHino) figlio diFio- 
ravame di amica, e nobile Famiglia di Afolo dell' 
Or- 
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Ordine de' Caftcllani , di cui un Ramo paisà a 

Trevifo , dove fra le Nobili fi diitiirfe colle ri- 
guardevoli ricchezze, e cogli illuflri Personaggi, 
(tra' quali fu nel fecolo XVII. Fiorino Gran Prio- 
re della Sacra Religione di Malta ) era preclaro 
Giureconfulto nel cominciamento del feco(p XV. 
Di elfo legge fi negli Aiti di Bartolommeo figlio di 
Michele Speciale efillcnti nell'Archivio de'Nóiai 
di Afolo „ 1406. 13. febr. Afili, in domo Nob. 
,, Viri Scr Bonifacini de Caftrocuco. IbiqueNob. 
a, & Egr. Legnm Dodìor Vìr Dorainus Franei- 
„ fchinus c. Nob. Viri Domini Fioravanti deBur- 
„ fio adminiftrator Urfulse Gulielmas fìlice Difcre- 
„ ti , 6c Sapientis Viri Artium flt Medicina Do- 
„ ftoiis Magìftri Guillelmi q. fer Odorici de Pe- 

trarubea,,. Nella Sentenza del 1401. 14. Luglio 
di Lodovico Morofini Podcità e Capitano di Tre- 
vifo, e di Antonio Cornaro Podeftà di Afolo Giu- 
dici Delegati dal Senato a decidere la quiuione, 
lite, e djfcordia nata tra li Comuni di Aliano, 
e di Poffagno per li termini e Gonfiai del Mon- 
te Arcafio della Villa di Poffagno, pronunciata 
ex tribunali da' Giudici fuddetti in Ecthjìa S. t» 
tri fili* de PetrarubcaPottflarix Afilìy ira li pre- 
fenti vi fu il Giurifperito Franccfchino fuddetto, 
e fer Guecellone q. fer Antonio di Monfumo , e 
fer Rochefano de Cumirano , tutti Afolani . 

BorsO(Batolommeo)G diftinfe al principio del 
fecolo XVI. éd era del Patrio nobile Configlto fin 
nel IJ1I. Furono a lui nel 1500- raccomandate 
le facoltà de' Patrfzj Veneziani efiitenti ne' Villaggi 
di Borio, e di Muflolcnte per comando del Cav. 
Trinino Capitano Imperiale. Fu Sindico della no- 
ftra Città nel 15 19. ed occupò finché viffe altri 
Urtici de' più onorevoli della fua Patria . Mori nel 
1538. a'4, di Marzo, e fu molto fplendidamente 
feppcllito. La Famiglia di lui in Afolo fi eftinfis 
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nel 1596. in Filippo q. Alnfe q- Galeazzo q. 
Bartolommeo fopraddeito . 

Gamosio (Giambattista) di nobile Famiglia di 
AfoIo,fu Letterato diftinto del XVI, Secolo. Sen- 
tiamo di efTo le teftimonianze non fofpette de* 
Francefi Scrittori , e tratte dagli Elogj degli Uo- 
mini dotti di Antonio Teinjer, che fono compi- 
lati dalla Storia di Jacopo Augnilo Tuano. 

„ Jean Baptiile Camotio d'Asolo au Trevifan, 
„ itili d'une ancienne Fami! le, fin très dotte aux 
„ Langues Orienrales, Se un des Hommes de ce 
„ temps qui entendoit le mieux le Grec . Il e'tu- 
dia quelque temps en Medicine, ficenfuite ayant 
„ renonce à cette Science là, il enfegtia publique- 
„ meni la Philofophie à Boulogne dans l' Ecole 
„ Efpagnolc durant le Pontificai de Jules III. & 
„ pendant celui de Paul IV. il exerca la meme 
„ profeflion a Macerate dans la Marche d' Anco- 
„ ne. Depuis ayant été ap pel le a Rome par Pie 
„ IV. il s'appliqua à interpreter les Oeuvres des 
„ Pères , & mourut en la ioixantième a noce de fa 
„ vie, laiflant un Fils notarne* Ximothce. Il a 
„ beaucoup écrit mais il ne donna au pubJique 
„ que quelques Oraifons, qui furent imprimécs fe- 
„ parement , & en divers temps, & des Com- 
mentaires Grecs fur la Metaphylìquc de Theo- 
„ phrafìc, avec pluiìeurs Traduftions Latincs des 
„ Auteurs Grecs . Ses autres Ouvrages non impri- 
„ mces dont on m'a envoyé le Catalogue d'Ita- 
„ lie , font en plus grand nombre . 

La Giunta all'Elogio fatto dal Tuano al no 
fìro Camofia è la feguente. 

„ Jo: Baptiile Camotio Perfonage d'un fcavoìr 
„ incomparable dans les Lettres Grecques , au 
„ jugement de Smiler , a corrige les Oeuvres de 
„ Theophrafle, & d'Ariflote; a publié des Cora- 
„ mentaires Grecs fur la Metapbyfique de Theo- 
„ pbra- 
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„ phrafte, & far celle d'Ariiìotc; & a tradititi en 
„ Latin la Phyfique de Piellns, & Ics Commentai- 
„ res d'Olimpiodorc fur le Mctcores. Il y a a udì 
„ de luì qnelqucs Poefics Grecques „ . 

11 Tuano , che fu figlio del famofo Crilloforo , pri- 
mo Prendente del Parlamento di Parigi , fcriiTe tallo- 
na de'fuoi tempi dall' anno 1543. (ino al 1607. ed 
ebbe particolar cura d' inferire in uffa, gli Elogi de- 
gli Uomini dotti elle fiorirono in quegli anni, in- 
fermandoci del merito loro , e delle Opere che 
han pubblicate - Il Valicar fra gli altri Letterati 
forma del Tuano quello giudizio : Vii- genere , dottri- 
na , dignitate maximus , & inttr hu'y.is avi tìijìorkaf 
principe loco iìgnw . 

Ma udiamo l'Elogio del noftro Ca inolio dall' 
Originale medefimo di Jacopo Augnilo Tuano- 
(Bfl. IjÌ. LXXIV. ad Annnm 15S1) 

„ Nunc ordine Italos recenfebimtis , & prirnnm 
„ inter eosja: Rjptiftjm Cammotixm Afiilamim ex 
,, veterc in eo Oppido Familia brttitn , qui Lin- 
„ guarum ctiam Oricuralìum cofinitiotie infignis, 
„ ac Grajca; prater alios peritiflìmns , cum Mcdi- 
„ cina; operani dcdiiTet, omiffis ejus experimeniis 
„ Jub Julio III. Bononia; in Schola Hifpanicnlì pu- 
,, blice Pnilofopliiam protettili cft. Dein tuli Paulo 

ÌV. Macerara: in Piceno eandem exercuit proi'ef- 
„ fionem : polìea a Pio IV. Romani evocatili , Pa- 

tmm Gra:corum icripiis interprerandis incubuit; 
„ ac tandem hoc armo ( 1581. } Vili. Cai. Apri- 
„ lis in Urbe anno -Etatis LXVI. e vita demigra- 
„ vie, Timotheo filio fupcrltite. Multa fcriplit, 
j, ex quibus tantum Orati'ones fparfira van'ìs tem- 
„ poribus habita:, dum vixit , edita:, & Comcn- 

rarii Giaci in Mctapliyficam Theophralli , & 
„ Tra risi al ioti es eGr&co plerasque. PJura nonedi- 
„ ta, quorum Indiccm ad me Italia tranfmifuim 
C „ Ioti- 
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fii feparatamente (UfltpatO dal msdefirao Torrefa' 
ni in \in Volume in foglio l'anno 1551. Nel 
VI. Toma accennato della edizione in 8*. delle 
Opere dt Arinotele ritrovali pure della rtedoTeo- 
frailo il Librò Di fmfU per la prima volta pub- 
blicato Jbannè Baptijla Càrriojfo curante. Sappiamo 
puri per telrimonitinza del Labbè ( Bibliorh. Nov. 
MSS. p ; 113.), che nella Libreria di menato 
Mortati fi confermavano inediti Scbolia Gr/tca in 
Lihrum XIII; Mihpbvt. Arifiotelh del flofiro Ca- 
mofio . Vedati il Fabrizio nella fua liioliotbeca 
Gr*ca To: li. pag; 241- Una Orazione Latina 
De Antiquitaiè Litteramm ai PbHippiun VaftavìlU- 
bum Cardinukm ilampata in Roma l'anno 1575. 
in 4 0 . dagli Eredi di Antonio Biado è riferita 
nella Biblioteca Volarne del Cìnelli To. II. par. 
40. della eii'zj di Venezia 1735. Il chiariti. 
Ab. Tirabofchi nel Tomo ultimamente pubblicato 
ilella fua Storia della LttriratiiramiWs pili dice delle 
Opere del Cattiamo, anzi non rifefifee nemmeno li 
Commenti di quello l'opra il Libro di Teo'frafld 
/ìampato ferratamente in foglio nel ijyi. uè gli 
S:o!j inatti fdpra il Libro XML della Mcrafilka 
di Ariltotele riferiti dal Labbè. 

La Famiglia Ci ino fi a fu in Aiolo introdotta da 
Franctfcv Cniftofio Piemontano j ficco'mc fi chiama- 
va, e ff legie rie! Protocollo di Marcantonio di 
Marena Noiaio Alolano del 1515.' ij. Dccembre : 
„ Prajl'entibus Orio Francefco Camofìo Pedemon- 
„ tano ProfeiTore Grammatica*, Cive, &habitatore 
„ Aftli „ E ne'Rogiti Notariali di Giovati-Mi- 
chele Trieiie ijn. 5. Giugno fi lia 1' Atto j- cori 
cui quelto Sri pire de' noitri C.imosj, che da lui 
viene nominato Jounnes Fr-mcifcui Camofiut Pei/- 
montanti fiUut Domini Joahnìi Guardoni , tane Grani- 
malìe* Proferir in Ch'Hate AJili , fii prómoflb e 
creato Notaio pubblico a cUrifitwo Svilite Dnmno 
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Francifco Danaio Kok lentia q, Clarip. Akjfiì q. 
llarij's. Andre* Cornile Palatino Sacri Lateranenfit 
Piatii, vigore Privilegi & Re/cripti concefi a Se- 
rtnifi. Principe Sigismundo Rom. hip. Ciarift. Equì- 
■ ti & Nob. Venetiar. Andrea: Donalo ejui Ava Pa- 
terno, Baftlee, anno Domini 1434.^'e Y- Febr. &c. 

Quella Famiglia fu animella alla Nobiltà di 
Aiolo coli' aggregazione ottenuta al Configli© or- 
dinario della Città nel 1573- da Gmj'pp' Camofia 
figlio dt Franccfco Gìureconlulto. Francesco por di 
luì figlio fu Suggello di talento, e di virtù, on- 
de meritolìì negii ultimi anni dt ina vita. di effe- 
re piìi d'ima volta ek-no Provvcdiiore della Cit- 
tà cioè de' quattro Capi annualmente direttori 
de' pubblici Affari, eli' è il Magilìraio più cofpi- 
cno ch'abbiano le Città del Veneto Dominio; nè 
in minor onore fi tiene purin Aiolo, come ognu- 
no può fapere . 

La Sepoltura de' Carnosi e nella Chtefa Catte, 
drale vedo la Cappella dì S. Girolamo, fopra di 
cui v'e la Seguente Ifcriziouc ,• 

D. O. M. 

Matronale DecusJacet HicCastissima Laura 
ChaMOSi.-e Stirpis Devenekandus Honor. 

E fono vi è l'Arma parlante, cioè una Ca- 
mozza, fi legge; 

D. Lauka Integerrima Matiu 

JOSEI'H CaMOSIUS FlLIUS Pl[ HONORIS 

Et Amoris Causa Pcsuit Sibiquì; 
AC H^REDIBUS 

Obiit Anno Human/e Salutis mdlXxii. 
Sua ^tatis lxiv. Kai. Martin 

Camosio (Giuseppe) fu dotto edeloqusme Predi. 

tato* 
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con udore di Sani ili dopo di aver menata una vi- 
ta aullera , e fommamente edificante , nel Sicolo 
XVII. Arreno del Nob. Signor Michel- Aurelio 
Farolfi di Aiolo fi conferva di quello Rcligiofo un 
MS. corneamente alcune dotte aliai, e zelanti , 
u bene ferine Iftruztoni Cattoliche dirette a Gian- 
Marco Gutieier Proiettante di Norimberga, con 
cui lungamente carteggiò, non fi fa con qual frut- 
to; ma da cene ultime lettere decft fperar bene, 
fopra materie di Religione , in cui fi moflra mol- 
to ben verfato il Noriraberghefc . L'Opera è ferir- 
la nel 1650. in Trent i. Quella nobile Famiglia lì 
efttnle in Lugrczia figliuola di'! detto Francefco, c 
di Francefca Contefla di Onigo Dama Trevigia- 
na, maritata nel 16} j. a Giulio Panciera Cau- 
te di Zipola tìglio del Co: Francefco Cartellano 
nobtlilìimo Parlamentario del Friuli; il cui Pro. 
Nipote Antonio Conte di Zipola fu co'Figli d 
Difccndemi aggregato li 4. Ottobre 1777. dalSe- 
rcniffimó Maggior Coniglio alla Veneta Patri- 
zia Nobiltà. 

Castelli (Carlo) Cittadino Veneziano viffe M 
mauìma parie di fua vità,e mori;i.i Aiolo Medico 
primario condotto dalla Città nel 1776. ìn età 
molto avanzata. La Ina cautela, e prudenza nel 
medicare f piando diligentemente la natura de 
mali, e ii temperamenti degli ammalati, e loflu- 
dio indefeffi nelle Mediche materie gli acqui Ab 
credito e nome didimo non Colo in fra gli Alo- 
lani, ma ancora in altre regioni. Egli lafciò ma- 
nofcriiia un'Opera Medica uiiliifima a' P«rfcfl©ri 
di tale Scienzia puramente congetturale, cioè la 
Defezione, e la Cura d" ogni 'ftravagante Maial- 
ila, per cui fu impiegalo, con ogni ofiervazìone 
Filolotica, e Medica, e colla lincerà relazione del 
fine della cura medefima.- 



C 3 



Crc- 



Digitized by Google 



gS Saggio pi Msmobib 
Credo di poter riporre quello valente Uomo 
ira gli Afolaoi, fra' quali come già di Hi vifTe, e 
mori , con più ragione dì quello che veggafi ira 
gli Scrittori Bajfanefi conlìtitraro c ferino Giovan- 
ni Laber, anziché ira gli Afolani, eflendo e(To na-» 
io in Crefpano luogo mercantile dell' Afolano Tcf- 
riiorìo, e da Padre che colà pure eferciiò la Me- 
dicina, e inori nel 1761. fatalmente nella Villa 
di Fletta dello fteDo Diltretto. Non è quello Ì| 
primo cafo, che Autori viventi, e Scrittori Afo- 
lani noti fieno confiderati, e nè meno indicati 
per tali, anzi fieno attribuiti a' Luoghi eftranj , o 
contermini ad Afolo, iebbene fi dichiari di ferve- 
re di' coloro che fono r.ati nel luogo dicui fono Cit- 
tadini , 

Lai'ció egli ad Afolo come a fu* Patria un più 
proficuo, ed onorevol pegno, cioè due Figliuoli 
quivi nati, e attentamente ben educati , i quali do- 
po di aver attefo agii (ludj in Padova fi trovano 
o»a tutti e d«e ftanzianti in Afolo, cioè Giambat- 
tifla il Maggiore Medico pubblico condotto dalla, 
Città, e Franccfco il minore Canonico Teologo 
della Cattedrale. Quelli fi rende accetto di mol- 
ro, e benemerito alla Cua Chiefa fofienendo l'of- 
ficio annetto colle private, e pubbliche" lezioni, 
delle quali ha la Repubblica Letteraria un faggio 
di già alle flampe. Elfo, che a'fublimi talenti 
nelle gravi, ed anche amene Difcipline unifee ra- 
ra modeilia, e dolcezza, ed aureo eoflume, offe, 
ri al Pubblico nel 1771. fei Lezioni delle molte, 
che fin allora avea recitate con fommo applaufo 
al Clero nella fua Cattedrale in confutai ione del 
Deifmo , intitolando l'Opera Saggiodì Lezioni fai» 
le Versta fondamentali della Religione di Franccfco 
Caflellì Canonico Teologo della Chiefa Cattedrale di 
Afolo. Venezia ^rsella Stamperia di Giambat tifia Attri- 
ti j. Giroi.mo,m 4. di pag. 192, oltre la Dedicatoria a 
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Monfignor Vefcovo di Trcvifo &c. Abbiamo di 
Juì pure a lìampa alcune produzioni di Poefia , e 
di Eloquenza, ira le quali non ometto di ricor- 
dare, perchè può fervile dì norma a quello gene- 
re di Letleratura, la Orazione in morie de! Conte 
Bartoìommeo Fletta ili Afolo , in Biffano, 1771, 
nella Stamperia Remenà'mi , con breve , e fuccofa 
Dedicatoria al Conte Guifcppelgnazio Fietta figli- 
uolo del defonto Padre della Patria. 

Cesana. Nelprincipio de'xiv. leccio pereagio- 
ne di Antonio y. Benedetto, e di Affilino, di fin- 
dromo, e dij Jacopo figliuoli di Antonio de' Conti 
di Cefana fi fìabilì in Afolo quella nobile, e rag- 
guardevole Famiglia; la quale non fu mai fcarfa 
di Uomini nelle Scienze, e nella Eloquenza , e nel- 
la Letteratura chiari e rinomati, che refa l'han- 
no degna Tempre di onorevole ricordanza . Ne Ro- 
giti di Lorenzo Aflino Notaio di Afolo agli anni 
1414. die ultima Martìi, 1417. 1;. Maii , 1418. 
17. Aprili' fi ha il fondamento dell'epoca della 
traslazione di quella Famiglia in Afolo. Mercurio 
Fabris Gentiluomo Afolano non meno diligente 
Geografo, che benemerito Scrittore delle Genea- 
logie delle Famiglie di Afolo in un groflo volume 
MS. raccolte, e tuttora elidenti apprelTb òe' Figli 
del defonto Giufeppe Antonio Colbertaldi pur no- 
Uro Gentiluomo, alfcgna egli, e riffa per capo e 
Stipite della Famiglia de' Conti di Cefana di Afo- 
lo nel 1420. Antonia, da cui tutte le Famiglie de' 
Conti di Cefana difFufe e fparfe peri' Afolana Re- 
gione difeendono. E Gafpero Furiant di Aiolo fua 
Patria molto benemerito nelle fue Memorie Gtnealo- 

ftebe con fomma fatica da lui raccolte, e giudi- 
cate frettanti alle nollre Afolane Famiglie, fcri- 
ve, parlando di quella de' Conti di Cefana : avare 
inteUigìmm Vtniramum de Cefana in hanc Civitatm 
intuii fe Familiam , Gtntem , tì Ntmtn . Ma fu co- 
C 4 mira- 
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munque il fatto, badar dee, che quella Famiglia 
lia proveniente dai nubili, ed antichi Conti del 
Caiiello, c Dillretto di Cefana di j>ià ben noto; 
;;ipra di die dubitar non ci laida la Invdtìiura , 
die li Padri di Famiglia di quello Afolatio Cafato 
linnandaror.o, ed ottennero in pattato ai cafi li-, 
gali dal Veneto Dominio ddla Conica di Cefana 
come Si ella legittimi Confòrti. Ma veniamo ai 
Letterati di quefta noflra Famiglia. 

Di un Canonico, CtSAtiA che vivea intorno l'a'n. 
1440. ha veduto in Padova il eh. Signor Abbate 
Giufeppe Dottor Gennari, delia cui vecchia ami- 
cizia mi pregio, un codice belliifimo manoferitto 
in carta pecorina, miniato, e dipinto da quello m 
urie 'reumatica 14. Kal. majas 1441, c contiene 
un Poema latino intitolato Polidonis , cioè la Sto- 
ria della. morte di Polidoro figlio di Priamo, di 
Antonio Baratdla Poeta nativo di L o regia , grof- 
l'o villaggio del Territorio di Campofanpiero , e 
quindi fi dicevaPadovano.il detto Canonico nella 
dedicatoria ad Antonio AnfediTio Coltellino Con- 
te di Trcviiò è chiamato Cefaneus Heras , e in una 
portili* .1 quelle parole fi legge: Domìnus Presk 
£r CanonkusB. (forfè Heneéiiiui , oBernardus, oliar- 
tboiomaus o altro tale ) de Cefana Comes . Io non trovo 
precife notizie di quello Canonico Cefana: ho ve- 
duto bensì negli Atti di Lorenzo Aslino Notaio di 
Afolo, che nel 1414. prima maii Verter. Vir. Domì- 
nus Presh. Bartbolonnus Jil. fir. Automi Comitis Ce- 
fan* nane babìtator Afiii interviene al Capitolo o 
ragunanza della Confraternita de' Flagellati in ca- 
mera Schle Battuterum S. Mari* de Afilo . E quan- 
to alla voce Taumatìca molte congliietturc fanno 
credere, che poffa intenderli di Fcìtre , a cui fo- 
vrafla il gran Monte Tomatico, e dove il Bara- 
ttila viffe buona parte de' giorni .fuoi infegnando 
lt Lettere con riputazione. 
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Fkanchsco de" Comi di (Cesana) Gentiluomo 
Afolanoha tradotto un divoto opufcolo intitolato: 
lltranfito di S. Girolamo che tratta della vita , mor- 
ie , c miracoli del detto Santo Dottore della 
Chiefa . Quello bel Codice fi conferva nella fcelta, 
e ricca Libreria de' PP. riformati di S. Girolamo di 
Aiolo . Nel fine del Codice formato di quinternet- 
ti parte di carta, e parte di pergamena, Icggonfi 
varie R.ime facre full' Evangelio In principia erat 
verbum, liti Credo., fu! Patir nojìtr, e ìvìW Ave con 
altre pie Laudi in fedine, e fi leg^e: Fo fcrifto 
quello tranfito 1473. e Jìnito addì III. luto fier me 
franeifciim de Comilib'i's Cefane. Il Codice principia : 
Qiti coutenza il Tran/ito iti yenerabil Sanilo Jcrony- 
mo &c. 

Antonio de" Conti di CeSanà pur noftro Afo- 
lano figlio di Marcantonio celebre Dottor , di Leg- 
gi, fu Poeta Latino, ed Italiano nel J574. lodato 
dal noftro Tito Scandi anefe chiaro Letterato, co- 
me diremo (a). Lafciò un graffo Volume mano- 
ferino diviTo in Libri, contenente Epigrammi , ed 
altre Poefie Latine , che incominciò a fcrivere nel 
Suddetto anno 1574. e profeguì fino ai 1. 587. In 
quefie fa egli onorata menzione dciDottori Afola- 
ni veramente dotti del tempo fuo , i quali furono 
fuoi amici, cioè Pietro, Andrea, Giovanni Con- 
te eCavalier, e Giovanni q. Giambattifta della 
Famiglia Beltramini, Antonio, e Francefco Bar- 
dellin: , Marcantonio Conte di Cefana di lui Pa- 
dre, Tullio Faurario , Lazzaro, e Giovanni Flet- 
ta, Fraricefco.LocatelIo, Francefcblno Farolfo , 
Bernardo Puppo, e Giovanni Sartorio , tutti Gentil- 
uo- 



{a) Antonio Co: dì CtfittU , per quanto riferite* Tira Gio- 
vanni Scsndiaiufe nella Tua Oiera MS- Teano fora il Iti. 
Litro delta Stori j Naturale di Plinio il df-Sfitre te. co' (tota- 
li »erli Larini lardò dcfciira la perenne henehea Atqua, che 
mantiene la Bella Fomana pubblica mila Piana di Afolo,Jndi 
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uomini Afolani. Indrisza pure alcune Compofi- 
lioni fue a Fauftino Cefana , che chiama Pattata 
L*mnm, & Hetrufeum, e ad Antonio Bardolino , 
che pur appella Poetarti Latiimm ,fuoÌ Concittadi- 
ni . Altro volume eziandio di Pocfie Italiane buo- 
ne, ed eleganti del detto Antonio da me ficufto- 
difce egualmente cheli volume fuddetto. L'erudi- 
lilTtmo Signor Giambartiila Verci Baffanefe altro- 
ve da noi laudato ferine nelle Notizie di Lattanzio 
Perfidi ( Tom. xxix. Nuova Race. Op. Se. e 
FU. del P. Marcelli pag. 7. ) che il Signor Ca- 
nonico Francefco Peritemi poffede tre Manofcritti 
del detto Lattanzio, il terzo de' quali contiene 
molti Sonetti del noftro Co; Antonio Cefana in 
rifpoda di molti dal Perfidili comporli in lode 
della Magnifica Madonna Lavinia Pala Dama Tre- 
vigiana ■ 

Del Co: Faustino Cbsana fopraccennato trovai! 

me- 



spella ditta ile' Cavalli , poi quel Lincio chiamato il Gir/* del* 
le Donne, e l'altro prailimo ile' Cavalli, e di lì li gran Vaio 
delle Scorzerie, e in ultimo come purga il Macello, e prectpfc- 
landò finalmente (corre ad iatffiare k Riw , e Tene fossette. 

Éjum Le» montana Ventivi cuflsJit in Urte , 
Surgìt intxbavjU Funi ctltbrandui agita. 
Ptim* fitibonio largilur numera vulgo, 

Nunqoam non laudi prodifui ipft fidi 
Indi per tcculiei dttlinam onda mtatui 

Subfalitni iltrum fit nomi baufim tqulr. 
Ptjlea quadrato rtfiltnt in tuffile , lar&m 

tfuadandii panali txbibtt ejficiam . 
Froximm buie rteipit dtmiJTai alvrui undai , 

Luxuriamr aftti guai quali aBui tqum . 
Hinc tacimi rrftdeni ftdatii airjtbui , impltt 

Vai , «ti dt tardi ari operofa mirti . 
Ob/eqaium prof rat pafi bac efere mattila , 

Extorum [adii , crudaque feba Inani . 
Indilla precipiti tendini teca ad infima lapfu , 

guidquìd etri gravivi ptr trepido/* vtbit . 
Vllima fiibjitJii pattìlur munirà campii 
Exbitarat /tgeiti , pralaque lata fatit , 
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memoria nel libro che ha per tirolo : De Confii- 
tnùottibui , ÌT JmmmiiatHiti almx Vnìvtrfitetis Jh- 
riftarttm Gyn/nafii Patavini Libri ÌV. Patavii opud 
tour. PafijHutwn imprtffòrcm Vnivtrfi/atit . Anno 

Giacomo figlio del predetto Antonio ha ferino 
un'Operetta latina ifc Arti notariali, la quale fi con- 
servava appreflu del lodato Furiant di mano deli' 
Amore. Vi furono nel fecolo ultimamente trapaf- 
fato li Comi Giovanni Padre, ed Alvise figliuolo 
chiari Gìureconfulti , di molta eloquenza , dottrina 
inficine, e memoria forniti, che fi formarono una 
fcelta Libreria, e bella ferie di- Romane Meda- 
glie, e di altre pregiate Anticaglie, delle quali 
erano effi molto amanti, e intelligenti; Ceche il 
chiariamo Apollolo Zeno dilfemi più volte aver 
ritrovata nella giovinezza fila appreflb di quelli 
Conti di Cefana in Aiolo que' rari , e copiofi Li- 
bri di antica erudizione , che noa rinvenne al- 
trove , 

COLBERTARPi ■ La Famiglia de' Colbertardi , cho 
da più fecoli in Afolo dimora, ebbe origine da 
CoJbertaldo picciolo antico Cartello oltre Piave • 

Adamo figlio di Francefchino efiendo fiato in- 
dotto da fu a Moglie Margherita Pagana, di Fa- 
mìglia nobile di Belluno, e di Afolo, e figliuola 
di Caterina naia di Gattello Maliravcrfo Signor 
del Cartello di Monfumo, ricco, e poflènte Mo- 
lano Gentiluomo, venne nel 1418. Incirca a ftati- 
ziare nella Patria della propria moglie , e fu 1* Au-' 
tore della numerofa Dipendenza de' noftri Colber- 
taldi ; i quali fi fono colle opere ben dimoftrati 
di geuerofo Lignaggio. 

Giovanni Bonifacio nelle Storie Trevigiane de- 
ferivendo le LVII. Famiglie Nobili ie quali han- 
no poifeduto Terre, e Gattelli nella Regione di 
Tre- 
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Trevifo, numera nel xii. fccolo pur quella da Col- 
btrtalJo ( lib. tv. pag. 153. alt. Edizione) 

Di troppo lungo farebbe il itiTeie la Storia di 
quella nobile Famiglia, la quale fu di già forma- 
la da chi ferifle l'Operetta che ha per titolo „ Vi- 
„ te delli Cinque Dottori di Leggi della Famiglia 
„ de' Colbertaldi di Afolo. „ 

Baktolommeo, che nacque di Adamo predet- 
to^ di Margherita Pagana l'anno 1441. Ilud io Leg- 
ge a Padova fotto la disciplina di Bsrtulo romeo 
Cepolla Veronele chiarimmo Publieo Profeffore in 
quello Studio, dove affai giovine (ì addoitorò , e 
attefe in Patria a difendere le Caule Civili , Ca- 
noniche , e Criminali con molta Ina lode. Fabbri- 
cò una Cappella nella Gliela Cattedrale , afte- 
gnandovi condecente rendita, e volle, che f'olTe 
con que£ìa eretto un Canonicato nella Chieia ftef- 
fa , Tempre giufpadronato de'Colbertaldf, come fi 
legge ne' Protocolli di Lorenzo di Ognibene Nota- 
io di Afolo; il che però poi non ebbe effetto. 
Coniecrò quella Cappella a S. Girolamo per con- 
traffegnare la divozion fua a quel Santo Doitore 
Je cui opere avea fempre nelle mani; fece dipT- 
gnere !a palla dell'Altare di quella Cappella nel 
I48S. dal Padre di Prc Sebalìiano Piovano di S. 
Toma di Venezia valente Pittore di que' tempi 
{Vite Je' Dottori Calieri aldi manoscritte} ed offendo 
inclinato a' Sacri Studj, ed agli eferciz; di Ch idi 
fi fece indi Ecclefialìico , e nel 1483. a lui rinun- 
ciò Monfignor Matteo Saraco Vicario del Patriar- 
ca di Venezia un Canonicato, ch'effo avea nella 
Chiela di Afolo. 

Da Caterina Cornara Lufignana Regina di Ci- 
pro, e Signora di Afolo, e da Giorgio Còni aro 
Cavalicr e Procurator di S. Marco di lei ben di- 
letto Fratello in tela la dottrina, e lealtà di quello 
Cano- 
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Canonico CoJbertaldi , fu egli fcelto da ella in 
Ino Regio Vice-gerente , e Raiore di Aiolo, e fuo 
Territorio, e tu mollo didimo, e ilimato, lìcco- 
me fi leggeva in una di lei lettera ferma li iq. 
Febbr. del 1497.3! Procurane Giorgio , e regiftra- 
ta dietro agli Afolani Statuti manoferitti , periti, 
comi; ("opra pur indicai, nel fatale incendio della 
Cancelleria del Comune avvenuto nel 1509. dan- 
dogli il titolo di btn amato fuo Rtltori . Mentre 
egli fono la pubblica Loggia rendeva ragione a 
nome della Regina , cadJed'apopk'fia , e lenza po- 
ter più proferir parola mori nel di 7-dÌ Aprile del 
1505. con dolore della Regina fua Signora, e di 
tutta la Cina, Fu lèppellito nel Monumento, die 
fi avea poco innanzi fatto cflò coiìruire nella flef- 
fa fua Cappella di S. Girolamo con quella Epi- 
grafe . 

TUMULUS fi A RTHOLOMit I COLBBRTALDI 

canonici et asyli j. 0. d. 
Colbertaldus Acri Ingenio, Virtute prosata , 

Et Legum Doctor Maximus in Patria, ■ 
Presbiter Insigni Pietate , Et Pr,«tor Asylli 

Regius.ut Passim Public a Scrifta Notant, 
Hic Mortale Suom Liquit: Sus?iria Ab imo 

Pectore QuisqueLegis Mittere Jure Potes. 

Adamo detto il IL Colhrtaldi figlio di Girala' 
ma e di una figlia di Giovanni Conte di Roecas 
d'illuftre Famiglia già Cipriota , e allora nobile Cit- 
tadino Afolano, nacque nel 1480. a' 20. di Apri- 
le , e venne dal fopraddetto Canonico fuo Zioam- 
maeitrato nelle litituzioni Giuftinianee . Pattato 
poi allo Studio Padovano per dare tutta l'opera 
alla Scienza Legale, in quefta fi addottorò ■ nel 
1498. Indi ritornato alla -Patria adoperandoli an- 
ch' egli ne'fervigj della .Regina , . di Aiolo Signora 
con 
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con molta di lei foddisfazione , fa per ricomperi- 
fa, coli' opra di Giorgio Cdrtiaro allora Capitano 
di Brefcia, eletto Vicario a Materno, luogovcrfo 
la parte fettentrionale del Lago di Garda in luna- 
zione ameni fli ma per le delizie de' giardini ; e Micia 
colà di buon genio agli ameni Snidi, a' quali fi 
vedeva molto inclinato. Rertituitofi indi a Cafa 
con l'ama di dottrina, e di molta eloquenza ,- fu 
aferitto al nobile Configlio Ordinario di l'uà Pa- 
tria , da Cui detlinato dal 1508. fino al tjìo. 
Giudice della Curia Minore, fede va al Tribunale 
di Ragione ne' civili litigi con altro Configgere de' 
più predanti per Privilegio conceduto al Configlio 
di Afolo dalla predella Kegal Donna. Egli fu per 
ben otto fiate eletto Sindicooflìa Provveditore dei- 
tà Patria; al qua! onorevole, e primario Officio 
ci rinunciò r ultima volta nel 1538. andando Vi- 
cario Pretorio a Rovigo. Ne' tempi ealamitoiì del- 
la guerra nel 1509. fu tra li fei Ambafciatori del- 
la Città desinati al Capitari Generale diCefare a 
Padova per giurare fedeltà all' Imperatore; a ciò 
la Regina Cornara già acCoafonreado per la du- 
ra condizione di que' tempi. Fu inoltre deputati* 
uno de' IV. Dittatori eletti dal Conliglio in ordi- 
ne all'Editto Cefareo, ai quali era tutta racco- 
mandata la cura delie Cofe Pubbliche, col titolo di 
Generali Renari, e Governatori dell' Afolarra Re- 
gione: ina vergando, che di tròppo gravofu era 
la foma , co'fuoi Colleght collimi agli ultimi di 
Giugno di quell'anno quattro ProvveJitofi atrfilia- 
rj, tra' quali fu Bernardina ColbfrtarAi Ino Zio Pa- 
terno; la di cui futficienza, e molla delterità fu 
altresì io que' duri tempi impiegare dal Patrio fuo 
Configlio ne' primi Ufficj cori Giuntimi pur Coli 
itrtaldi fud Cugino. 

Quello Coniglio dimoflrar voferidd poi l'alfe* 
%rai& comune di (flore ati mefe di Novembre 
di 
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di quell'anno fieno ( ijog. ) ritornata dopooiio 
meli fotta il dolce Veneto Dominio , elette quat- 
tro predanti Tuoi Nobili per Ambafciatori , i qua- 
li in pubblico nome atiicurauero la Regina della 
universale picniflima allegrezza , e fiiddita divozio- 
ne. Di tal Legazione furono Capi Adamo fuddet- 
to , e Taddeo Bovolino , facondi Giureconfulti . 
Anche nel ijii. occorendo alla Citta di fcuoter- 
f] dal gravame intollerabile, che li Commiffarj 
della Regina predetta, panata già di quefta vita 
nel palazzo dì fua Famiglia a S. Caftiano di Ve- 
nezia a' x. di Luglio dei precedente anno jjio, 
intendevano di addoflàre per la efazione delle re- 
ttami fue pubbliche rendite, eleflè agli li. di Feb- 
braio due Nunzj al Veneto Senato per ottenerne I' 
aflòluzione: e in quella fpinofo incontro fu polla 
in opra la prudenza, e la facondia di Adamo . 
Nel 1545. qual Ambafciatore di Afolo fua Patria 
eletto con Giovanni Bel tramici Damiere , recitòcon 
nobile corteggio una fcelta Orazione Latina al Do- 
ge Fra ne dio Donato di Aiolo amplillìmo Protet- 
tore per la efaltazion fua al Patrio Ducal Trono., 
davano tutte le Città Suddite di fpedire a'novel- 
lì Dogi cofiffatti Ambafciatori ; il qual collume fu 
in appretto levato con publìco Decreto . 

Fu qnefla l'ultima azione ch'ei fece in nome 
della fua Patria ; imperciocché venne colto dalla 
morte li 13. di Gennaio del 1540. effondo in eia 
di tìy. anni. Lafciò da Caterina fua moglie, che 
fu figlia di Michele Bonello Cittadino Afolsno, tre 
legittimi Figliuoli , Giulio , Gian-Donato , e Ori en- 
fio ; e una figlia per nome Sordamore, che ma- 
ritoili a Fraticefchino Bcltfamini , dalla quale nac- 
quero Giovarmi Core Cawtlier, Rettore dello Studio 
Padovano, e Gìann arigo Con te dclS.R. Imp. iliuftri 
già memorati Soggetti della Bcliramina Famiglia. 

Oftrecchè fu feienziato nelle Leggi, fu dotato 
quello 
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quello Adamo dì una maravigliofa piacevolezza , 
per la quale fu molto ben veduto, ed accolto dal 
Principe Donato, dal Procurator Giorgio Corna- 
re , da Francefco Zeno , da Mariu Molino , e da 
Sebaftìano Renicro illustri, e dotti Veneti Sena- 
tori; co' quali e Giudice al Maleficio , e Vicario 
Pretorio fu nei Reggimenti loro {onorevolmente 
condotto. Fu affai amante della Patria, e molto 
iotereffato per promoverne il decorj ; e quindi fi 
adoperò , e affaticò più e più fiate nelle lue bifo- 
gne. E fra le altre molto grave fu quella nel 
1510. allorché i Cittadini fuori del Configlio , in- 
dotti da faziofi Popolari, dimandavano lai Senato 
Veneziano alterazione delli Nobili Ordinar; del Pa- 
trio Configlio , con dannofe confeguenze al deco- 
ro dell'Ordine Nobile, c della fletta Città. Ri- 
tornò lieto, e vittoriofo alla Patria con Lettere 
Ducali di Antonio Grimani de' 4. Novembre del 
IJ22. regiftrate nel Libro delle Ducali, c delle 
Parti del Configlio cfiflenie nella Cancelleria del 
Comune; colle quali venne approvato dalla Sovra- 
na maturità quanto effo Adamo Nuncio generale, 
e fpcciale della Comunità, per rimuovere ogni cau- 
fa di fcandalo, e per riunire l'antica benevolenza 
tra' Cittadini , accordò, e corniole, col attento del 
Patrio fuo Configlio, effendo egli a Venezia, col- 
li due Nunzj de' Cittadini , e del Popolo, die in-, 
quieto fiiflùrrava . Egli fu Uomo di belliifimo af- 
fetto, e di gravi maniere, e affai lontano da ogni 
mondana ambizione. Di ciò egli ne diede un ar- 
gomento tra gli altri allorché defiderando i fuoi 
Figliuoli, che fi lafciaffe ritrarre in elegante, e 
nobile maniera, mai afléntir non volle, e quali 
verfo di elfi adiralo, ne li riprefe colla fentenzio- 
fa rifpofta da Agefilao data a' più cari fuoi amici 
Si yuod -,r&clamm farinai g'fji * l">c triti monumm- 
titm mù-fin miniti, ne omnts quiécm Statua Ulti* 
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flrabmt memoriam mei. E fi dolfe pur affai che 
Giambatiifta Morofini figlio di Lorenzo Podeftà di 
Aiòlo, riftaurandofi il pubblico Salone nel 1535 
lo facefle colà dipingere inghirlandato di lauro col 
motto Felix in viriate confffiit . Anche la Aia Pa- 
tria volendo che reftaflè dì quefto dotto, e bene- 
merito Cittadino pubblica memoria , ordinò, che 
nel Libro corrente degli Atti del Comune di ma- 
no del Cancelliere Paulo Cefana fofle eltefa la fe- 
guenie Annotazione: Die Dominio» si 11. Januarii 
bor* fextA Anno 1549. obiit SpeHab. & Excellentif 
fimus Jurifc. Domina Adam Coibertalduj Princeps 
Civium ex numero Ordinarioram .. 

Li tre fuoì Figliuoli dimoftrando in parte l' amo- 
re teneriffimo verfo di un cosi riguardevole , edot- 
to Padre fecero , che Ottavio Stefanio , offia degli 
Stefani Afolano Filofofo, e Poeta di nome, gli 
componete un Elogio in verfi , e foffe Duetto in- 
cifofudt un marmo nella Cappella della famiglia 
nella Chiefa Cattedrale. Egli è fatto a fimiglian- 
za 4i quello di Giovanni Pontano nel Lib. I. de* 
fuoì Elogj: ed eccolo. 

Quìi jatft tic, Pallai? Crudllì funere rapila 

Farei , & nojìri gloria prima Furi , 
CMetiaidui ^dan,, doUu/que, probufque , piufque , 

Cujut lingua panni molibui, eloqui,,. 
Tejlei J/ulei , Veneti orn /ape Senaiui 

Limine in augujto conjlitit , ore juvann 
Tejlei ji/uleì Civei , queìi /ape tulìtft 

yugia trai Legei Previdui in Patriam. 
Magnai in urbe patera Jacel bici Civtfyue Paremtm 

Mcetenl amijfum pene parerà Superii. 
Erg» pralerieni pauio canfifle, Vialor , 

Et pia e-leffi munita /ulve Viro. 

Molti begl' Ingegni hanno fatto elogj di qucfto 
Uomo illuflre veramente, e fra gli altri Andrea 
Salcio FeItrerePub.Profeffore di Belle Lettere e per 
luogo tempo in Aiòlo. Delle Opere del noftro .*(,*. 

D m . 
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mo non ce ne rimane alcuna, per quanto Co. II be- 
nemerito Gafparo Furiant però fa memoria delle fe- 
guenti, che io non poffo dire, s'egli aveffe preffo 
di se. 

Jtàami Colbtrtaldi Epijtol* latin* ad MatianuM 

frMci/cum ut/ili Midicum, ijj». 
Canata*! W Eligin ad Ottavi** Sttphanium. 
Ept'grJTnmaté Exccllintigmi <Ad* Colbtrtaldi in funai 

Sforzi* Viri fortigni ■ 
Oraiio -Ada Colbtrtaldi ad Srrmif. Francifoim 

Donatum prò Gratulatane 

Antonio figlio di Paulo Colbertaldi , e di' 
Francefchina Ottelladi Francefco Cittadino Baffa- 
nefe, nacque a'13. di Giugno dell'anno 1476. Fu 
jftrtffto nelle Belle Lettere da Paulo de'Neri di Ar- 
zignano Pubbl. Precettore di Afolo , Domo di gri- 
dò per 1" abilità, e cognizion fua, fotto del quale 
fece egli buon profìtto. Divenuto grandicello pò- 
co penfiero avea alle Lettere, attendendo più lo- 
fio a darfi follazzo e piacere full' efempio della 
Corte della Regina Cornara allora in quella Cit- 
tà dominante, Fattofi di ciò accorto il faggio 
Bartolommco Canonico , di lui Paterno Zio , che 
della fua buona educazione avea fomma cura, ficco* 
me raccomandato già alla di lui tutela dal Fratel- 
lo Paulo nell'ultimo fuo Teitamento, mandollo a 
Battano a'fuoi Parenti Materni, donde dopo due 
anni incirca paffato a Vicenza fotto uu celebre Mae- 
ftro di eloquenza , colà nello fpazio di tre anni per- 
venne nella Oratoria , e nella Filofofia affai valente, 
e flrinfe familiarità con molti fludiofi Patrizj, tra' 
quali fu Luigi da Porto Poeta di buon nome, con 
cui venne una State in Aiolo per veder la Real 
Corte, e le Fefte allora rinomate della Regina 
fua Signora, e trattollo ofpite in cafa fua. All' 
età pervenuto di 17. anni fi ridiiffe poi allo Stu- 
dio Padovano, dove apprefa la Giurifprudenza , in 
quo 
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queft.i fi addottorò, dopo l'applicazione di ben 
nove anni, a'iS. di Maggio del 1512. 

Cosi ornato di dottrina venuto indi ad Afolo, 
fu impiegato ne' primarj Ufficj dalia Patria, giuda 
conolcitriee de'fuoi meriti. Ebbe erto a provar poi 
inolte disgrazie domeftiche per l'indole poco buo- 
na de' (noi Figliuoli , avuti da Margherita Razoli- 
ni di AColo Gentildonna faggia, ed avvenente, 
per la di cuj prefta, ed acerba morte gli cadde 
fulle l'patle tutto il pelo della cura Familiare . Soddis- 
facendo al genio attefe, anche per follevar l'ani- 
mo, a comporre Commedie in verfi, e (Cime, 
ed altre Opere Poetiche; e le Teatrali lue Cam- 
pofizioni venendo molto aggradite, rion pafTava 
Carnovale, che ad Aiolo » a Ballano, a Trevifo, 
e in altri circonvicini Luoghi non fe ne rappre- 
fentafle taluna. Applìcofli pure a ferj impieghi^, e 
fu quindi più volte per li Veneti Rettori Vicege- 
reme nella fua Patria ; di che negli atti di Jaco- 
po-Antonio , e di Natalino de'Tofcani Nodari di 
Afolo fe ne leggono eftefe memorie. 

Vincenzo Giafone dotto Sacerdote Padovano ro- 
vente feco lui carteggiava, e indrizzb a lui una 
fua Opera nel 1517. tx Sturbano Salili die IH. 
Oitobris con quella ifcrizione.* Spelt. Domino Anto- 
tao Colbertaldo Nobili Affano Dìvinarum, & Hu~ 
tnarut>in§ Legar" Interpreti excàllentijjimo , Ì$ exqui- 
fito Pomino Domino obfervantiffimo . Cominciò nel 
IJ33' l'Opera fua prediletta, che avea per titolo 
Cosmografia ài Antonio Colbertaldo Dottore , impie- 
gandovi 18. anni a darle compimento: la quale 
piacque per modo alPodeftà, ed a Tuoi Con cittadi- 
ni, che fu per ordine di quelli fatto dipingere nel pub- 
blico Salone del Cartello veflito di porpora col 
molto „ Virtutis ergo „ nella delira mano tenen- 
te la verga per eflere fiata aflki volte Viceret- 
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tore offia Vicario, e nella cianca il Mondo", vo- 
lendofi indicare ciudi' Opera, nella quale olire il 
ddcmere la fuperficie della Terra , in generale , 
trattava particolarmente dello Staio antico dì 
Afolo, cioè del vecchio Icilio tra le Colonie de' 
Romani, e di quello pure dell'antica Chiefa Cat- 
tedrale Afolana e delle fue prerogative . 

Il Merlo Poeta Baffanefc fuo coetaneo in una 
Lettera Poetica indirizzata a Giorgio Gradenigo 
Patrizio , e Poeta Veneziano lodato dal chiarifli- 
mo Apoftolo Zeno <*) fa onorevole menzione di 
quell'opera cosi fcrivendo mentre parla di Adamo > 
e di Antonio Cugini ColUrtaUi: 

„ Un Colbertaldo Giudice , che Colo 
Ogni vii loco poiria render degno, 

" Di cui va'l nome per l'Italia a volo. 

_ Un altro fuo Cugin pien d' alto ingegno , 
D'alta eloquenza, e d'intelletto acuto, 

|, Che il Mondo pinge ancor col fuo difegno- 

E' queft' Opera ora miferamente perduta con al- 
tre e di gravi argomenti, e di amena Letteratu- 
ra che in due grotti Volumi MSS. erano infieme 
raccolte, già cufloditi fino al 1718. dal Nobile Si- 
gnor Banolommeo Colbertaldi , cioè fino al tem- 
po in cui ufeirono le Stampe per la Lite sì fa- 
mofa, e terminata concordemente nel 1771. tra 
gli Afolani ed Ì Trevifanì , per la Concattedralità 
della Chiefa di S. Maria di Afolo con quella di 
S Pietro di Trevifo. In tale incontro fcartabel- 
Jandofi ogni Codice, ed ogni vecchia Scrittura da- 
eli Afolani per rintracciare, ed unire 1 migliori 
Documenti della Vefcovi! Cattedra loro, e delle 



(a) Nel To. II. paj. 7». delle Anuotaiioai alla Biblioteca Iw- 
H mm del Fonunini. 
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lue prerogative, palfati tali Volumi da marld i 
mano, lì fono da indi in poi fmarriti, non 'fa* 
pendoli pur ora nè meno appretto chi rimarti , 0 
confermati elfi fieno; e teme lì , che di quelli altre- 
sì avvenuto fia ciò che accadde di parecchie altre 
Opere vecchie degli Afolani, le quali panarono 
fgraz iata mente fino a terminare nelle mani di uri 
qualche pizzicagnolo ■ Appretto del Signore Abbate 
Matteo Zachigna, Arciprete della Collegiata Jdi 
Umago,e dotto Antiquario , fi conferva, una Copia 
dì mano antica della predetta Storia della Regina 
Caterina. Avendola peròiofeorfa l'ho trovata man- 
cante di molti fogli, e quafi guada . Mori que* 
Ilo Letterato d'anni 77. a'o- di Aprile del 1553. 
e fu lodato con una bella Orazione da Andrea 
Salcio Feltrefe Cittadino , Maeftro allora pub* 
blico di Eloquenza condotto in Afolo; e fu fep. 
peliito nel Monumento de'fuoi Maggiori nella no- 
flra Cattedrale . Diverfi Epitaffi furono Comporti 
nella fua morte fui guflo di quel feeolo. Fu di- 
pinto dal famofiflimo Biffartele Pittore Jacopo da 
Ponte per eccitamento, ficcome meritava , de' Figli 
fuoi, e de' Concittadini ancora. Fu, fecondo che 
viene fcritto in più memorie della tua vita , dicoi- 
pa mediocre, e pinttofìo magro, con occhi viva- 
cittìmi, nel parlare molto eloquente, e nelle fue 
azioni comporto , ed elegante, di converfazione mol* 
to dolce, anzi dalle parole fue altro che giocon- 
dità non faceva fentire; e fi moflrò fempre fede- 
le nella offervanza delle promette, e (Ubile ne* 
fuoi proponimenti , folo propenfo , ed inclinato 
agli amori anche vecchio: vizio pur troppo comi*- 
ne in quell'età. 

; Ortensio CoLBERTÀLbi figlio di Adamo II. fu 
dal Padre così chfaitiaio per la fua formoli tà , tolto 
;1 nome da Ortenfio Romano così bello , perquan- 
10 fi aflerifee, della perfona, com'era di fo.-nma 
DJ : elo- 
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eloquenza fornito. Nacque àn.he fuor -d'ogni af. 
pcttaziope iecondochè ne lafciò memoria luo Pa- 
dre; Pie ^9,J(t8i t$Ì7. atra fon» alterimi leti* 
timurn fufcepi Filium nomine ilortenfium ' , emetti 
alili puHriortm , faro grafiffimm anim* me* 

tjfe refrigerine; quod Dii faxint. 

Dato fanciullo fotio la difcìplina di Fràncefcò 
Reggiano detto dal Monte, buon Precettore della; 
Cina a que' tempi, nelle Belle Lettere fece molto 

frofitto. Appena ùfeito delle Scuole allettato da 
acopo fuo Cugino, e figliuolo di Antonio Col- 
bertaldi , che pattava con Mercurio Bua Albanefe 
Colonnello di Genti d'Arme del VenetoDominiò 
nel Piemonte alla guerra tra Carlo V. Imperado* 
re ed Enrico II. Re di Francia, deliberò pureglj 
di andarvi: nel che compiacendolo il Padre , gueN 
nito di due cavalli, e d'armi, e di due ferventi 
fi avviò col Cugino a quella parte. Impiegati tre j 
o quattro anni alla guerra, ritornò alla Patria, do- 
ve mortogli il Padre, volendo pur efeguire il di 
lui precetto, quell'anno fteOb andò aPadova per 
dar opera allo Studio delle Leggi, e là in ire an- 
ni cotanto fi affaticò, che fu da quel Sacro Col* 
legio con plaufo (ingoiare addotorato a'7. di Apri- 
le del 1 55?- ricevendo le Infegoe dal luo Promp-, 
loie Marco Mantova cognominato Benavidio Va- 
trizio Padovano Pnbb. Profenore di Gius Cefarco, 
come fi legge nel Privilegio autografo, in cut vie?- 
ne egli chiamato egregio, e dottiamo Sigiare. Re- 
flituitolì indi alla patria, e per la gratiUima me- 
moria del defonto Padre, e per le 'dolci, ed amo- 
revoli maniere acquiftoilì in breve tempo nell* av- 
vocare moltiflimi Clienti, pronunziava egli con 
qualche difficoltà le parole per impedimento di 
lingua, ma quello fteffo fuo baltici tirare Io rendeva 
anzi più grato agli uditori, i quali Tempre intrat- 
leneva nelle fue allocuzioni con efernpli de'Ro-* 
ma- 
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mani, che fapeva con leggiadra, e naturale ma- 
niera riportare , ficcarne liudiofillìmo eh' egli era 
delle Romane Storie . Anche giovinetto recitò Ora- 
zioni ai Rettori di Aiolo, che terminato aveano 
il loro governo. Una di guelfe leggefi a flampa 
col feguente titolo: Oratio edita in àifetffit Con- 
ftantii Sani Pnstoris -Afili ermo 1545. tallita a Do- 
mino Horttnfio C alberi 'alio . Fu egli molto adopera- 
to ne'maneggi della fna Patria, e fpccialmentc a 
Venezia fu Oratore per offerire in nome della fua 
Città a quell'Augurio Senato tutto il Juddito po- 
tere nella guerra Navale, dopo la famofa Vitto- 
ria ottenuta ai Curzolari . Egli fu tra coloro che 
procurarono che la Loggia del Comune forte di 
nuove pitture ,a gnifa di Trionfi Amichi , filile trac- 
ce della deduzione della vecchia Acelana Col- 
Ionia, adornata ed abbellita,- dove nella viva pie- 
tra in mezzo riporta, dopo i verfi intagliati , fu fcol- 
pito : Hortenfio CoIbertaHo Jurifc. Procuranti . Si fó- 
ce effo dipignere da valente Pittor Veneziano co' 
Libri Legali alla delira, e l'elmo alla finiftra col 
motto: Et (Unno in opus erit . Morì nel 1574. a' 
18. di Maggio per un calcio di cavallo in mezzo 
dello ftinco, mentre andava con Giovanni Pifani 
Padella di Afolo in compagnia di molti Gentiluo- 
mini fuoi Compatrioti nel giorno di S. Lorenzo 
al Villagio di Cornuda , eflendovi colà in quel dì 
una Fiera follazzevofe . 

Fu lodato con elegante Orazion latina da Tito 
Giovanni Scandianefe Letterato Uomo, allora di 
Afolo pubblico Cattedratico . Era Ortenfio della 
petfona, come fopra s'indicò, molto apparifeen- 
te, e pulito, e nel parlare giulivo, e di dolci, e 
cortefi maniere, ficchè ogni uomo anche rozzo lo 
amava, e riveriva come la delìzia della fua Pa- 
tria. 

Pomponio Tranquillo, che pur infegnò lunga- 
D 4 meo- 
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mente e con merito le Umane Lettere nella pub- 
blica Scuola di Aiolo, compofe un Epitaffio da 
efiere fculto" fu d' una pietra onorevole per memo 
n'a di tanto Uomo ; le cui parole fono tali . 



„ Hortenfìi Col ber laidi Viri ./Eque Bellicorum 
„ In Gallia Geftorum Gloria, Ac Juris, Legum- 
„ quo Peritia Eximii , Non Minus Quara Morum 
„ Sanatare Probatiffimi, Corpus, Et Nomen In 
„ Terris , Velut Anima In Cxlo Perpetui tate 
„ Gaudeat. 



„ Adam Colbertaldui Nepos Hoc Monumentimi 
„ Poni Curavit 

Il Poeta Antonio Cefana pianfe con molti So- 
netti la morte di quefìo fuo Concittadino Amico 
diftinto. 

Albano figlio di Jacopo Colbbrtaldi e di 
Maddalena de'Conti Vicentina, fu prode affai nell'ar- 
mi, e della Poefia amante . Dalle Lettore Latine 
MSS. di Francefco de' Liberali pur dotto Afolano 
fi apprende, che nel 1591. ri trovandofi Albano in 
Praga di Boemia direffe ad Antonio Giureconful- 
10 e Poeta fuo Fratello alcune Epiflole eleganti 
in terza rima. Ad Albano fu dedicato un Volu- 
me di Verfi Latini da Criiloforo Zoceolaro Ale- 
manno intitolato: Carmina de glorio/a Ckrifti Salva- 
Pah RefurrtBione , Auclorc Cbrijìophoro Zoceolaro &C. 
e indirizzando quelli fuoi Poetici componimenti al 
nolìro Albano fa il feguente elogio delle doti di 
lui. Et generis nobilitate infigni, & Vinato J imeni 
ingtnm, ^rxfianti$moque Domino Domino Albano Col- 
bertaUo , multum laudata Terra Afyltx Seiis Mufa- 
rum , ir Fontis Artium tnbabitatori Nobilito Po- 
trà* 
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trono , iT Amico fito obftrvandiffimo . Della fami- 
glia de' Colbertaldi altri Soggetti vi Tono ezian- 
dio fiati valorofi nell'Anni, ficcome fu Trailo nel 
1540. figlio di Bernardino, e Giovami figliuolo di 
Girolamo, verfo la fine dello tfcffo fecolo , il 
quaJe per effére flato fchiavo predo de' Turchi fu 
chiamato ti Turco. Di quello fa illuftre menzio- 
ne Giannicnlò Doglioni nella Parte VI. del fuo 
Compendio JJhrico Univtrfalt &c. defcrivendo lare- 
fa di Famagofta in Cipro l'anno 1 5 7 J - con que- 
lle parole,, I fegnalatt poi che rimafer prigioni fu- 
„ rono il Conte Ercole Martinengo , e Giovanni , 
„ e Badiali Afolani „ ommelfi gli altri ivi de- 
fcritti. Bajiiano fu della Cafa Bettis , e Giovanni 
ài quella de? Colbertaldi . 

Antonio Fratello del fuddetto Albano nato 1' 
an. Jjjtf. a'i4- di Giugno vedendo affai tenue 
patrimonio poter ereditare dal Padre, il quale, 
perch'era d'animo molto più generofoche le for- 
ze fue comporrafTero , confumato avea la maggior 
parte delle fue follarne , c per certo accidente an- 
cora fi trovava abbandonato da' Parenti, e dagli 
Amici, rivolle l'animo di propofiro alle Scienze, 
per modo che fotto Tito Giovanni Scandianefc 
ìoprammentovato fece affai profitto così nell'Arte 
Oratoria , come nella Poefia . Accrescendoli in lui 
di giorno in giorno il defiderio di fapcre, fi ri- 
duffe nel 1573- a Padova per attendere alle Leg- 
gi Civili fotto la difciplìna di Tiberio Deciano, e 
di Giovanni Cefalo ProfefTori accreditati di quel- 
lo Studio. Colà nel 1578. a' 30 di Gennaio il 
Preclaro , e dottiffimo giovane Antonio Colbertaldo fi- 
glio drf Magnifico Signor Giacopo , come fi legge nel 
Privilegio, ricevette dal Deciano fuo Maeftro le 
lofegne di Dottore. Alla Patria poi ritornato at- 
tefe alle Caufe Gvili, eCriminali onde fece one- 
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Ro avanzamento di fortune con molta Tua lode, 
e fama . 

Alia morte del Padre egli fi adoprò cotanto , 
valendoli delle ragioni FidcconuniQarie , che ie 
gli allettavano per H Teftamenti di Adamo fuo 
Avo, e di Paolo fuo Bifavolo Colbertaldi, che in 
poco tempo ricuperò dai ponenti occupaiori le lo- 
ftanze che il Padre largamente avea confummare , 
e ufcl per quello modo dalle mani, dirò così del- 
la rea Fortuna, da cui pareva pur condannata 
tutta la fua potici ita ; la quale non faprei dire a 
chi potette effer più obbligata , fe agli Autori del 
Fidecommiflò , oppure al riparatore valorofo del- 
lo fleflb. 

Avendo egli rinvenuti molti belli Frammenti 
negli Scritti de'fuoi Maggiori fpertanti alla Storia 
della Vita della Regina di Cipro , già di Aiolo ce- 
lebre Signora , applicoiìì di propolito a farne la 
Vita , a cui diede fine nel coi io di Tei anni , cioè 
nel 1592. non attendendovi fe non fe nelle ore, 
nelle quali era fciolto da' negozj della Famiglia , e 
dalle brighe del Foro . Ella è Opera di fatica , e 
di merito, poiché in sè contiene con foda erudi- 
zione la Storia del Regno di Cipro , e la Crono- 
logia de'fuoi Re, oltre alle memorie che riguar- 
dano la Regina predetta - Quella è l'unica Storia 
che fi abbia compiuta di quella Veneta nollra Eroi- 
na ; ficchè il chiarimmo Apertolo Zeno ne volle 
un efemplare per riporre cogli altri Codici , e Ma- 
noferitti , che rendevano infume la fua Libreria. 
Non è quello però il luogo , in cui ho divifato 
a lume della verità di verl'are fopra la correzione 
di alcuni Fatti della Vedovanza di quella Regina 
in Cipro, e del foggiorno fuo nel Veneto Domi- 
nio taciuti, o mal efpreflì da quello Autore, il 
fjuaic fecondò il gufto di quel fecolo, e fece ufo 
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Ìì quella (caria Critica , c della Storia di quel Re- 
gno che correva allora . 

Diede effb pur ©pera alla Poefia, e cor* lode , 
dilettandoli foprattutto delle Parto ra li Compofizio- 
ni per un cerio genio difìinto eh' egli avea all' Agri- 
coltura, pfcr cui s'era già ritiralo in Villa negli 
anni ultimi di fua vita , e potè così vieppiù co. 
modamente> e arduamente meditare eziandio le 
mamme eterne, e inCeme attendere alle Lettere. 
Il feguenie Sonetto del Conte Antonio Cefana di 
lui ltretto Amico ce ne dà una bella de-fcrizjone . 

„ Al Molto Macnifico , ed Eccellente dot- 
„ tore di Leggi il Signor Antonio 
„ Co LBfiRT aldo ì ' 

SONETTO. 

„ r T'*U, che di propria mano arbori eletti 
„ A Talor innefti , e d' allegrezza pieno 
„ Calchi col pie leggiadro il bel terreno, 
„ Ch'apre in quella ftagion fior ! si perfetti ; 
j, Sprezzi felice ornai Vani diletti, 
„ E vani onori j e moflri a noi che [il feno 
„ Hai di Sapienza ornato , e poni il freno , 
„ Come ogn'LTom debbe , ai troppo ardenti affetti i 
„ Segui tu pure le vertigia fante 



„ Di quei che la Virtù, non altro amaro, 
„ Spello volgendo le più dotte Carte; 
E alle nove Sorelle, e a Febo caro, 
„ Di Natura contempla tutte e quante 
,j Sono le cofe in folitaria parte. 




E mot. 
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E molta più ciò appare da'feguenti Terzetti dr* 
un altro Sonetto a lui diretto dal mede fimo Poe- 
ta, che s'era ritirato anch' egli nella Villa diBor- 
fo al fuo Diverlbrio, 

„ O felice Signor , cui dato è in dono 
„ Farfi col fuo faper norma ed efempio 
„ A chi vuol pace in quello ofeura valle. 
Amico, il vulgo anch'io (eco abbandono 
„ Quanto polio, e conofeo ingiurio, ed empio 
„ Il Mondo , e cerco a lui volger le fpalle . 

Niccolò- Leonico o Leoniceno, oifia da Lonigo 
infigne Scrittore di Medicina, erudito, ed eloquen- 
te luggetto: di quell'età, ne'fuoi Dialoghi Latini 
fa onorevole, menzione di quello fuo Amico Col- 
bertaldo; ed in quello fé Dìvinatione, che dice di 
aver compollo in Divi Ztnonis l^icttlo , qui non 
longt ab Afik dijìat , narrandofi da lui che nella 
Cafa di villa del Colbertaldo avea ti lot'ofic amen te 
dialogato, viene chiamato il noftro Antonio meta 
JlfiltanHi hofpes : 

Jl predetto Cefana,e MarcoStechini Baftanefe, 
amendue Poeti amici del noftro Colbertaldo lau- 
darono con molti verfi la vita della Regina Cor- 
nar» eilefa dal medefimo, che fu in vero Uomo 
afsai detto ne'fuoi tempi, e di buon gufto nelle 
Lettere . 

Il benemerito Furiant attribuire a quello Anto- 
nio l'Operetta delle Vite dc'IV. Dottori Colbertaldt, 
e le Opere feguenti; le quali però io non fo pref- 
fo di chi ora fi confervino, e neppure fe più ed- 
itano, e fe flampate, ovvero manuferitte. 

„ Dialogo ridicolo di Antonio Colbertaldo , nel 
„ quale brevemente fi toccano i vizj degli Uomi- 
„ ni, e delle Donne,, E' dedicato al Co: Pompeo 
Tiit 
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Trillino Patririo Vicentino a cui fu indirizzalo l* 
anno 1577. agli 8. di Giugno. ■ 

Oratio fitntbrà in morte Borierai Colbtrtaldì ; 
„ Orazione a Marco Molino Podellà di Aiòlo, 1584. 
„ Orazione dello fletto nella partenza del Podefl.à 
„ Agoftino Cornaro, 1585. 

„ Orazione nella Venuta di Giordano Delfino 
„ alla Pretura di Aiolo 1590. 9. Ottobre . 

Quando ei lì a precifamente pattato dì quella 
vita, non mi è a notizia. Ne' Libri della Cancel- 
leria del Comune fi trova Sindico della Città of- 
fta Provveditore ne! j6io. quando otto anni pri- 
ma, cioènel 1602. lo vedo in altro Libro fegnato 
per morto. Il dilucidare quello fatto poco importa." 
balla fapere, ch'elfo fu Soggetto degno di memoria 
apprettò ì fuoi, e la Patria, per cui s'impiegò in 
molte occasioni, e fempre con lode. DÌ cinquant' 
anni egli fi lafctò dipignere da Pietro Paulo de' 
Pardis nobile Cittadino, e buon Pittore Afolano. 
Fu caro, ed amico dillintamente degli Studiolì di 
Lettere amene; e quindi molte Compolizioni fu- 
rono a lui indirizzate, tra le quali or balli qui 
riferire quelli due Epigrammi fatti al fuo Se- 
polcro . 

„ Pauper, & infeloc vóci mclioribus annis, 
« Omnia confurnpGt prxdia namque Pater . 

„ Legibus & fludui, Legumque infìgnia iumplì , 
„ Et vindicavi predi a «inda Domos. 

„ Et Phccbo, & Mufis curavi vivere gratus.; 
„ Tu mibi defungo die pia verba pius. 



„ Cum lacrymans tumulo , Jurii Itili (lime Doflor 
„ Colbertalde, tuo fpargit arnoma cliens, 

3 , Julia tibi folvit; tumulo nampulcher Apollo, 
„ Et Venus, & Chariies ingemucre dm. 

COM- 
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Compagnoni t Giuseppe ) di antica, e nobile? 
Famiglia del Configlio, la quale nel xiv. fecolo 
fi chianuea Pei Colli di Padtrno, donde ebbe fi- 
gnorile origine, fu nel xvi. valorofo nell'Armi, 
allo fcriwrc del diligentillimo Furlani nel fiio affa- 
lo Moderno- Era nel 1538. Cahier prode in Ctf 
prò, dove, per prodigalità, ed imprudenza partito 
dalla Patria, ritrovò molta fortuna. 
. Niccolo'', e Giordano, ed Antoniq di que^ 
da Famiglia furono di molta riputazione nei xv. 
fecolo , euendo flati eletti Configlieri Ordinar] nel 
1459. quando fi chiufe il Configlio di Aiolo , ridu- 
cendolo fp«ia le , ed ordinario invita di coloro che 
virimafero aquel tempo, e ciò per Grazia ringoia- 
re del Veneto Senato, ficcome già fopraho detto, 
. Giacqpo, e Cristoforo Compagnoni furono 
Soggetti di efpwienza, e dì autorità nella Patria 
loro nel principio d*I fecolo che «enne appretto 
xvi. ficchè fotta il Dominio della Regina Corna- 
la, e fiato riraperadoreMaffimiltano, e indi fot- 
te la Veneta Republica vennero impiegati negli 
Ufficj , e Magiftrafi , e nelle Ambafcerie più pre- 
Hiurofit della Patria. Qyefto CriftofÒTO follevan- 
do il Popolo fu cagione, clic Aiolo nel 1509.net 
mefe di Agofìo ritornane fono la Screniffima no- 
ftra Repubblica ; ma otto giorni dopo uni tifi li 
Tedefchi co- ribelli , lo ricuperarono all' Imperado- 
fe, e allora fu la Cala del Compagnoni misera- 
mente Caccheggiata. £d eifq bandito qeil' anno fé* 
guerjte. 

Alito Pìccolo 1 de" Com.pagn.onI yhfl ^liresì 
nel valorofo nell'Arte Militare. Era mari- 

to di Lucrezia figlia di Luigi da Banano, il qua- 
le fu io corte della Regina no/tra Cornara q ua I 
Regio Cancelliere molto ftimafo, WS9SS r/'eava- 
fi dagJi Atti notariali di Marcantonio di Mareno 
Afdano di quel tempo- . 
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Faholfì ( Aurelio ) di antica, e nobile Fa- 
miglia del Configlio di Aiolo, fu non meno dot- 
to nelle Leggi -, che chiaro , ed onorato nel Pa- 
trio Configlio , e nel Foro per la faviezza , ed elo- 
quenza, e per le aderenze, che col tenore di fua 
vita, e colle fue doli univerfalmente fi acquifto. 
Venne per tutto il breve corfo del viver fuo im- 
piegalo negli Uffici, e Magiitrati più importanti 
della fua Patria. Era figlio di Jacopo FaroH'o, e 
di Margherita Fietta pur di nobile Famiglia Aio- 
lana . Nacque nel 1381. ebbe per moglie Claudia 
Vicentini q. Andrea, mori nel 161 7. e fu feppe- 
lito in una onorevole fepoltura nella Chiefa di S. 
Angelo di Aiolo di ragione della fua Famiglia - 

Nel 1612. con Decreto del Copfiglìo fu fcelto 
con Angelo Bevilacqua, e Andrea Cimatori» alla 
neceiTaria, ed util opere di raccogliere e far legal- 
mente regiftrare tutte le Scritture pubbliche, egli 
antichi Documenti (penami ad Aiolo in qualun- 
que luogo rinvenire fi poteflero per riparare in 
qualche modo il danno l'offerto nel fatale incen- 
dio del 1509. il che fuefeguito con iurta l'elet- 
tezza come apparifee da un groffo Libro «Cliente 
ancora nella Cancelleria del Comune. 

Egli lafciòun Manufcnto ben voluminofo conte- 
nente Legali Decifioni , che fono ripiene di Tefli, « 
di Dottrine col titolo: Decifiooes, &t Confili* in 
Jare babifa ab Aurelio FaruifioJ. U, P. ^celano. 

Fietta ( Lazzaro ) figliuolo di Giovanni No- 
bile di Aiolo, e di Elifabctra .unica figlia di Gio- 
vanni dal Corno, accrebbe di molto l'onore al 
fuo Calato ; il quale fi fa provenire dagli Ardici, 
che fi loprarmom in avari 0 da Fietta, e fono dallo 
Storico Bonifacio riporti nel numero de' Nobili 
Trevigiani tra le LVII, Famiglie lino nel 1100. 
abitanti nella Provincia, ed erano Padroni di Ca- 
rtelli, oilìeno piccioli Luoghi, o Cafe incartella- 
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te, ove per Maggior Gcurezza dimoravano. Egli 
apprefe Je Leggi nella Univerfità di Padova , do- 
ve ben giovine in quelle 11 addottorò. Giovanni 
dal Corno Padre della Suddetta Elisabetta di no- 
bile Famiglia nella Città di Battano rantoli com- 
piacque delle belle doti di quello Aio Nipote , il 
quale crefeeva in quelle di giorno in giorno affai 
più che della perfona , che ponendo in ufo 1' an- 
tica libertà di addo ttare figliuoli, non avendone 
di legittimi e naturali, Io eleffe, e adottò in Fi- 
glio, lardandogli ;per Teftamento ( 1537. negli 
Atti di Gervafio Montini Notaio Baflanefe) ogni 
fiia facoltà, che molta era, gravandolo però di 
chiamarli dal Corno, e non più col cognome del- 
la Cala Fiata , come praticò finché ville . Col 
mezzo di quello affai lodevole Civile militino ha 
potuto egli dar fucceffione alla rinomata Famìglia 
dal Corno , paffando a Itanziare a Banano , dopo 
di aver (ottenuto con laude l'officio di Vicario nel- 
le Città più jjluftri del Veneto Dominio, e fu 
colà accolto nel Configlio, in cui fi diftingueva 
fra tutti coli' eloquenza . Quefto Configlio avendo 
eletto il noffro Lazzaro a complimentare Carlo 
V. gloriofo Eroe della Gente Auftriaca, chenell' 
anno 1532. pafsò per Banano alla volta di Man- 
tova, e di Bologna recitò ad efTo colà a'z. di 
Novembre di quell'anno una eloquente Orazione 
Panegirica , la quale fu al maggior fegno aggra- 
dita da quel Augufto Mecenate de' Letterati ; Cic- 
che piacquegli per riconofeenza della fua virtù 
crearlo foiennemente con Diploma de' o. del det- 
to mefe, effendo a Mantova ( a ) Conte Palatino 
con facoltà di eleggere Nodari Imperiali, e di 



(a) Ne' Protocolli di Giulio Gofwii fil- i«. del Voi. del 
■ ,)), efìftenti uell' ArchiTio de'Nodiri defunti di Baffuta li 
legie per elìclo il predetto Diploma . H 
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legittimar perfone, e eoa altri privilegi. Io tro. 
vo di fatto memoria , che nel 1552. a' 16. di No- 
vembre nella Cancelleria de'Nodari di Aiolo creò 
Notaio Imperiale, e Giudice Ordinario per l'au- 
torità ad eflb lui conceduta, Agallino Cimatorio 
Afoiano Cittadino. Eccone le parole: Excellens 
Comes, acj. U. D. Lazarus a Corna ex auBor ita- 
te , pagate , liantia , atque grafìa fili Multa , & 
cancefa, ut m [ho Privilegio, & Ctfareo Refcripto 
pkmus, & latìus apparet ilei 9. Novembr. 1531. 
mtelleiia pelinone , & fupplìcalione coram ejus [peci, 
fatta per diferetum Juvtnem Augulìinum fi. fer Jo: 
Baptiftx Cimatori! Civh Afili , genibus fiexis fuppll- 
cantem quateiw ipfum Augufinum Perfontm pulii, 
cam, & autentkum Tabclioncm , & ]ttdicem Ordìna- 
vium ex Imperiali, qua fungiti , auftoritate crea- 
re dignaretur. (a) &c. 

Il diligentiflimo Signor Giambattifla Vera" nel- 
le Notizie di que-ito Lazzaro (Raccolta Opufc. Man- 
deli. T. xxix. ) altri cinque Privilegi di Nodarì ad. 
duce creati dal Conte Lazzaro fuddettó; alle qua- 
Ji Notizie rimetto chi defidera maggiori memo- 
rie del noftro Lazzaro. 

Era cotanto diffufa la fama di quello Giure- 
confulto, che fu invitato dal Conte Pompilio Col- 
lalto Patrizio Veneto a trattare una Caufa di lui 
importante nel Senato di Milano; dove, avendo 
accettato l'invito parlò per molti giorni nel ijt? 
e di là partì finalmente colla vittoria , rieonofciul 
to dagli iìefli fuoi avverlarj, qual era in fatti 
Oratore afTai dotto, e facondo, non che accolto 
dal Conte CoIIalto con tutte le dimoflrazioni di 
giubilo, e di riconofeenza . 

Morì a Banano nell* Ottobre del 15S1. con dis- 
piacere universale, e teflò nel 1573. 21. Marzo in 
. . At- 
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Atti di Dolfm da Como BalTancfe.-, lafciando di 
iè due Figliuoli ,|Troilo cioè, c Francefila.. Il 
Poeta Perfidili Ira le Rime de' Poeti Baflanefi pag. 
212. encomiò eoa un Sonetto il Ritratto di Laz- 
zaro fatto dal famofo Jacopo da Ponte. Alcuni 
Sonetti, ed un Madrigale di lui fi leggono a {lam- 
pa nella Raccolta fatta dalMarucini de' Poeti Baf- 
fanefi . Le Orazioni, i Difcorfi, ed altre Poefie dì 
eflo fono perite dopo 1a fua morte . Appretto del 
Signor Conte Giufeppe- Ignazio Fietta omatiffimo 
Gentiluomo ridirò fi conferva il fuddetto Ritrat- 
to tra le Immagini Uluflri de'fuoi Maggiori. 

F ietta ( Bartolommeo ) Fratello di Lazza- 
ro fuddetto fu Perfonaggio , che colle vìrtuofe , e 
lodevoli azioni fece pur palefe, c chiara la Fan» 
-fclia., da cui ufeiva. Ottenne da Giovanni fno Pa- 
dre nel 1546- una Donazione della maggior par- 
ie de' Beni Paterni per pareggiare laDonazione de' 
Beni che Lazzaro fuo Fratello coli' ad donazione 
avea confeguito dal fuddetto fuo Avo materno 
dal Como, ed era palliato a dimorare a Battano. 

Lazzaro per altro Avo Paterno de' predetti Fra- 
telli Lazzaro, e Bartolommeo accolto co' figli, e 
Difendenti tra' Cittadini di Aiolo con Ducali 
xi. Eebbr. 1489. dal foggìorno di Fietta pafsò 
ad Afolo fin da quel tempo a ftabilire la Famì- 
glia. Da Bartolommeo fuddetto intanto difen- 
dono tutti li Signori Fietta dì oggidì Afolani . Fu 
dello che nel 156S. a'zS. di Agofto ha dato a 
titolo di livello a Gian-Franccfco Commendone 
Veneziano , Cardinale celeberrimo per li fuoi rari 
talenti, e per le molte illuftri fue Legazioni a' 
Principi di Europa, il deliziofo fuo avito Palagio 
(4) pollo nella Villa di Fitti», foggetta aliaPar- 
ro- 



(a) Nelle DiviJioiii primo Gennaio tra Andrea, e Gia- 

copino Fratelli, e figli del q-fìiagio da rima, «elle quali li 
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l'Occhia di Paderno nell'Aiolà no fopra un colle jfo- 
iatd nella Contrada detta di Canile con certi Beni 
adiacenti per il Capitale di Due. 5000. d'oro, 
coli' obbligo di pagargliene 300. annualmente per 
ragion di prò a 0> per cento nel qual aprico Luo- 
go parecchi anni nelle fue traverfie quello Cardi- 
nale Ti trattenne con piacere. Dal Patrio fuo Con- 
iglio, a cui fu Bartofommeo aggregatone! 1555. 
venne eletto a molti carichi, e con merito vi è 
liufcito. 

Giovanni dotto Giureconfltlto ,dì elfo Bartolorn- 
meo degno figliuolo , nel 1585. al defonto Padra 
fucceduto nel Configlio, lì diftinfe Cosi nel Con- 
figlio ftcllb, come nel Foro di Ragione. Egli eb- 
be ne! 15S2. da Lucrezia de' Conti Ficcanti Vi- 
centina fua moglie 

Girolamo nelle Lettere Divine, c nelle Leggi 
ancora molto intelligente, il quale eletto Canoni- 
co Penitenziere della Cattedrale di Trevifo fi di- 
ltinfe con lode, ne mancò di inoltrare colà mol- 
to affetto alla Patria fua; Ìndi paiTato a Roma, 
ivi mori nel 162S. Protonotario Apoltolico. 

Altro Girolamo nato nel 1619. daBattolom- 
meo pur figlio del fuddetto Giovanni , fu creato da 
Odoardo FarnefcDuca di Parma Capitano Tenen- 
te di Corazze Alemanne nel Reggimento delBaron 
di S. Germano l'anno 1647. e pafsò a nome del 
Duca Famefe predetto in foccorfo della Serenilìì- 
ma Repubblica nel Regno di Candia, dove lafciò 
molte prove del marziale fuo valore. Fu nel 1658. 
castalmente uccifo da Paolo de Pardis Gentiluo- 
mo pure Afolano, mentre andava con elfo infic- 
ine a. caccia .' il elle in tutti univerfatmeote rifver 
^ gliò 

vcJono cfjirefTi molli Beni , trovo tosata ad Andrea Damum »a- 
*4ia , ff" puicram , cioè il Palagio Copra enunciato. Atti diOiel- 
h) q. Gioi'de Golmerio d* Borfo Nodara imperiala in Aiolo. 

E * 
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gliòuna grandiflìma afflizione; che fu poimaflima 
nell'innocente di lui uccifore, già ino ftretto ami- 
co. Egli fu il . primo che introdufle in Afolo , e 
nello Stato Veneziano l'Erba Regina conofciuta 
folto il nome di Tabacco, di cui era ghiotti f- 
fimo. - 

Fibtta Co: ( Bartolommeo ) figlio di Giu- 
seppe, e di Damifella Fabris Gentildonna Afola- 
na nato nel 1685. fi meritò fpcziale amore per 
la nobile ma indole affai ben coltivata dall'atten- 
ta cura de' Tuoi Genitori, i quali nel Collegio de' 
Nobili di Brelcia con molto grido allora /ottenu- 
to, a' Padri Gelimi raccomandarono la cultura di 
sì cara pianta. DÌ anni 16. colà per un giorno 
intero foftenne, e difefe Qiiiftioni Filolòfiche con 
raro valore, e con libera facoltà a chiunque im- 
pugnar le voleffe. Perciò nell'anno Tegnente fu 
dichiarato Principe dell'Accademia di Lettere, di 
Fiiofofia, e di Armi meritamente. Dotato di mol- 
to intelletto, e di rara memoria, parlava, e fcri- 
veva ancor giovanetto con lode fopra A' ogni ma- 
teria l'aera , e profana , antica , e moderna . Com- 
piuti gli Studj da Brcfcia palsò alla Uni^crfità dì 
Padova, dove ha dati lumino!! faggi di dottrina, 
e di prudenza nella Carica nobilillima di Sindico 
e Vicerettore, a cui fu con univerfale, applatdb, 
e comune allegrezza eletto, e là fi addottorò no- 
bilmente in ambe le Leggi. Da sì colto, e. vir- 
tnofo giovine la Patria fita non poteva afpcttarfi 
fe non di vederlo poi ottimo Cittadino. Edi fat- 
to qui nel recinto delle domeniche mura, e in 
mezzo alla fua diletta Famiglia divenuto foficgno, 
e anmentator dì onori, e di fortune, lafciò all' 
unico fuo Figliuolo un benemerito efemplare in 
fe fieno da rifpettar fempre, e da imitare per la 
pratica collante delle più belle G'ttadinefchc, e 
domefìiche Virtù ? le quali formano poi Cittadini 
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Virtuofi, ed atti alle pubbliche cole. Se ottimo 
Padre, Ce fcnfato Padrone j fe vero Amico egli li 
dimodrò nel ben regolato decoroso governo della 
fin Famigliai e nel converfare, e nel vivere in 
fbeietà, abile quindi, e degno d' imitazione via pili 
fi refe a governare ne' Civili pubblici, e primari 
Uffizi della Patria. Nel 1716. nel Configlio della 
fna Città folliamo a Marcantonio fuoPatemoZio 
Onorò le primarie dignità anziché eflere onorato 
da effe; e in quelle animando li Concittadini a 
promuovere il Patrio decoro , -ed a riacquiftare le 
vetufle prerogative, fiutò e travagliò impiegando 
tutto il zelo cittadinefeo, e il vailo fapcr Aio in 
cento e più incontri , ben atto Cittadino desinato 
a prefentaffi davanti fi più augnili , e gravi Con- 
fefli della Dominante Venezia, ed altrove nelle 
più fpinofe controverfie , eJ importanti affari. 
. Accrebbe a sè, ed a'fuoi Difendenti Indro, e- 
fplendore col tìtolo, e grado perpetuo di Conte 
Palatino ottenuto nubilmente nel J744. dall'im- 
mortale Pontefice Benedetto XIV. E fe alla pro- 
pria Città le Civili, ed Ecclelìaftiche Onorificen- 
ze furono in buona parte felicemente redimite , 
prefervate , e raffodate, fa per vei ita precipuo me- 
rito dell'impegno, e del zelo, e delle fatiche, e 
del ferino, e dell'eloquenza di sì infervorato Cit- 
tadino. Teftimonio ne fu veramente chi fcrive , 
che Io ebbe h propria inftrtizione , e fortuna per 
Compagno negli ultimi anni deputatogli dal Patria 
Configlio nelle maggiori publiche occorrenze. 

Argomento immottale dell'ingegno, delfapere, 
e del patrio amor fuo fono, e faranno le Rifltffio- 
ni fidi' Efame delie recenti preterì/ioni di Afofo, Libro 
che quantunque di fuo ordine, e volontà regola- 
to ampliato, ed illudrato da tre altri zelanti, ed 
inflmtti fuói Concittadini, e ftampata indi di 
Simone Occhi l'anno J770. in Venezia, fu però 
E 3 idea- 
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ideato t c fcrittoda lui forprendentemente nellade 
crepita , ma robinia, eia fua di anni S4. in con- 
futazione di quanto fu pubblicato contro le prero- 
gative , e la condizione, e lo (lato antico, e mo- 
derno di Afolo, e Tempre con fodezza di razioci- 
nio, e con fingolarità di erudizione, dimodeftia, 
di moderazione:, e d'ingenuità .Terminò egli raffe- 
gnatifiìmo la fua vita, della Patria si benemerita , 
qual antico Greco, .0 Romano efiinto coli' arme in 
mano fui campo di battaglia, ma dopo di aver vin- 
to, ficcome allora feri (Te avvedutamente un dot- 
to, ed elegante Letterato vivente; pofeiachè non 
foprawifleal lieto fine della lunfja Controverfia tra 
la Città di Afolo, e quella di Trcvifo intorno la 
Cattedralità dell' Afolana Chiefa. Quella Lite di 
Ecdefiaftìco onore fu il maffimo impegno fuo di 
foflenere, di cui ne vide ben lieto li buoni (Emi 
aufpicj (u) i quali nell'anno flelTo di fua mone, 
anzi otto foli giorni prima di quella, riduflèro la 
fuddetta lunga, e fa rao fa Pendenza ad un .(bienne 
Accordo ( b ) , onorevole per V Afolana Chiefa , 
riconofeiuta in fine con quello Atto folenniflìmo 
anche dagli antichi avverlarj per Cattedrale , fio- 
come già più diffufamente nella Introduzione fi è 
detto. Confacrò le Virtù fuc .'di Cittadino, [e di 
Letterato in foiìanza alla .Religione, poiché invi- 
ta, ed in morte pure m raro, e fingolar modo la 
manifelìò. Del fuo genio, e Capere nelle Umane, 
ed amene Lettere lafciò eziandio varj : argomenti 



(a) ij7o- Gennaro, Giuditta odia Spalto del Sereni (lìmo 
Confijlia di Cìvii Picchia a favor di Aiolo, c contro di 

^(b) 1771. 14. Gennaro, A perpetua dcfiniiione della Pendcn- 
ia verterne ira la Ci età , e Capitolo, e Clero di Ttevifo da 
una, e la Cina di Afolo dall'altra , 'fegui 1' ^Accordo approvalo 
dal Sercrjrfimo CoiuÌ£lio di al Criminale Giudici; Delegata 
dall' Eccellentifllroo Senato. 
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in diverte Rime, Difcorfi, Orazioni, c Traduzio- 
ni di alcune Tragedie de' migliori Poeti Francelì. 

Per tutto quello adunque beo a ragione meri- 
tori di eflcre encomiato con una eccellente Ora- 
zione dal noftro foprammentovato Canonico Teo- 
logo Francefcó Catelli da cui fu anco recitata il 
dì 16. Gennajo dell'anno 1772. desinato alle pub- 
bliche anniverfarie Efequie fatte nella Cattedrale 
in prelenza del Capitolo, che tanto a lui dove- 
va, e di tutto l'Ordine Nobile, molto addolorato 
per la perdita di tanto ben affetto, e benemerito 
Cittadino , che può dirfi anche Padre della Patria, 
la quefta colta Orazione, imprefla nella Stampe- 
ria Remondini di Banano, lì dimofira in foftan- 
za nel modo più eloquente, e verace „ che il Cen- 
„ te Bartolormmo fuddetto avendo adempiuto ai 
„ doveri che la Natura, e la Patria, e la Reli- 
„ gione efige , ci diede a vedere tutte raccolte in 
„ sé come in vìfibile efempio lequalità, che com- 
„ petcr deggiono all'Uomo, al Cittadino, ed al 
,i Crifliano, effendo egli voluto alla Natura coi 
„ dettami della diritta Ragione, alla Patria cali' 
„ amore del Pubblico Bene , ed alla Religione coi- 
„ la pratica di una foda Pietà. „ Non balta per 
avventura quella Orazione , la quale per fentimen- 
to de'giufti eftimatori del btìlo e del buono, può 
riporfi nel numero di quegli efatti modelli che van- 
ta la Lingua Italiana nel genere di Elogi fatti aVr- 
lentuominÌ,per ferbare una perpetua illuAre ricor- 
danza di un così egregio Gentiluomo? E 1 quella di- 
retta al Canle Giufeppe-Jgnazio unico figlio del Co.* 
Bartolommeo fuddetto, a cui ben lì doveva l'Elo- 
gio di un Padre, dì cui era egli flato la delizia, 
liccome quegli avea del figlio formata fa gloria. 

E infatti per l' affetto con cui coltiva Je Let- 
tere, e per l'amore verfo la Patria, e per un ra- 
ro Genio di onore elio Co: Ginfeppe-Ignazio fi 
E 4 ma- 
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manifefta apertamente di un tanto Padre degaif- 
fimo Figliuolo . 

Da Fonte ( Frate Giovanni ) nacque l' an- 
no 1577. nel Villaggio di Fonte , antico , e forte/ 
Caftello una volta dell' Afolano , dalla Città no- 
ftia poche miglia dittante, e da Genitori che mi 
fono finora occulti . Egli fervi prima di lavorante 
nel 1604.- nella fabbrica del Convento di S. Bo- 
naventura di Battano abitato da'PP. Riformati 
di S. Francefco ; e ricevè poi nel ifioy. l' Abito 
della Riforma colà dal Padre Mauro di Afolo , 
Teologo, e Predicatore ferventiflimo , eallora Cu- 
flode. Fece ben tofto profitto in tutte le Criftia- 
ne virtù, aultero nel cibarli , obbedienti Aimo ad 
ogniordine, ecennode'Superiori, tempre occupato 
in qualche cofa per non ftare mai oziofo, amico 
de' poveri , e portante ognora il cilicio • Fu rapi- 
to in eftafi ; ed in una Villa del Battanefe Terri- 
torio moltiplicò miracolofamente il vino in una 
botte di un benefattore della fua Religione , che 
n' era quafi vuota • Col fegno della Croce guari 
una Monaca di S. Girolamo di Ballano diiperat'a 
da'Medici: predille la morte a chi lo artifteva.- e 
morì in Battano nel detto Convento li tz. di Ago- 
fio del 1650. in età di 73. anni. Con grande con- 
corfo, e riverenza del Popolo affollato al fuo Ca- 
davere fu allora fpogliato per divozione, e tocca- 
to per onore. Cori il P. Pier-Antonio di Venezia 
fcn've al Lib. IV. Cap. 15. della Serafica fua Sto- 
ria, olila Cronaca delta Riformata Provincia di S. 
Antonio. 

Fuklani ( Gasparo) figlio di Giacopo di Afo- 
lo fu il più Benemerito della fua Famiglia, della 
quale fi dee confiderai come Marco Tullio Cice- 
rone funelIaTullia (fe le picciolecofe collegran- 
di è lecito paragonare) principio, ed ornamento 
fingolare, e della Patria fna per avventura il p»" 
zc- 
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zelante, ed intereffatto, di cui fi abbia memoria , 
Deve ctTo principalmente riconoiccre dall'ottima 
fua natura l'onore che fi acquiltò; imperciocché 
fenz'agj, e lenza fplendidi domeliici riempii ufcl 
ben tolto da quello (lato, cui pareva egli condan- 
nato, di tenui fortune, e di umile fituazione . Coli' 
eiercizio delle Belle Arti cominciò a procacciarli 
fama iti Afolo , : dove. aprì Scuola a' Giovinetti . 
Con quella poi cotanto egli fi avanzò ,4 mediante 
l' afTidua, e diligente applicazion fua, che il fuo 
nome pafsò quindi ad effer noto anche altrove , e 
non furono inoltre più così fcarfe le fue [facoltà . 
A ciò contribuì anche la cognizione da elfo ac- 
quietata di Libri, e dì 'Autori accreditati Italia- 
ni, e Latini , e la raccolta fortunatamente fatta 
delle Opere !de' predetti delle prime, e migliori 
edizioni, delle quali fece egli non picciolo lodevo- 
le traffico, per rifpctto al genio di quel tempo. 
Diede pur faggio ben tolto dì un genio alle cofe 
Nautiche, c di una brama di gloria, che Io accen- 
deva; e quindi fi fece a Icartabcllarc ogni vecchia- 
Scrittura , e Cronaca , che giacente nella polvere 
flava come ignota nelle cafe de'Privati; e rivol- 
gendo, e roviftando ancor ogni pubblica Carta, 
che prefervata dalie tigmiole e da'forci, e dalle 
ingiurie del tempo, fi confermava ne' Pubblici Ar- 
chivi di quetta Città , s' invogliò di trarre da fot- 
terra colta maggior diligenza quegli onorevoli do- 
cumenti Afolant, alcuni de' quali , comecché da 
qualche noflro ftudiofo Antenato indicati , non fi 
credeva tuttavia che più efifteffero e. quali anche 
fi trafeurava di andarne in traccia; effondo trop- 
po della fpenlieratezza nemica la fatica . Corraggicf 
famente carteggiò co* Dotti del tempo fuo anche 
**lontani per verificare alcuni fatti che involti era- 
no in qualche ofeurità; a ciò fare ftimolato folo 
da quel chiaro intelletto, che Dio gli avea con- 
cedi!- 



74 Saggio dì Memo ni e 
ceduto, e di cui ha fatto s> buon ufo. MonGgnor Fi- 
lìppo del Torre ornamento degli Antiquari Let- 
terati di que' dì , non che della Sede Vefcovile di 
Adria, ed il Conte Camillo Silveftri fplendore di 
Rovigo fua Patria , e l' Ab. Gìacopo Facciolar i celebre 
Profeùore , ed Iconografo dello Studio Padovano , 
con particolar affezione quafi a gara andarono illumi- 
nando , ed iftruendo il noftro Furlani , in cui (co- 
prirono ud' ardente deGderio di fa pere , e di effe- 
re utile in qualche modo alla fua Patria , verfa 
cui fentiva molto foni li doveri . Pertanto col 
olezzo fpecialmente di quelli tre illuftrì letterati 
non gli fu diffìcile acquiftarfi la corrifpondenza di 
altri, che ne'bifogni fuoi Io indirjzzalTero nel buon 
femiero, per non ifmarrire la via del vero nelle 
materie di antica erudizione» nelle quali è tanto 
agevolcofa l'errare anche alli più efperti , ed illumi- 
nati , non che fofle a lui , giovine allora (colare , 
Fece dunque raccolta d' ogni clafle di erudizio- 
ne così Sacra, come Profana, purché tenderle rnaf- 
fime ad illuftrare la fua Patria, a cui già aveva 
principal lodevole mira; a tal che in moire occa- 
sioni a' Provveditori, oflìcno Capì della Città fu 
poi d'uopo ricorrere alle cognizioni del noilroGaf- 
paro, il quale avea in mente, e lì può dir per 
mano ogni notizia , e documento della Patria . Ef- 
fondo flato pertanto conofeiuto il talento, il me- 
rito, e l'intenfo defiderio fuo di giovare al Pub- 
lieo in quel modo maggiore che per lui lì potcl- 
fé, dal Configlio della Patria , per ifvegliarc l'emù* 
lazione altrui, non che per grata rjconofcenza al- 
le di lui fatiche, nel 1712. gli fu donata la Cit- 
tadinanza infieme ««'Figliuoli. 

Indirizzò egli quindi, e confacrò alla Patria Bef- 
fa l'Opera fua prediletta, eh' è un grotTo Volume», 
contenente la Storia di jtfelo dal tempo delia Ro- 
mana Repubblica fino at Secolo X. dilla Divina Jn- 
car- 
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MWamm: Opera che gli coftòquarant'anni- di fa- 
tica, ed è ripiena di belle Notizie, ed utili anco- 
ra; quantunque alcuna per avventura porta patire 
qualche cenfura in quella età più illuminata ; co- 
ficchè li può guittamente aftérire, ch'egli ha per 
quefta il merito fpeciale di aver rifvegliato il de- 
coro antico della Città, e' del Capitolo Ecdcfiafti- 
co dì Afolo , e di aver eccitato lo fletto Capitolo 
a fare quello sforzo, che fu propizio; cioè primie- 
ramente a rimettere la Ufficiatura Divina inter- 
metta per le vicende de' tempi nel Duomo, e poi 
a far ricooofeere quella Chiefa Cattedrale da'- pri- 
mi fecoli . Batti rammentar la Lite cotanto rino- 
mata , e foftenuta per mezzo fecato dalla Città no- 
ftra contro quella di Trevifo Opponente al Deere. 
Io del Veneto Senato de' rj. Novembre del 1718. 
„ Che in ordine a quanto configgano nelle EUfpo- 
„ (te ora lette li Confultori in jure fia permetto 
„ alla Comunità di Afolo il ricorrere a Roma , c 
3i impetrare un' Apoftolica Dichiarazione della fua 
„ Chiefa Collegiata in Concattedrale di quella 
,i di Trevifo , con condizione perir ehe la Bolla 
„ che ne ottenefle, fia prefentata nel Collegio 
„ Noftro per la follia «vinone , e permiflione . „ 
■ Quefta gran Conrroverfia per la Cattedrali ti eb- 
be lieto fme per Afolo l'anno 1771. come -altro- 
ve già fu detto: ma non piacque a Dio Signore 
di donare al noftro benemerito- Farla ai tanto Idi 
vita , che fotte egli prefente nè meno alla prima 
Patta oflia al Giudizio con parità di voti feguìtrt' 
nel Pien-Collegio li io.Deccmbre 1720. nella Cau- 
fa predetta, non che alle pofteriori gloriofe impre- 
ie de' Concittadini da effo lui cori lungo, ed af- 
fieno Audio promofle, ed ordinate. Egli piamen- 
te morì nel 1724. a' 28. di Aprile nell'anno 63. 
dell' erà fua con difpiacere univerfale; e lafciò di 
« ire Figli rnafchi, che vide già ben allevati, ed 
iftrut- 
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iilruti, e iu iitisto di farà lui onore, come avveri' 
ne per verità ,. Imperciocché Giacopo - innxenzìo il 
Maggiore, che prelo l'Abito degli oflèrvanti Ri- 
formati di S. Francesco col nome di Mariano 
mancò nel J770. dopo di aver figuralo affai nel!» 
ma Religione per la dottrina, faviezza, e cogni- 
zion di quelle cole che chiamami politiche e di 
Italo, fu comecché in età fri;fca due volte Mini- 
flro Provinciale della Religione, dopo dì aver ot- 
tenute tutte !e altre Cariche più gelofe, ed impor- 
tanti . La prima volta che fu Provinciale interven- 
ne al Capitolo Generale dell'Ordine fuo in Va-- 
gliadolid; e nel fecondo fede nello fleflb Capitolo 
Generale tenuto in Roma , confiderà lo in ambi 
que' venerandi Confeflì per Uomo di merito eGmio . 

Il Signor Pio Anlonìu Secondo Figliuolo non fa: 
minor onore al Padre nell'Ufficio fuo di Cancel- . 
liere della Città. La valli tà della mente, la pre- 
fenza di fpirico, e la penetrazione in ogni mate-, 
ria non meno a quel laboriofo impiego apparii*-, 
nenie, clic alla Facoltà Legale ancora .oltre la lo- 
da Aia pietà, lo rendono ad ognuno caro,. e da. 
tutti (limato; tacendo del. terzo Fjglio-D. Pùtrp, 
che pafsò di quella vita nel J700. Sacerdote di 
oneftiffimi coitami. 

Al notino, Gafparo ritornando , ed alle fue iìti- 
dìofe fatiche, egli fece come quel diligente Padre 
di. Famiglia, che provveduta la rteffa del vitto l>i* 
fognevole, attende a raccorre tut»o quel più che 
le può abbifognarc nella ftagione del Verno , e ad 
impedire la.careftiache polene mai avvenire. Quin- 
di è, che mercè i buoni, c copiofi materiali eh' 
egli ammaliò per telìere una formale Storta cieco- 
rofa per la Città , e Regione Afolana, vedraffi per 
avventura un giorno compinta un'Opera ben pre- 
gevole per li nuovi lumi , che può effa fominillra- 
re a fchiariniento delle vicende dique'fecoli.Piac- 
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eia al Cielo, che i notlri Cittadini non fieno più 
lenti colle viri», e colle opere laude voli a prefer- 
varfi, non che ad accrefeerfi una gloria, che con 
tanto Audio ha ìl noftro benemcriio Furiant pro- 
curata alla Patria. * 

MttbtU Lazzari Veneziano Letterato ben noto 
per l'erudite Opere fue pubblicate pretto si gene- 
ro fa oecafionc, c bella fperanza ad AfolO, che 
tanto gli deve per le illuftrazioni delle cofe Afo- 
lane, ormai da tutti ben ricevute, ed accolte, e 
per aver attoria to pur a sè il dottiflìmoConte /* 
topo Rkcatì. Quello Gran Genio, febbene aggre- 
gato alla Nobiltà di Trerifò, e pattato colà da 
Caflelfranco antica fua Patria, e grande ancora 
in quella Città, non cambiò i penfieri, nè i (en- 
timemi favorevoli alla Città di Afolo; ficcome ol- 
tre ai Difcarfi apologetici (rampati nel 17JI. a Fer- 
rara, ben chiaro dimoflra la di lui ìnfigne Prefa- 
zione allo flato antico , . e moderno detta Città di Afa- 
lo, tdtl fuaVefcovado ; Opera pubblicata l'an. 17*8. 
dalla Stamperia Amatina di Pefaro, perchè fotte 
unita all' efimie Opere fue ftampate a Lucca, e 
fotte data colla Prefazione fletta una piena tellimo- 
nranza della molteplice erudizione, del retto giudi- 
cio, del fincero amore della verità, e dell'inge- 
nuo carattere di quell'inclito Suggetto. 

Il noftro Furiant ha lafciato inoltre una buona 
Raccolta di Libri, e una bella ferie di Medaglie 
MVttRomane , de^bqpali avea pur cognizione , e git- 
ilo ; ficcome ne moflrava per tutto ciò che vale 
ad erudire un. Uomo in quello Secolo cotanto dot- 
to , e illuminato. 

Dalli copiofi Manofcritti , ma la maggior parte 
imperfetti, che abbiamo di lui, intendiamo le va- 
lle fue imprefe, e come bene fi fotte cglipropofla 
nell'animo colla dovuta proporzione d'imitare 1' 
orme Tempre gloriofe del chiarillimo March. Sci- 
pio- 

\± 
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pione Mafìei, Padre veramente della Patria fila j 
i cui nobili pregi ora. si beili apparirono mercè 
delle Opere, e delle fatiche di lui per conto del- 
le quali farà egli mai fempre degno digloriofa ri- 
cordanza . 

De'Fabris ( Girolamo ) figliuolo di France- 
ico di nobile Famiglia del Configlio di Afolo fio* 
ri alla metà del fecolo ultimo trapaffato. Si ad- 
dottorò nella Unimfità di Padova nella Filofo- 
fia, a cui era inclinatiflimo, e pofeia anche nel* 
le Leggi. Riufcì indi Giureeonfulto di molta elo- 
quenza , e di Sacra , e Profana erudizione fornito ; 
c fi acquiftò fomma lode nel dar configli , e pe- 
rorare nel Foro egualmente che nel governare la 
Patria fua, fofteneudo li primi U'.hzj e Magiftra- 
ti . Di lui fi confavano Manòfcrittj alcuni copio* 
fi Trattati, e Raccolte di Giuri! prudenza . Da Vin- 
cenzo Giuiliniani Vefcovo Trevifano fune! 1618. 
inUmmo per fuo Auditore Ordinario, e Giudice 
nella Canonica Ragione per la Diocefi Afolana . 

La -Famiglia de' fabris fiorì aTrevifo nelxm. 
Cecolo, ed era ragguardevole tra le Nobili. Odo- 
rilo de'Fabris nel 1191. era Mìlite, odia Frate 
Gaudente dell'Ordine chiamato della Gloriofa Ver- 
gine Maria ; il quale ficcome in Bologna , così a 
Trevifo era cofpicuo , e onorato («). 

Fabius < Antonio Maria J figlio di Francef- 
co nato dal fuddetto Girolamo, e daSofia Moli- 
netti q. Antonioche fu celebre f^MfcProfeffor Pa-Jbttfif 
dovano, fi addottorò inFilofofia a Padova, pofeia 
impiegò alcuni anni giovanili nella milizia ferven- 
do 



(a) Memorie del Beno Rendalo «1. Pontefice Magma del- 
ta pria Frate Niccolò di Trtvigi dell'Ordine de' Predicatori , 
U Trwigi, MDCCXXXVH. Eufcbio Bergami. Di -An- 

(amo Sceri Canonico « Nob. di Trerigi Annotai. II. pag. ig*y 
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do il fuo Principe in qualità di Ufficiai d'onore:. 
Pafsù di poi a Roma , dove motti e molti anni 
trattenutoti in abito di Abate nella Corte del Car- 
dinale Imperiali, Principe affai accreditato, e ma- 
gnanimo , arricchì Io fpirito della più fcelta Lette- 
ratura antica, e moderna, non che di nobili e 
graziofi piacevoli fcherzì , e lepidezze ingegnoic , 
per le quali avea effo particolare abilità. Il Car- 
dinale, cui fervi in nobili impieghi, rìconofeer 
volle il merito fuo, procurandogli una Badia, e 
vacato uno de' migliori Canonicati nella fu» Pa- 
tria , dove inclinava di terminare i fuoi giorni , 
glielo fece pur ottenete. Venato perciò alla Pa- 
tria Sacerdote , portò Ceco una Raccolta di buoni 
Libri , e di fcelte Medaglie Romane, allo Audio 
delle quali , allora affai coltivato , quanto fentiva 
d'inclinazione, con altrettanto impegno attendeva. 
Viffe qua! ornamento del fuo Capitolo , il quale 
ben diftinfe in ogni occauone il merito fuo , ficco- 
me egli foftenne ii decoro , e la onorcvolezza di ef- 
fo. Poffedeva tutte le fignorili qualità per farli 
amare, e riverire da ogni grado di perfone, rite- 
nendo Tempre nel Converfare una dolce gravità nu- 
lla di graziole*, e cordiale fentimcnto, tanto raro 
negli Uomini di Corte; fcchè era la delizia di Afo- 
lo , ]il quale ferba , e feberà (di lui mai fempre 
molto onorevole memoria. Mori in età ancor ve- 
geta nel 1746. compianto dà tutti coloro, che 
moltiffimi furono , i quali ebbero di Ini cono- 
feenza . 

Fornàri (Giovanni) nato nel ietta, da Giù- 
feppe di Famiglia Cittadina, e abitante di Aiolo, 
dopo lunghi Stndj addottoratoti nelle Leggi a Pa- 
dova fi lece fubito grido nella Facoltà legale, e 
ne»' avvocare nel Patrio Foro; e quindi fu colla 
fua dipendenza nel 1714. aggregato al Cornlglro 
de'Nobili Ordinari di quella Città. DivenutoGro- 
re- 
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-reconfulto di facondia , e di erudizione Patria » 
non che varia per ceno fuo curiofo, e faticante 
genio , renne ■ perciò impiegalo dal fuo Pubblico 
con profitto ne'bifogni urgenti, e ne'primarj fjf- 
ficj. Morì con edificazione nel 1747- ficcome mo- 
rigeratamente viffe, lafciando alSig. Maurizio uni- 
co figlio, avuto dalla nobile erede Beltramina Bel- 
tramtni eletta fua Moglie, un onorato efempJare 
nella Vita Domenica , c nel Nobile ConfiglÌo, in 
cui gli fu degnamente furrogato, e nel Patrio Fo- 
ro; nell'uno, e l'altro de' quali pur il distingue 
il Signore Giovanni Dottor di Leggi, com'è il Si- 
gnore Maurizio fuo Padre, di ereditaria eloquen- 
za dotato. Li nobili Pareniadi incontrati da que- 
lli tre Suggelli fopra la civile, ed economica pru- 
denza del detto Autore crebbero e fortune, e ade- 
renze alla propria Famiglia. 

Ganzarino ( Aurelio ) figliuolo di Tito Gio- 
vanni conofeiuto folio il PatrioCognome di Scan- 
dianefe , e di Coflantìna Triefte de' Pellegrini , figlia 
di Francefco q. Sebaftian© , di antica, c nobile Fa- 
miglia di Afolo, fece molto Onore a fuo Padre, 
il quale, ficcome diremo a fuo luogo, fi acquino 
l'Afolana Cittadinanza colle fue virtù, e beneme- 
renze Angolari verfo la Gioventù di Afolo , nel lun- 
go corfo di tempo, in cui qual Pubbl. Precettore 
infegnò con molto grido le Belle Lettere. Paisà 
quanto più tolto gli fu permetto nella Religione 
de'Frati Minori chiamati Conventuali di S. Fran- 
cefco, e fi coftimì figliuolo alunno del Convento 
loro di S. Angelo di Afolo , eh' è locato in una 
parte della Città la più aprica, e ddiziofa, e no- 
bilmente coftruito, e di buone rendite fornito, ma 
poi foppreffo nel 1770. per efecuzione della Vena- 
ta Legge 7. Settembre 176S. ed ora paffatoa pri- 
vato ufo, fuori che taChiefa, la quale è divenu- 
ta di proprietà del Capitolo della Cattedrale . 
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Fu egli celle Lettere Divine, ed Umane molto 
dotto; per lo che la fua Religione ben conofcen- 
do, oltre la eCmia fua dottrina, la prudenza an 
che (ingoiare, e l' efemplarità di vita, chefempre 
conduffe , lo impiegò ne' primarj Ufizj , per j qua 
li ne venne alla medefima vantaggio , ed onore 
ad elfo lui didimo. Quindi fu pure Confìgliere e 
Teologo del Vefcovo, e Principe di Bamberga 'ed 
Erbipolj , a cui era cariffimo. Tito Giovanni fuo 
Padre non ebbe la confolazionc di vederlo in tan- 
ta fama, poiché egli morì nel 1582. 

La Patria fua avendo ripiena la memoria della 
fantità di vita, della profonda dottrina, e delle 
lame altre preclare virtù di quello { ao Cittadino 
voile, per dar anche eccittamento ad altri d'imi- 
tare un tale Uomo, dimoftrare, oltre le laudi e 
gli elogi dati a voce, qualche fegno di riverente 
e grata riconolcenza alle molte Oie Virtù, il qua- 
le ai pofteri paffaffo dolcemente. Chiamato da Dio 
per tanto all'eterno ripofo ìl noflro Ganzerino ft 
decretò nel Configlio di Afolo nell'anno lótf. a' 
13. di Settembre di erigere 2 nome ;della Città 
uaa Lapida onorevole a quello fuo Cittadino col- 
la di lui Statua nella Chiefa del Convento di S. 
Angelo: laónde li Provveditori oflìeno Sindici del- 
la Città fecero apparecchiar un Epitaffio in bel 
marmo colla Telta e col Eulto all'illuflre Aure- 
lio predetto, ed il Configlio con nuovo Decreto 
de J4. di Ottobre dell' anno ftefio approvò l'Opra 
ed il difpendio incontrato, onde fi rendejfe onorata 
la memoria a così caro Cittadino. 

Ecco la Ifcrizìone, che leggefi nella Chiefa fud- 
detta al lato deliro dell'Altare di S. Francefco 
fono al Bullo del Ganzarino, 
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Aurelio. Ganzarjno. Huiusce. Conventus. 
Ab. Eo. Magnifica. ^Edificis expoliti 
Gratjss. Filio. Artium. Et. SacRì«. Theo- 
iggl-t. doctori. mosarum. alumno.con- 

eiONATORUM. CORVPH^O. CUIUSCUMQUE. VjR- 

hjtis. Et. Probitatis. Archetipo. Olim. 
In. Argentoratensi. Provincial In. Sti- 
iua. Carintiiia. Dalmatia. Ac.Divi.Ah- 
tonii. Provincus. Visita toris. Mumere. 
Dignissime. Fdncto. In. Bambergensis. Et 
Herbipoiensis. Episcopi. Germania. Prin- 
i cipis. Aula. Theologo.Consiliario. Nunc. 
Vero. Fatis. Comcedentibus. Definitori. 
Meiutis. Et. Honoriuos. Ubique .Pracla- 
ko* Ciri. Suo. Quam. Optime. Merito 
AsuLani. Municipio. ALnr.. Publìco. Ma- 
gnifica. Fakulfio- Farulfio. Doctorh. 
Joseph. Puffo. Sindicis. 

VII. Idus SepteMbris mdcxxxvi. 

Giorgio ( Francesco) figlio di Benedetto Pa* 
trizio Veneto, e di Bianca Cornaro pur Dama Ve- 
neziana, raro nei 1460. fi addoitorò nella Filofo- 
fia, e indi fi fece nell'era di xjt. anni Frate Fran- 
ccicano dell'Ofiervanza nella Provincia di S. Anto- 
nio di Venezia, cambiando il nome fuo Bartefima- 
le di Dardi in (jueJIodi Francefco. Srudiò nella Re- 
ligione con molto ardore le Lingue Orientali e la 
Sacra Teologia, oltre il dimollrarfi del più esem- 
plar coilume, e divenne affai rinomaro nel predi- 
care^ flimaro nell'Ordine fuo, da cui fu quindi 
occupato nelle principali Cariche. Ebbe credito dì 
dot- 
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degli Uomini Illustri. 
ilott ìffimo , a tal clic Papa Clemente VII. con Bre- 
ve onorifico nel 1530. nelle inforte turbolenze 
con Arrigo, Vili. Re d'Inghilterra per il ripudio 
di Caterina fua Moglie, ha voluto udire a pane 
]' opinione del Teologo Giorgio. Gilberto Burnet,' 
Autore della Storia della Riforma della Chiefa d' 
Inghilterra, lo confiderò il più dotto, che folle 
negli Stati della Repubblica, vaiato nelle Scien- 
ze, e nelle Lingue. Ma rimettendomi per le più 
minute notizie di lui all' erudì rifilino Padre Gio- 
vanni degli Agoftint nella Vita del medefimo nel 
Tomo IL della nota fua Opera Degli fcrìttori Ve- 
tiezianì, vengo alla vita, e morte di quefto cofpi» 
cuo Religioto feguita in Afolo; riponendolo cosi 
per onore tra gli Afolani. 

Sino ne) 1521. almeno d'anni 61. fi era 'egli 
ridotto per godere rcligiofa quiete nel Convento 
dì S. Girolamo, fuori delle Mura di Afolo alla 
parte Auftrale in deliziofo, e folirario Colie, do- 
ve lede pubblicamente, e per la moltitudine degli 
Auditori formò un Ginnafio fioritimmo, frequen- 
tato fra gli altri Afolani da Adamo Colbertaldo 
Grureconiulto , e Letterato di buon nome, e da 
Giovanni de' Conti di Cefana delle Divine Lette- 
re affai Uudrofo, de' quali già di fopra fi è par- 
lalo . 

Nella Dominante Patria fua avea tanta emula- 
zione per la fua pietà, e dottrina, clic nel, 1524. 
fu propoflo per Patriarca di Venezia in luogo di 
Antonio Contarmi, e dì pochi fuffragj rimale Gi- 
rolamo Quirini dell'Ordine de' Predicatori, pereti' 
egli le ne inoltrava ben alieno; e nel 1531. fu nel 
Senato proporto, e ballottato pur per Vefcojo di. 
Brefcia in luogo di Paulo Zane, rimadovi per le 
grandi aderenze Francefco Cornaro fu Cardinale, 
e Nipote di Caterina Regina di Cipro. Il dotto 
Doge Andrea Grùti tuttora tenerezza parzialiffima 
F 2 per 
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per il Patire Giorgia; il quale nel 1536. fcelto per 
la terza volta Miniftro Provinciale, rinunciò alai 
Carico per ritirarti, come fece, nel diletto fuo 
divertano di S. Girolamo a goder la clauftrale 
fua pace , e qua difporfi rei igiofam ente all' ettremo 
j;ran paflb. Per XI. anni almeno fece egli qua Ina 
dimora, dove placidamente, e in odore anche di 
fantità mori nel dì primo di Aprile del 1540. 
mentre era Priore odia Guardiano di quelli Frati, 
al fornirò compianto da' buoni, e da' doni. Quin- 
di la Città noftra per teilimonio della divozione, 
in che aveva sì dotto, illuilre, pio, e benemerita 
Uomo, ordinò con Decreto de' 6. Aprile di quell'- 
anno la erezione ò'i un'Urna marmorea, in cui 
giaceflèro le onorate fue offa al lato finiftro den- 
tro la Chiefa di S. Girolamo, che tuttora fi ve- 
de .-Sotto l' Arca vi è nel mezzo (colpita J'Impref» 
della Religione Francefcana, a deftra quella della 
Città noftra, ed a finiftra quella della Patrizia 
Famiglia Giorgio con quella Ifcrizione , e quelli 
Verfi fecondo lo itile di quella età; 

Ossa Francbci Gecrgii Patr. Veneti Theoloci - 
Pofi Mundi Numero* , & Sacra; ^Enigmata Lega 

Ad Quaftta rogai Carmine doSa Patrts . 
Pura bitc faxa tegunt quod Fatis debitit . Ajlra 
Mim hahtt , & fumma vivit in Arce Jovis . 
Hic-f. R. D. OBHT MDXXX. Di* I. Mewì. 
Aprilis Anno M. S. LXXX. 

Si allude all'Opera Aia tra le molte altre fa- 
mofa intitolata Harmonia Munii , divifa in tre Can- 
tici , iìampata l'anno J52J. a Parigi, e a Vene- 
ila; ed ai tre mille Problemi nella Sacra Scrittu- 
ra, diftribum in VI. Tomi, e pubblicati l'anno 
»5^6. a Venezia, e l'anno 1574. a Parigi. Intor- 
no il merito di quelle , e di altre fuc Opere , e 
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de' fuoi lodatori leggafi la Vita diffufamentc eftV 
fa, e pubblicata dal P. Degli Agoftim fuddctlo 
nel 1751. colle ftampe di Simone Occhi. 

Quello Convento di S. Girolamo dilettò Ofpi- 
2Ì0 del noftró Giorgio 500. palli circa lontano 
dalla Città , e ridotto in uno fiato molto Cado, 
ampio, e comodo fra i facri orrori di un ameno 
bolco , ebbe principio da un Gentiluomo Afolano 
della Cafa Compagnoni di nome jinlonia , il quale 
effendo Sacerdote di vita ritirata, e divotiffimo di 
S. Girolamo, fin nel 1454. dimandò al Configlio 
della fua Patria quattro Campi in dono del fuo 
Monte chiamato del Levrer, alfine di potervi co- 
là fabbricare una Cappella al detto Santo con una 
piccola abitazione. Ìndi chiamati da quello buon 
Sacerdote alami Frati della Congregazione degli 
Amadei, che fondata da Amadeo Nobile Porto- 
ghefe coli' autorità di Siilo IV. nel 1460. fioriva 
in quello Stato, a pattare infieme con lui Tanta- 
mente Ì loro giorni, quivi egli morì nel ijoy. 
lafciando col fuo Teftamento de'o. di Settembri! 
di quell'anno, negli atti dì Giovampietro dì Val- 
marino Nodaro Afolano , ogni fuo podere , é facol- 
tà a quel facro Ritiro, deliderando che fofle ivi 
fabbricato un formale Convento. Il Pontefice Leo- 
ne X. poi avendo ridotte le Congregazioni , e le 
Riforme Francefcane fotto nome di Frati della 
Regolare Olfervajjza , ordinò , che a' medeiìmi fof- 
fe dato il Convento di Aiolo, già abitato dagli - ;« 

Amadei, uniti a loro nel 1517. Vcdefi la Bolla w-- 
del medelìmo Papa de' 13. Decembre del t jio.£ - * , «V * »■•**• 
in cui ordina al Vefcovo di Cremona, all'Abate 
di S. Giorgio di Venezia, ed all'Arciprete oiTì* 
Propoflo di Afolo , d' indurre al poffeflb del Con- 
vento i Frati predetti. Ritrovo ne' Rogiti di Na- 
talino dc'Tofcani di Pavia AfolanOi che nel 1.511, 
*'i8t di Gennaio iì cominciò ad efeeuirc la pia 
F ì difpo- 
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tlifpofizione del Sacerdote Compagnoni , effendo dal 
Coitolo di que'RcligioG flati fletti, e deputali 
quattro Afolani preftanti Cittadini ^er vendere i 
Beni del detto Compagnoni, e procurare ogni mi- 
Siti alla fabbrica del Convento. Piacerai di riferì- 
re la Parte fopraddcttn del Capitolo degli Offer- 
vanti, onde f' comprenda quanti illuftn Perionag- 
e i il Padre Giorgio Ietti aveffe in quello Convento . 

1511. Ind. ix. die Verter, JWI1I. Jatutims , :n 
Ealefi* S. Hiennymi extra Afflarti , congregalo Co- 
pittilo Fratrutn Obfervanti* ad fomim tamiane, ut 
morii *fi canfa previdenti, <Ì7 mandi ProeUratòra 
ad provìdendum prò bono , & utili Fabrìe* ài8i Con- 
venti , ad vtnàendum Bona relitta per q. R. D. Prei- 
bit. Antonium y. fir Nicolai Compagnoni CwuAfih, 
eaufa fabricandi in ditto Conventa , & ad camparn- 
dum Pro occurenliis ditti Monaflerii coram qaiUtfcum- 
4« Magijìratifai tic. Oranti fingali ìnfrajeripti 
DD. Fratrei unanimità, & ima voce creavermt, & 
eonflitaemnt omnì meliori modo &c. infrafenptos fuos 
veroi Syndicoi , titmths , & Procuratorei circa pr&. 
mìffa &c. vìdei. Sp. Leg. Polì. Dominum Adam Col- 
hertaldum , fer Hieronjmum Razalinum , q. fer Mar- 
tini, Ser Francifcum Lugatam, & Ser Bernardini 
de Pupo Cives omnti Afili abfentes &e. In quo Capi- 
tuia interfere R. D. Fr. Bernardina de Marofiica 
Guardiana jìve Prxfes ditti Loci , R. D. Fr. Fran. 
*DV uì-m. cifriti Georgia! Patricim Vcneiui ^R. D. Fr. Feli- 
* u S cianm Carnai , R. U. Fr. Joannei Barbaro Patria»! 

■«• D. Fr. Mattimi de Tridenlo, R. D. 
^*^f f , Eafiacbius de Valdagno, R. D. Fr. Adaanai de 
Tridento iffe 

Il Malipicro è l'Autore del Petrarca Spirituale," 
e il Barbaro è Zio di Daniele eletto Patriarca di 
Aquìleia, e gli altri Padri nominati erano Fore- 
stieri' di riguardo, e tutti lodati nelle Cronache 
Francefcane. Dalla Storia Serafica del P. :Pieran- 
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ionio di Venezia ( Lib. il. Cap. III. ) fi racco- 
j;lie, che il terzo Provinciale dell' Oflervanza , e 
della Famìglia Riformata fu il Vencr. P. Franct- 
jro Giorgio eletto nel Capitolo temilo a Cbioggia 
l'an. J523. il quale già altra volta l'anno 1513. 
avanti la Bolla delta Unione era fiato in Trevifo 
eletto Vicario Ptovincìalc . 

Il Convento di S. Girolamo di Afolo fu in fi- 
ne riftorato, e dato a' Padri Francefcani Minori 
OiTervanti Riformati t anno 1540. incirca , ed 
arricchito di due celebri Palle di Altare del chia- 
riflìmo Jacopo da Pome detto il Badano, e da 
indi in poi fu Tempre tenuto in riputazione. Scri- 
ve il fuddetto Croni (la, che il P. Lodovico da 
Mantova , già Religiofò Arnbroiiano , Poeta , Filo- 
Io fo , Mufìco, e Teologo, che fu poi martirizza- 
to da' Popoli dell'Albania a' 9. di Decembre del 
1644. alla cui tomba fi videro lumi celelli, fu ve- 
dilo Riformato di S. Francefco del 1637. a'iz. 
di Gennaio in quefto Convento di S. Girolamo, 
dove fece il Noviziato , e fu chiamato Paolo . Qui- 
vi pure fu veftiio il venerabile P. Giangrifoftomo 
di Venezia, die moti con fama di Santità, e con 
miracoli. Morì in quello Convento nel 1614. il 
P. Giammaria di Venezia Predicatore celeberrimo, 
e Teologo infigne. L'an. 1625. Pietro Pifani Nob. 
Ven. Monaco Benedettino fu veftito Riformato in 
quello Convento, dove efemplarmente vhTe più an- 
ni, finché fu confecrato Vefcovo di Scizia, e Jem- 
picna nel Regno di Candia, dove mori. Il P. Lo- 
renzo di Cavafo, villa, anzi Terra mercantile, e 
popolata del Territorio Afolano, nel fecolo pana- 
to tra'fuoi Riformati ebbe ie prime cariche, e fu 
per la fua molta dottrina aliai filmato. II P. Mau- 
ro di Afolo nello fieno torno di tempo fu molto 
dotto, e di gran maneggio, ed occupato ne' pri- 
mari UfFicj della fua Religione, accrebbe if Con- 
F 4 ven. 
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vento di Monfelice, e prefe pofieflò di quella d& 
gli Angeli fuori di Mantova. 

Il P. Rafaello di S. Eulalia , volgarmente S. II- 
laria nell' Afolano Territorio, e della Famiglia Zi- 
liota, fu Teologo mfjgne, e di grande memoria, 
occupato ne' gradi più ragguardevoli della Rifor- 
mata fua Religione, e morì a Venezia nel 1675. 
eflendo la feconda volta attuai Miniftro Provincia- 
le. Il P. Ignazio di Crefpano, grolla Terra piùr 
«he Villa dell' Afolano, fu Lettore nella Cattedra- 
le di Trevifo, e general Lettore di Teologia, c 
Jc' Sacri Canoni con molta lode, ebbe le cariche 
primarie dell' Ordin fuo, e terminò di vivere l'an. 
1672. nel Convento di Padova. 

Tutte quelle Notizie de'Padri di Afolo, e del 
fuò Territorio, e già Alunni del noflro Convento* 
di S. Girolamo raccolte dalla Cronaca predetta , va- 
gliono a dimoftrare l'onorcvolezza del medefimo. 

LOMBARDO C Gkaziolo ) Afolano affai inge- 
gnofo, e celebre Scultore del xvr, fccolo. Mori 
nel a' 16. di Marzo-, e fu feppellito ne'Chio- 

Itri del Convento di S. Girolamo di Afofo, come 
tuttora fi vede . E' opera di quell'Uomo la di lui 
Cafa, eh' è l'ultima del Borgo di S. Caterina del* 
la Città noflra, vagamente in picciola forma archi- 
tettata in pietra, fecondo l'ufo del tempo fuo. 

Lugato (Girolamo) di nobile, ed antica Fa- 
miglia del Coniìglb di Afolo, fu Sacerdote di vita: 
molto efémplare. Dedicò egli nel 1620. a Mari- 
no Farciti valente Doitor di Leggi Afolano, un 
fuo Manuferitto, tuttora cullodiro dagli Eredi Fa- 
rolfi il di cui titolo'è qaeflo:,, Breve Trattato, e 
„ Compendio della Vita della Sereriiflima Caterina 
„ Cornelia Regina di Cipro, di Gerufalcmmc , e 
„ di Armenia, e di Afolo Signora; in cui fi trar- 
„ tano molte cofe antiche di Afolo, e di Cipro-, 
„ colle Vite dei Re di gnelFJfal». „ E" quefìa 
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Opera di merito , e contiene moltebelle notizie. Io 
confermo di effa una Copia de' tempi dell'Autore- 

Pasini C Ancelo ) figlio di Giovanni Ginre- 
confulto accreditato, e di Tefaura Bettis, Nobili 
Famiglie del Configlio di Afolo, Dottore in Sa- 
cra Teologia, fu creato Proporlo della Patria fila 
Cattedrale l'anno ifijj. per rinuncia fattagli da 
Giambattifra Candido. Fu molto dotto, e faggio, 
onde dal Vefcovo noftro Antonio Lupis venne in 
quell'anno eletto Vicario Generale della Diocefi 
Afolana con tutta l'autorità ordinaria /labilità dal- 
le leggi a' Vicari Vefcovili. Morì nel 1(584. orna- 
mento della fua Famiglia, e della ma Cbiefa. L' 
attuale Proporlo Monfignor Andrea Pafini Dottor 
di Leggi , e di Sacra Teologia full' orme dell' il- 
luftre Maggior fijo fopraddettOj oltre il buon ufo 
dc'fuoi talenti, e il Paftorale infaticabile Zelo netl' 
Ufficio fuo, fa molto onore colla Ecclefiaflica de- 
cenza alla Chiefa, alla Patria, ed alla Famiglia, 
e fi rende di giorno in giorno via più degno di 
memoria, e benemerito maffimamente per la R.C- 
fìdenziale Abitazione, detta comunemente la Cano- 
nica, con mollo fuo' difpendio, e fino gufio deco- 
rata, e compiuta, non che per la copia, e per il 
valore de'Sacri Arredi, e pdr altri djUìmi faggi 
che ha dati di generofa cura, ed affezione verlo 
la Cattedrale, e il Capitolo, ed il Patrio decora. 

Due altri Gi'ureconfulti viventi di quella nobile 
Famiglia, li Signori Angelo, e Bernardino nel Pa- 
trio Configgo , é nel Foro coli' eloquenza , e col 
zelo verfo la Patria , non che colla prudenza , e 
con altre Cittadinefche,e nòbili qualità, meritano 
di effere ricordati per la bella fperanza , in cai 
hanno elfi polla nella giovanile età loro la Città , 
ed altrell per l'eccitamento onorevole che danno 
all'altra nobile Gioventù Afolana ben numerofa . 

Pwpi ( Bernardo ) figlio di Lodovico Dottor 
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di Leggi mollo dotto, e di Angela Razolini nata 
da Francefco pur Dottor di Leggi, ambedue Fa- 
miglie Nobili, ed antiche del. Configlio di Afolo, 
attele a' primi fiudj nel Seminario Veicolile di 
Treviib , dove ha dato ben torto chiari faggi del 
mirabile fiio ingegno, e bei genio alle Lettere. 
Pattato indi nella Univerfita di Padova , impiegò 
colà fotto la diiciplina del famofo Profeflòre di 
Teologia Giacinto Serry il fiio talento nelle Sa- 
cre Scienze con profitto, e laude. Mollo giovane 
fu eletto Canonico nella Cattedrale della Ina Pa- 
tria, e mori nell'età ben frefea, e virile l'anno 
Arciprete della Chiefa di Cornuda, dove per 
la maggior quiete e comoda ihnza s'era ridotto. 
Aveva ogni dote per tarli amare dagli eguali, e 
riverire dagli inferiori, effendo affabile, gentile, 
dolcemente grave, ben comporto, e apparifeente , 
allegro, facondo, e graziofo in ogni atto fuo . Si 
può ben afTerire , che anziché tralignare da' Mag- 
giori fiioi , faceva molto onore alia riguardevole 
Famiglia, donde ufeiva. 

Di Ini abbiamo a ftampa due Orazioni in Lin- 
gua Latina , a cui avea genio facciale. Sono eie- 
gami, e di buoni concetti ripiene, ed ornate, II 
ritolo della prima è ; Ad Ulujlrijs. & Reverendifs. 
Fortunatum Maurocenum , anteqxamTarvijso Ilnxiam 
JspifcopHJ concederli-, Oratio Bernardi Puppii Canoni- 
ci Acciari, in Tarvijìtto Seminario Studiorum Caufa 
mancnlif, Tarvìfii , 1723. typìs Gafparis Pianta; e 
quello della feconda fi è: Ad ■HlujWijs. ac Rcvt- 
rendiff. Aagulìum Arcbtcpifcopum Epifcopam Zaccum 
enfi primam Aciianam Ecdifiam ingrederetur , Ora- 
zio Bernardi Pappi ,.i\uam Capilu.'i nomine rcrìtavit . 
Tarvifii, 1724. typìs G.'fparis Pi.mtie. 

R.OCCH ESANO ( AleìSandiìo ) figlio di Giam- 
paulo fu dell'antica, e nobile Famiglia da Cu- 
jnìraiio Felirefe, nella quale Antonio fu l'Autore 
di 
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di quella di Aiolo, antica del Con lìgi io , ficcome 
fi raccoglie va quell'Atto ne' Protocolli di Loren- 
zo Aslino Notaio Afolano.,, Anno 1433. 16. Mai- 

tii, Afili fuper platea &c. Ibique Nobtlù Vir 
„ Ser Antonius q. Nob. Viri Ser Rochexani de 
„ Cumtrano tunc Civis , & babitator Afili &c. E 
in altro Atto del 1411. ne' Rogiti di Bartolom- 
meo Bevilacqua q. Michele, fi legge nominalo pur 
.abitatore in Aiolo, c qualificato col titolo di No- 
bile Uomo il detto Antonio; il quale nel 142S. 
li atf. Maggio effendo in Afoio , ed unito a Gia- 
«)po fno Fratello, fa fcrirtura di quietanza a Ro- 
magno di elfi Germano , e figlio del Nob. Uomo 
Ser Gnariento da Cumirano, abitatore nella Cit- 
tà di Feltre , che fu 1' Autore colà della illuftre 
Famiglia chiamata di Romagno. 

Ritornando al noftro Aleffandro , egli £u buon 
Poeta Latino, di cui addita un Poema Eroico il 
Eurchelati nel [ao Colie di $. Zttme all'ottava J34. 
In quella Opera c' pare, che cari t affé le laudi di 
Afolo fila Patria, e la raffermaffe nella pace, in- 
coraggiandola al ben operare. Sopì egli in fatti 
con faggia deflerità le riffe Ovili, che dominava- 
no in Afolo a quel tempo. Antonio de' Conti di 
Cefana nel III. Libro de'fuoi Epigrammi fa ono- 
revole menzione di quello Uomo, che viveva nel 
2583 ; e giunfe fino al 1600. almeno. 

Nel fccolo antecedente fiorì altro Alessandro 
Rocchesano già figliuole del fopraddetto Anto- 
nio , che s' impiegò nell' officio di -Cancelliere de' 
Rettori Veneziani, come a Feltre nel J475-,c te- 
i\ò nel 140;. lafciando Eredi della fua facoltà Lau- 
ra , Altadonna, ed Imperatrice tre fue Figliuole, 
e Paulo fuo Nipote nato da Crìftoforo di lui fi- 
glio; ed ordinò, che gli foffe fatta un'Arca mar- 
morea dirimpetto all'Altare di S. Marco nella Cat- 
tedrale di S. Maria di Afolo. Quelli fi trova tra 
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« Nobili Configiieri nel 1459. trafcelti al ferrod 
ridie " Cl qUalC CbbC Cff ° |C prin]arie Ca " 

^AZOLim (Francesco) figlio di Girolamo di an- 
J lc a » e nobile Famiglia del Configlio di Afolo , fu 
J°" ent e Gentiluomo nella fua Patria nel xvi. Se- 
£ a °* Di luì invaghitali Elena figlia del nobile, e 
C fi°l ^*' urct!onm ' Co Trevigiano G ioy a n- Girolamo 
Par - co » 1 c ui Maggiori da Afoló antica loro 
mal* palTarono tra'Nobili a Trevifo, nel IJ36. 
a Sjf^o lo fconfentimentodelPadre,fposò il delio 
ri "V* Da quello Matrimonio provennero ono- 
We r r Ì5 c ^ ezze al Addetto; imperciocché oltre 1' 
le f - * "^cefto per quello modo imparentato col- 
C ft'V no ^'l' Famiglie di Trevifo, doratoli poi :rl 
la* UCCQ comporre colla Figlia , che unica avti- 
Pic* Vea *** ^aura no ' J ' 1 Matrona , c figlia del Nob. 

tr ? ^ ra g a pure di Trevifo , e originario Afola- 
j ! Furono alIoSpofoaflègnati per Dote molti Po- 
i ; a Negrifia, ed a Crefpignaga di ragion della 
l adr ej e dopo i a mort e del Padre, che fu l'ulti. 
fa° l ì flla fanl ÌS Iia » effa Elena ^ «ededi molta 
acoltà. Colla magnificenza fua, e covalenti dì- 
Minti grandiffima ftima fi acquiflò il noftro Fran- 
eleo nella Patria, la quale già ben riconobbe il 
.°lto di lui merito impiegandolo ne' primari Uffr. 
in' ^ or ' IK ' '57 1 '» venne decorofamente feppellito 
° n Sepolcro di nuovo apparecchiato a lui, ed 
^[ la Dipendenza da' Figli faci nella Chiefa di S. 
?°geIo . Dal dotto Pubblico Precettore Scandiane- 
f e * u allora fatto l'Epitaffio eiprimente il fommo 
P°. inerito; ed è il feguenie, a cui premetto un 
P'gramma, poiché così flava incifo fui Sepolcro 
niC( iefi ni0) ora già per la nuova Pietra occorfa fe- 
gnato dj a][ra jfaizioae. 
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Vant iacrjmas Cèaritei, Franti fci futura defiet 

Cut» Razolinit Afuleum orane Genui . 
Stirpe, opibus, natifque potens Vir clami htmort, 

Et merito in Patriam, elauiitur hoc tumulo. 
Prob nimìum propero dimenfam tempore vitam ; 

Uhdecimo luflro quam Deus eripuit ! 

Francisco. Razolino 
Civj. Opt. Patr. asul. Benemerito 
Amicorom. Integerrimo. Tutori 
FamilIie. Decori 
Joseph. Jo. Hieronymus. Pr-ssildus. Et. Medorus 
Film. Puntissimi. Non. Sine. Lacrymis 
P. P. 

Et. H^eredibus. Et. Famjlì^e. Totx 

Obiit. MDLXXII. Dm. XIII. Augwsti 
Quo. Die. Qua. Hora. Natus. Est. Moritur. 

Di Gian-Francesco purR.Azoi.iNi chiaroGiu- 
reconfulto del Secolo xvu. e di Antonia de'Fa- 
bris Gentildonna Afolana , la quale rimaita vedo- 
va di lui in età frefca fu benemerita Madre di Fa- 
miglia, ufcì la eletta Prole Mafcolina, che fu di 
Tanto fplendore , e decoro di quella Cafa , e quin- 
di ben degna quanto i Genitori di lunga , e dipin- 
ta ricordanza. 

Cornelio il Maggiore Figliuolo, dopo gli Stu- 
di fatti con elettezza a Padova, ben giovine pai- 
lato colia Madre ad abitare a Trevifo, poiché eleto 
a Canonico di quella Cattedrale, diffuìeper la lu- 
blimita, ed attività de'fuoi talenti molto lungi il 
nome iuo , ed utile fi refe alla ragguardevole 
ftia Gliela, e della fpecial Famiglia l'uà aliai be- 
nemerito per le ricchezze che lafciò, e di Aiolo 
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$4 SAGGIO DI MEMORIB 
fua Patria egualmente per li vantaggi, che in ogni 
incontro ad effe, non che ad ogni Uomo intento 
all' induflria , ed al commercio ha procurati, di 
cui fu fempre promotore, e protettore. Quindi 
ebbe cflb molte aderenze comprìmali Veneti Patri/.; , 
e eoa altri illuftri , e dovizioli l'oggetti d'Italia. 
Mori nel 1760. a Trevifo in età fenile, e fa in- 
di feppeliito nel Sepolcro predetto della fua Fami-, 
glia in Aiolo. 

Ottavio altro Figliuolo del detto- Gian- Fran- 
cefeo mancò alla Patria con moltodanno nel 1748. 
a Venezia , dov' era fuo -Nando Ordinario . Colla- 
profondità de] fuo ingegno fi avea ivi acquifera 
molta eftimazione, e maflìme preffo di quel pre- 
dante Magiltrato, cui ferviva come Fifcale , e pref- 
fo degli Uomini dotti, e di gran mente del Aio 
tempo- Fu ammogliato con Diana dc'Bombeni 
tra le primarie Nobili Famiglie di Trevifo, ma 
non lafciò mafehile dipendenza . 

Onorio ultimo Figliuolo dopo di eftere flato 
affiate dalla Patria per il corfo d'anni 32. e di 
averli procacciata fortuna in varie parti di Euro- 
pa, e di America ritornò nel 1748. alla Patria 
molto diverto da quel che partì , poiché e mo- 
glie, e ricchezze feco condulTe, che partito di qua 
nel 1717- non avea. Il foggiorno fuo più fermo 
fu in Aonopoli Città dell' America Settentrionale 
nella Provincia di Marylande , dove ora è il teatro 
della guerra tra la Corona Britannica, e lexm. 
Provincie Unite, e dove, dopo varie avventure 
/olite a Tuccedere a" viaggiatori che tentano di mi- 
gliorar forre , infiniiatofi celi' attivo, ed onorato 
luo talento appretto di un Ufficiale Francefe Cat-, 
tolico Romano colà foggiornante dopo la Pace 
tra la Francia, e l'Inghilterra, feppe acquiftarfi 
coli' unica di lui Figliuola prefafi a moglie tutte 
le di lui non poche ricchezze. SÌ chiamava efia 
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Elifefeetta Fkury figlia del fu Prendente deli Par- 
lamento di Rouen, ma allevata in Annopoli dal 
Padre allora là militarne per il fuo Re, virmofa, 
ed elegante Signora morta in Ai'do nel ijtìo. da 
cui fu con fervore cfortato effo diletto fuo Con- 
forte a rimaritarfi , onde procurare dipendenza, 
che non avea, alla nobile fu a Famiglia. Nell'an- 
no feguentc 1761. perciò a' 21. di Settembre fpo- 
sò egli una Dama Friulana dì nome Margherita 
figlia del Conte Gafparo di Pokenico, da cui tre 
fole Figlie , le fortunate Eredi di tale opulente 
Famiglia , ebbe di prole , poiché di crudel colica 
egli mori nel 1769. a' 21 di Giugno nella robufta 
età (V anni 70. 

Il Secondo Figliuolo di Gian-Francefìro fu Gi- 
rolamo di cui per molte ragioni faremo noi più 
lunghe parole. 

Nato egli nel 1^87. pafsò giovinetto Ira' Padri 
Conventuali di S. Francefco nel loro Convento di 
S. Angelo di fu a Patria fotto la difciplina dì Itm 
dotto Padre Maeftro, e dabbene, ch'era fuo Zio 
Paterno, c che qui pure fiancava , aflumcndo il 
rome di Francesco Antonio Maria; dove com- 
piuti li foliti ■fcolailici (imi; , per il dolce, ed an- 
gelico fuo coflume, e fapere conveniente 3 Ciati- 
iìrale^ fi refe ben preito caro nella Religione, e 
diiìinto. Era ciTo pervenuto all'età dì 49. anni 
già Padre Maeftro, ed impiegato negli Unici più 
ragguardevoli dell'Ordii! Aio, quando nel 173& 
effendo a Collant inopoli Provinciale, e Prefetto 
delle Miflìoni dì Oriente, ben veduto, ed accolto 
dall' Ambafciatore del Re Criftianiilìmo alla Cor- 
te Ottomana, fa da Girolamo Bona Arci'vefcovo 
dì Cartagine, e Patriarcale Vicario di Coirantino- 
poli trafcelto e desinato per la prudenza, zelo, e 
feienza fila in Vicario Generale, durante il tempo 
di itia votazione al Sommo Pontefice a Roma. 

Nel 
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Nel eflendogli fiato addogato poi l'officia 

di Provifitatore Apoftolico della Provincia di Ga- 
Jazia,due anni dopo terminò la Sacra Vifita, fer- 
matoli fpecialmente in Angora , 1" antica celebre 
Ancira , come Delegato, per certi affari fpiritua- 
li colle Chicle Armene, e nel Febbr. del 1739. 
redimitoli a Conllantinopoli pieno di eftimazione 
per il grave, e fpinofo Ufficio compiuto con me- 
rito, intefe dall' Ambafciator fuddetto a petizionti 
del fuo Re effere flato creato da Papa Gemente 
XII. a Vefcovo di Saatorrai. 

Provveduto nel 1740. da'fuoi affcltuofi Fratelli 
abbondantemente di Sacri Arredi, ed Abiti Pori* 
tificali, fu a'2j. di Luglio di quell'anno fteflci 
confacrato Vefcovo colà nella Chiefa Reale dì 
Francia, come la più capace in Pera , dal fuddet- 
to Arcivefcovo di Cartagine ,coU'affiflenza,in man- 
canza di Vefcovi,dcl Provinciale dell'Ordine fuo, 
del Cuftode dc'PP. Cappuccini, e del Superior Ge- 
nerale de' PP. Gefuiti , e ciò con Privilegio efpref- 
fo nelle Bolle Apoftoliche, e col!' intervento dell' 
Ambafciatore fleflb, e di altri Miniftri di Princi- 
pi Cattolici , trattenuti poi tutti a lauto pranzo 
dal Mi nifi ro predetto del Re Grilli a ni (lìmo . la 
Agofto arrivò alla fua ReGdema di Santorini , 
Ifofa delle più meridionali dell' Arcipelago . Era 
quella allora abitata da circa dieeimille Cattolici ; 
e cinque lì confi derava no le Città di quella Dio- 
cefi. Stauro n'era la Capitale, dove rifedeva il 
Vefcovo col fuo Capitolo di quattordici Canonici , 
comprefe fei Dignità, Capo delle quali il Decano, 
c con Clero non fcarfo. E v'era pur un Mona- 
fiero di Rcligiofe Domenicane affai efemplari fog- 
gette all'Ordinario, ed il folo nel vallo Impero 
Ottomano . Pirgo , Panomaria , Emborio , e Cro- 
tini fono le quattro altre Città, o Ifolette adia- 
centi, con Nio pur annefla alla Menfa del Vefco- 
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ivo, fecondo la Detenzione , dallo fteflo Monfignor 
Kazolini fatta poi alla faina Sede. Nell'attenta 
amminilìrazione del ftio Vefcovado egli ridufle al- 
la profeflione della Fede Cattolica Romana le due 
Ifole d' Idra , e delle Specie ; per lo che il Car- 
dinale Prefetto di Propaganda lodò la condotta 
del noftro Vefcovo con Lettere fpeciofe de' 14. 
Aprile 1742. 

Il Grande Pontefice Benedetto XIV. fucceffore 
ben degno di Clemente XII. già della dì lui ca- 
pacità, prudenza ed efemplare vita affai perfuafo, 
lo avea desinato eziandio , fino dal principio del 
filo gloriofo Pontificato, Vifitatore del Zante, dì 
Cefalonia , e dell' Ifole del Mar Egeo , mandan- 
dogli onorevoli Bolle de' 15. Decembre 1740. per- 
venute però all'Eletto folo nel 1743. con Lette- 
re ugualmente onorevoli della Congregazione di 
Propaganda de' 13. Aprile 1743. Dunque nel 1744. 
a'?2. di Fcbbr. parti per la fiia Legazione, e vi- 
fitò Nafcia la Metropoli di tutto 1' Arcipelago, 
Miconì , Scio Vefcovile , Tine pur Vefcovile, Smir- 
ne , e Andro , dove ritrovò Vicarj Acattolici , Si- 
ra Vefcovile, Termia, Zia, Sifanto, Argentiera, 
Milo, e Sichino, dove rinvenne pure Vicarj Apo- 
ftolici, impiegandovi quattro meli per affari gelo- 
fi co' Greci . Nel fuffeguente 1745. vifitò le Ifole 
di Nio , Paro , e Parchià , e Antiparos , e profe- 
guendo il fuo viaggio, perfezionata la Legazione 
Anioni in a ri a , arrivò Dell'Agallo di quell'anno * 
Venezia, ed a'j. di Settembre a Trevifo; dove 
per H molti fofferti patimenti s'infermò, ed ot- 
tenne dal Papa la difpenfa di andare perfonalmen- 
te adorna j'e folo gli fu commeflo di fpedire coli 
gli Atti della Sacra Vifita. 

Nell'Autunno dell'anno fteflo volte poi pattare 
al caro dio Convento di S. Angelo di Afolo, do- 
ve ricevette la deliberazione fatta dal fuo diletto 
G C*. 
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Capitolo di Santorioi di cantare ogni anno a' 4. di 
Ottobre in perpetuo una Mena folcirne per il be- 
nemerito fuo Vefcovo Razolini, per teftimonianza 
della didima fua riverenza verfo di effo . Nel fuf- 
feguenre 174& a' 19. di Marzo prefentò indi un 
Memoriale a Papa Benedetto ancor regnante per 
la rinuncia del Vefcovado, vedendoli , com'egli 
, dille , in abbattuta complejfime per li tanti difagi pa- 
titi , e in età avanzata , defidcrofo dì fervire a Dio 
piattello nel ritiro del fuo Cbkftro con private ora- 
zioni, di quello tlx nel governo di unaDioceJi in pub- 
blica figura ; il che {crine pure lo fieno dì al fuo 
Capitolo. Fu con benigno Refcritto accordata ad 
effo la rinuncia al primo di Maggio 1740*. cdelct- 
to in Tuo fucceuore Domenico Mainetta , già Alun- 
no del Collegio di Propaganda, ed allora fervoro- 
fo Milionario Apoftolìco in Scio Patria fua, ed 
uno de* Soggetti fuggenti al detto Collegio dal Ve- 
fcovo Razolini , giuda gli ordini di quel Segre- 
tario» 

Il Cardinale Carlo Rezzonicd in quel tempo Ve- 
fcovo zelante di Padova, poi Papa Ottimo Mafli- 
mo Clemente XIII. eletto nel 1758. a' 6. di Lu- 
glio, tratto dalla confiderazione verfo ilnoftroVe- 
icovo Razolini, cominciò nel mefe di Giugno, 
nell'anno iteflb 1746, ad impiegarlo in Vefcovili 
Minifterj nella fua Diocefi nella parte dell' Afoja- 
no Territorio, e ad A Colo poco lontana. Pari- 
menti Monfignor Benedetto de Luca Vefcovo no- 
flro Ordinario nel 1747. 174S. e 1750. lo ricer- 
cò più volte di tenere folenni Ordinazioni nel fuo 
Vefcovado di Trevifo; ed il Capitolo delia Catte- 
drale Trevifana, vacante la Sede a'[3J. di Mag- 
gio accordò al noftro Afolano l'ufo de'Pontificali 
in ogni luogo della Diocefi , pregandolo di tener 
le Statutarie Ordinazioni, coin'ei fece nelli mefi 
diAgofìo, e di Settembre, e diDecembre di queir 
an- 
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anno. Monfignor Paulo Franccfco Giultiniani luc- 
cc flore del de Luca , ed ora pur attuale e bene- 
merito Vefcovo della medefima Città efercitollo 
pure in Vefcovili Funzioni nel 1751. e 1751. Nel 
fufleguente J753- colla permiflìone de' Superiori 
fece pontificali funzioni nelle Chiefe de'PP. Con- 
ventuali di Venezia, di Trevifo, e di Rovigo, do- 
ve nel, 1757. battezzò, e crefimò folennemente una 
Ebrea. A"X. di Marzo del 1763. il Capitolo del- 
la Cattedrale dì Afolo, grato al dono dal noltro 
Vefcovo [Ruolini a lui fatto dì molli degli Arre- 
di Cuoi Vefcovili, per maggior decoro delta Patria 
Chicfa, e dono accettiffimo per la memoria di un 
Prelato illuftrc Tuo Concittadino, deliberò di can- 
targli una Mena folenne per la fuaconfervazione, 
e di fargli un Officio dopo la fua morte con tut- 
te le Meffe de'prefenti, ed attenti infuffragio dell' 
anima fua. 

Anche il Card. Santi Veronefe Vefcovo di Pa- 
dova meritevolmente elevato dal Pontefice Rezzo- 
nico, nel 1766. acccordogli di tener Ordinazioni 
a Crefpano luogo mercantile dell' Afolano Dìftret- 
to, compi efo nella Dioceii ben valla Padovana, e 
di con lucrare folennemente quella nuova magnìfi- 
ca Chiefa: il che avvenne a' 21. di Giugno, come 
appar dalla Lapida ivi eretta. 

Nel 1770. a' 2J. di Marzo egli lafciò con giu- 
do cordoglio la flanza di Afolo per ritirarli a Co- 
negliano , colà pure nel Convento della Francesi- 
na fua Religione , eflendo già ftaio foppreflb come 
fopra fi ditte, per efeciizìone delta Legge 7. Set- 
tembre 176S. dalla Pubblica Autorità il diletto fuo 
Convento di S. Angelo, e ricufale avendo collan- 
temente le offerte, e le iflanze de' Parenti, ed 
Amici di trattenerli' in Patria nelleCafe loro, ftan» 
te la fua pia determinazione di pattare il- redo de' 
fuoi giorni tra i Religiofi dell'Ordine fuo, Giun- 
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fe nel giorno fteflò a Conegliano al Convento dì 
S. Francefco eletto in fua abitazione di quiete a 
wrfuafione , ed in compagnia del M. R. P. Mae- 
ftro Aleffandro Gazzeti riputato Teologo della fua 
R. c ]j«one de'PP- Minori Conventuali, e Figlio 
anch'etto del Convento di Afolo, e fpintual Di- 
rettore di effo Prelato fin dal tao ritiro in Patria . 
Là fu accolto con di moli razioni non folo di fil- 
ma , ma di devozione ancora già fparfa della efem- 
plariflima fua vita; la oual divozione poi fpecial- 
mente prelTo la gente del contado crebbe in gu- 
fa, che da ogni luogo di continuo ne' dì feriali, 
e vieppiù ne' feftivi accorrevano perfone d' ogni 
condizione a chiedere la fua benedizione pe' loro 
mali, e ne riportarono molle grazie. Sino alla tua 
morte continuò quefta fama fama foftenuta dal 
tenor del fuo vivere ritirato, tutto orazione, e dol- 
cezza efemplare , religìofo , ed applicato pure a* 
Sacri Studj, ed a beneficare ognuno dove mai po- 
lca; e riienne fempre nell'abito, nella convenzio- 
ne, e negli atti la idea di perfetto Clauflrale Re- 
ligiofo, e di venerabile Vefcovo. Monfignor Gra- 
denigo Vefcovo allor di Ceneda ben degno, colà 
nella fua Diocefi lo impiegò, ed efercitò qual fuo 
pregiato Suffraganeo in ogni Epifcopale Funzione ; 
e quindi nel 1771- a' 28. di Maggio, enei J77*- 
a'-M. diDecembre, e nel 1773. agli otto di Mar- 
zo (enne per effo folenni Ordinazioni. Nel 1774. 
battezzò, c crefimò folennementc unEbrcó, e nel 
Settembre di quell'anno tenne altra pubblica Or- 
dinazione, la quale fu l'ultima Vcfcovil Funzio- 
ne fua, poiché fu refo affatto inabile dalla vec- 
chiezza fpofTata da' digiuni, e dalle aftinenze, Mo- 
rì finalmente in oftulo Domini -in quel Convento di 
Conegliano il dì 4. di Agofto del 1775. d'anni 
88. e mefi 6. dopo breve malattia, con piccioli 
febbre per mancanza de' vitali umori, con mente 
pero 
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però Tempre lerena, e con atei cordiali di ringra- 
ziamento a chi recogli l'avvifo della proffima mor- 
te, munirò di tutti li fanti Sacramenti, e Tenia 
agonia fpirando full' ora del mezzo di da toflc'fof- 
focato . 

Il facro Cadavere portatola fera in quella Chie- 
fa della Religione ài S. Francefco , là vi flette de- 
centemente cfpofto tutto il giorno appfeffo, in cui 
fu cantata Mefla folcnne coli' Ufficio de' Morti, c 
con celebrazione di Mede di tutti li Sacerdoti Se- 
colari , c Regolari da generale imito chiamati , c 
prontamente accorfi. Per non efporre il fuo Cor- 
po alla indiferetezza di manidivotc ,fù d'uopo dar- 
gli fepoltura a porte chiufe, e fu feppellitoin quel- 
la Chiefa fletta allo entrare della Porta maggiore 
nello flradone di mezzo, ed in faccia l'Altare di 
S. Michel Arcangelo , di cui era divotifiìmo, giù* 
Ita la prima ordinazione del Prelato vivente . 

Sino nel 1751. avea egli fatta preparare nel 
Convento di S. Angelo di Afolo la fùa Pietra Se- 
polcrale con femplicc Ifcrizione in Lettere di ot- 
tone; e penfava, che fervìr dovefle pel fuo Sepol- 
cro nella Patria a canto a quello de'fuoi Ante- 
nati; e quella ftena tradotta poi a Conciliano fu 
ripofta fopra la fua Tomba , a cui furono folo ag- 

f itimi li due ultimi numeri del millefimo 1775. 
ccone la fobria Ifcrizione, -puffi lo Stemma 
Gentilizio Razolini; 

F. F. A. M. 
RAZOLINI 
EP. SANCTORIN. i 
OSSA 
MDCCLXXV*. 
Con Lettera al Propollo della Cattedrale di Afo- 
lo pervenne non molto dopo un Chirografo di ma- 
no del Vefcovo Razolini, il quale rilevato colle 
legali formalità conteneva la difpofizioue di lui dei 
G 3 Ca- 
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Capitali livellar) di fua ragione nel!" Afolano, ir 
ero annuo de' quali ordina, che fia impiegato a 
JollicTO de' poveri infermi dell'Optale di Afolo, 
raccomandata la diftribwione totale .al Gaftaldo 
della Scuola de' Battuti della Citta coltra: il che 
viene pienamente efeguiio. 

Delle Opere fue Manofcritie fi conferva nella 
Biblioteca di S. Antonio in Padova, in cui paffa- 
rono li non pochi , nè Si ovvii Libri del foppreflo 
Convento di S. Angelo di Aiolo, U &lazmt del 
Vìaveto fuo da Venezia a Cofantmopolt , e ielle ve- 
SRLbl», compia nel Foglio XX. 0g. ed è 
Opera fiefa »n buone ville anche politiche . Chi 
fcrive quefte Memorie ha Icito un altro di lui 
MS contenente 1' altro fuo Viaggio nella vifita 
ielle Provincie di Galizia come Vicario Generale 
del Patriarca di Coftantinopoli, che fi conferva 
nel Convento di S. Francefco diConegliano infie- 
me co' Piarli delle Vescovili fue Funzioni da ella 
eftefi «fattamente. Scriffe pure alcune cofe in lin- 
gua Francefe con talento, ed alcune operette fa- 
ere, ed afeetiche piene di Criftiana unzione. 

Razolini ( Onorio ) figlio di Francefco gui- 
dato dal senio Tuo militare andò in Germania nel!' 
età giovanile per Soldato venturierc, e in pochi 
anni riconoi'ciuto dall' Imperad ore Leopoldo Igna- 
zio allora rcg»»w*fi» eletto Capitano di Caval- 
leria nel Reggimento Gondola. Mon in Boemia 
nel IfjSì. ne'Quanieri d'Inverno dopo la famofa 
liberazione di Vienna, e dopo la battaglia diBar- 
cam ove intervenne con molto fuo valore . La 
Rotta formidabile, e fuga de* Turchi avvenne in 
quell'anno 1683- Cottola condotta degliEroi Guer- 
rieri Giovanni Sobiefchi Re di Polonia, e Carlo 
V. Duca di Lorena. 

Razolini £ Martino ) Cavaliere figlio di Ra- 
zoliito fu per le nobili fiie qualità in molta fìima , 
e il 
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duoli Uomini 1-ì.lujtri. jo , 
e fi manto a Pantafilea figlia di Giovanni Gnlel. 
la Gentiluomo Padovano. Per le degne condizio- 
ni della Ina Cali, e per lifuoi melili (u nel I«vS. 
decoralo da Giovanni Pefaro Doge di Venezia del 
molo, e grado di Cavaliere di S. Marco, e jjli fu 
conceduta colla pienezza della fila ancorili li fa- 
colla di ufare le Volli, la Cima, e la Spada e 
gli Sproni d'oro , ed ogni altro militare ornameu- 
'?• * S? d "f "•>" le preroga I i,e, gli onori , le 
gmrifdizioni , liberta, e privilegi che fono proprj 
degli altri Cavalieri, ed alla vera milizia, e digni- 
tà di Cavaliere 11 appartengono; volendo eflb Prin- 
cipe, cbe Me per tale in ogni luogo riconofciu- 
lo. Si ha dalle Lettere Ducali de' 30. Atollo 16-58. 
effere venuto quel Doge in rifoluzione di crearlo 
Cavaliere alla prefenza di molli Senatori, e Gen- 
tiluomini, fervale tutte le cirimonie, e li riti in 
enfi Ornili ouervati, per riconofeenza della vera di- 
vozione di Martino, propria di fedeliflimo Suddito 
da cuo lui in ogni tempo dimolìrata verfo la Se- 
reniffima Repubblica ad imitazione del Padre, e 
, de fuoi Antenati. Il fregiare in quella guifa le 
Ierlone non era, ficcome alrrove prima fi è pure 
indicato, collume della Repubblica fe non per me- 
nti fingolari della Pcrfona, o per chiarezza difan- 
gue della Famiglia. 

Giovanni figliodel fuddetto MartinoCavalier fu 
Medico, eFilofofodibuonnome, morlonel I«oo. 

Antonio Dottor di Leggi f„ 0 Fratello conru- 
mo tantamente la vita fua nell' Ordine aullero de' 
CcnoGni, panato all'altra vita nella Certofa del 
Montello con fama di molta pietà. 

Rolandillo ( Fhancesco ) Cittadino Afcla- 
no, elfendo figlio di Rolando, pigliò il cognome 
dal nome Paterno, chiamandoli Rtlmiilb, ficco- 
nie in quel fecolo xv. e molto più ne' tempi ante- 
riori veggiamo nelle catte praticato. Stabili poi 
G 4 la 
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la Aia Famiglia a Trevi/o, dove nel 1471. era 
Cancelliere del Comune. Fu Poeta celebre e coro- 
nato nella Cattedrale della detta Città nel 1468. 
per ordine, e in preienza di Federico III. l mpe '. 
ratore, a cui le(Te un CarmecontenenteJa Vita del 
Beato Romano Pontefice Benedetto xi. Trevifano- 
CoH" appoggio dei documenti qui fotto accenna- 
ti t>) fi ripone quello dotto Uomo tra gii Afo- 
lani ilJuftn, fcbben foilb panato a flanziare a Tre 
vifo, e colà ilabiìira avelie I a fo a Famiglia. Ali- 
erudito Monitor Canonico Rambaldo degli Az- 
zoni Conti Avogari nelle lue Mimsric del B. Enri- 
co ( Pan. 1. pag. 69. ) piace di attribuire foto a 
Trevifo il detto Potta Kolandcllo , fenza far alcun 
cenno di Aiolo vera di lui Patria , e di chiamar- 
lo Orlandino Compatriota, e Zio di Giovanni Bo- 
Jogni, e di Girolamo, che fi vuole pur detto Poe 
-ca coronato da Federico III. Jmperadore. Noi ab 
tram qui, per quanto ne pare , allegato quegli au- 
«entict documenti, che certamente valevoli fono a 
Trovare che ad ! Aiolo appartenga, e ci lufìnghia- 
aio che ne abbia egli fleflb a reftar periuafb; 
, In- 
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Intorno il Poetico Alloro conceduto al Rolafl* 
dello dall' Imperadore fuddetto, che fu già libera- 
le di tal dono a dieci altri Poeti Italiani, leggati 
quanto ferine il dotriffimó Signor Abate Tiraboicbr 
nel T. VI. P. II. alle pagg. 250. 253. della im- 
mortale fua Storia della Letteratura Italiana ec. 

Di quello Rolandello Bartolommeo Burchclati 
ne' fuoi Commentari così ferine (pag. y$.) ' F'ran- 
cifcus Rboiandellus Poeta Laureata* a Federica III. 
Imperatore bic Tarv. amo 1451. in Crucis aque at 
Latinii Litteris verfatiffimus . imprèjfus legitur Tra- 
flatus de Sacrofanéta Eutbarifiia e Grxco in Latinim 
ex Divis Bafilio, Ò" CbryfoftomO . Ejus Opera prafer- 
titH Poetica, è" precipue Craffe Amores Jitu fyual- 
lent , praiter panca fubrepta , qua: legìmus admirantei . 

Uri ciemplare del detto Trattato della prima 
edizione 1476. Confervavali preffo il benemerito no- 
flro Furiarli » il quale ci lafciò anche memoria di 
averlo avuto in dono dal dotto Davide Trinca fu 
Paroco di S. Giovanni da Riva in Trevifo, Afo- 
lano della Patria fua amantiffimo . Il titolo è que- 
llo: Oratiuncul* de Commum'one Corporis Domini nà- 
firi Jefu C brilli e Magno Bafilìo, et ]a: CbryfoSìomo 
in iatinum tradulìa: a Francifco Rolandello Tarvìjino 
Poetai ad Fridericum Tertium Imper. pientijjimum , 
iS inviliiffimum felkiter incipiunt ; nel fine delle 
quali fi legge : Amo Saluti; MCCCCLXXVI. VI. 
Kal. Sextil. Gerardus de Flandria me imprejfit Tarvijii . 

Lo fteflb Burchelati nel iv. Lib. Commentariorum 
Memorandum Tarvifiì all'anno 1468. ( pag. 6*3. 
& feq. ) ha pure del fuddetto Rolandello quelle 
parole: Quo traBu temporis ( feilieet Federici III. 
Imper. denuo Romam petentis Tarvifio iter babentìs) 
Franeifcui Rboiandellus Civii Tarv. vir Latina pe~ 
rinde ac Greca! Lingua peritìflìmus, Poeta Celebris ab 
Imperatore Laurea pebUct coronatur . Nte altumrogo 
tejiem temporis qmm illummet Rbolandellum , cum. 
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legam in ejur Operum magno Volumi* in dies a fe 
con/cripto, a Julia ejus Pronipote ingenuo Cive mibì 
fpeSlandum tradito , verfus xxx. hcxametros, quos il- 
io coram rtcitavit petens Coronata Lauream ; erti & 
ebtulerat Elegidiim fauni, Vitam Sanélìflìmì Rom. 
Ponti/. Benedici XJ. Tarvtfmi continens , excultijji- 
mura . Sed verba illius in calce fofita , ama ho , de- 
fcribamus . „ Hsec Carmina pronunciavi die v. De- 
„ cembris 1468. in Ecdcfia Cathedrali Tarviùi 
„ Sacrofantìa: Majeftatì Imperar. Federici , cumcf- 
„ fet ipfe Hans ante primam Sedem Chori verfus 
„ Corpus Chriili : qui me laureavi:, & Poetarli 

fedi, habita raeorum Carminum commendar. io- 
3 , ne , per Dominimi Joannem Rother Epifcopum , 
M jtibente ipfa Sacra Majeftare , ut verba tacerei . „ 

Egli è uno di que'Lctterati, che fanno grande 
onore ad Aiòlo fua Patria, e va quindi collocato 
nel rango, che occupa già nella Republica Lette- 
rana il noflro Camofio. Sarebbe d elide rabi le , che 
delle Opere dì quello valentuomo così fiampate, 
come manoferitte dar lì potette una notizia più 
eflefa, e circonflanziata filile tracce Jafciateci dal 
Burchclati fopraccirato . Può darfi, che ad altri 
più avventurati che io non fui, pervenga alle ma- 
ni il grotto Volume delle Opere manovrine del 
nofi.ro Rolandello, che Giulio di lui Pronipote ha 
dato a leggere al fuddetto Burchclati, come que- 
lli ne aflìcura . Io per ora pollò aggiugner foio , 
che nel fecolo tv. furono imprefli i Libri di Var- 
rone De Lingua Latina in forma dì ffjglio fenza 
data di anno, fenza nome di Stampatore, e fen- 
za cenno alcuno delIaCittà, in cui furono impref- 
fi . Nel fine di quella edizione fi leggono quelle 
parole : Si quifpiam tertio loco fragmentis Varronis 
mddiderit quantum Pomponiui primo, deinde Franci- 
feus PJiolandellus TnwfamiS fecundo, fa uterque 
fiudio, ac diligenti» contulit. tùmirum M. Varrò re. 



degli Uomini Illustri. 107 
■vivifctt. Quell'Opera di Vairone fu più volte ri- 
ftampata Dello fteffo fecolo, e colle flefle parole in 
fine; cioè in Parma nel 1480,- in Venezia nel 1483. 
e nello fteffo anno in Brefcia , fempre in foglio , 
e poi anche nel 1498. in quarto. La prima di cui 
abbiam detto, che fu fatta lenza porvi o il nome 
dello Stampatore , o il luogo , o l'anno , viene ri- 
ferita nella Btblìotbeca Smitbiana ; la feconda di 
Parma nel Tomo IL pag. 245. delle Differtazioni 
Voffiane dello Zeno, che ne poSedeva un efemplare ; 
della III. li conferva una copia preffo Ji Monaci 
Camaldolesi dì S. Michele di Murano; la IV. è riferita 
nel Catalogni des Livrts in Gabirut de ftu M. Louis 
JeanGaignat numero 1393; e la V. viene mentovata 
dal Benghan nel fuo Libro.' incunabuli: Typograpbiz . 

Eflo Burchelati riferifee altresì nel vi. Sermone 
degli Epitafj ( pag. 224.) la l'eguente Sepolcrale 
Menzione al noftro Rolandello fcolpìta nella Chic- 
fa di S. Francefco di Trevifo. 

Francis. Rholan. Viro. Clariss. 
Qui. Cum. In. Hac. Nobiliss. Tar. Civit. 
Scriba, Ac. Cancellar!!. Officio 

Opt. Fungeretur 
Ob.Egregias.Animi.Virtutes. Corona, laurei 

A. Feder. Imper. Donari. Meruit 
Moxqub. Venetias. Ut. Grucce. Latin BQ, 
Profiteretur. Accitus 
Cum. Se. Egregie. Pr/estitissbt 
In. Patrum. reversus. Non. Sine. Maximo 
Eros. Luctu. Mortem. Obiit 
IV. Kal. Mar. mcccclxxxx. 
Hidronymoq.- Patri Jur. Cons- Integbr. 
Frano Rholand. Hujus. Filius 
Iluus. Vero. Nepos. Pientiss. Sibi 
Uxorio^ Cariss. Elisabet. De. Archaois 
V. P. 
M.D.LIIII. 

U 
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Il Flebile Efallico che fegite, fumo avvìfati dal 
Eni elidati edere flato compollo da un coetaneo al 
fuddetto Francefco ; il cui grido di facondia , e di 
perizia delle Lingue Greca , e Latina , Ja cui be- 
nemerenza nell'ufo di effe a comune vantaggio, e 
le molte altre prerogative, c doti Angolari già ci 
lono ben manilefte da quanto ii è di fopra ri- 
ferito. 

Rislandellus in hoc f ranci/cut Apolline digntss , 
Clarus & Orator condititi efi tumulo . 

Hmc Ciefar Lauro dignatut. Lingua Ì7 utraqite 
Prtftanfcm Veneti percoiuere Patrii . 

Floruit bac cunclis defnnt~ÌKs bonoribut Urbe , 
Qms olii Virtur-, Ingcniumane tuìit. 

Aurelio di quella Famiglia Rolandella di Afolo 
fioriva pure Dottor di Leggi nel 1497. a Trevifo. 

Savoia ( Natale ) fu figlio di Giovanni , c 
di Maria Lugato di Giovanni , ambedue Famiglie 
nobili Afolane. Ognibtne Savoia circa l'anno 14159. 
dalla Città di Bergamo fua Patria pafsò ad Aiò- 
lo, c tu l'autore di numerofa Famiglia ora affat- 
to eftinta. QueftoNatale fcriffenel 1564. un Trat- 
tato latino dell'Arte delia Grammatica divifo in 
IV. Libri; il quale fi confervava Manofcritto ap- 
preffo di Famlino de' Scoperti attempo del Furla- 
ni, come quelli ne lafciò memoria. E' dedicar» 
Summo Incomparabiliqtu Principi Hieronymo Frutto ; 
e con Lettera è raccomandato DoBiffimo Viro Pu- 
bi. Ludi Prtceptori Afulano Domino Tito Joanni Scan- 
diawnfi. 

Giovanni fuo Padre nafCeVa da Cimilla figlia di 
Angelo da S. Angelo Romano, fàmofo Capitano 
di Corazze fotta la Veneta R«publica , il di cui 
Padre Analìafio pur valorofiffimo Capitano di Co- 
razze mori nel Friuli combaitcndo cgntro de'Ttirchi . 

Db' 
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De' Scoperti (Giambattista) fu ftudiofo, « 
<ii buon capitale di Letteratura fornito. Etìendu 
nella Univerfità di Padova ad apprender le Leggi, 
recitò l'anno 1717- per la folita annua rinnova- 
zione degli Studj una pulita Orazione Latina nel- 
la Cattedrale di quella Città, la quale data al- 
le ftampe ha quello titolo: In fokmni Infiaurat io- 
ne Illufiriffimi ac Generofijfittii Domini Francifci Se- 
haitiani h. B. a Zìnnenberg &c. &C. Epanenfis Tiro- 
ltnfis,Alm* Univerfitat'n PD. Jurifiarum in Patavino 
Arcbipmnafio Pro-Sindici , Oratio haliti Kal. Novembr. 
anno MDCCXVII. in Cath. Eccltfia Patavina a Joanne 
Haptìfta deScopertit Nobili Acelano. Patavii ex Tjpog. 
Pafquati pubbl. Acad. Impr. in quarto di pag. XI. 

La Famiglia de' Scoperti da due fecoli riconofee 
Aiolo per fua Patria. Era di quella FRANCESCO 
Notaio, e Dottor di Leggi nel 1600. che viffe la 
maggior parte di fua vita , mariro di Lucieta 
dal Legname, in Trevifo, dove indi fattoli Prete 
diede a conofeerc la molta Aia dottrina. 

Serena ( Francesco ) Afolano, Uomo di ta- 
lento, di Audio, e di molta probità. Fattoli Sa- 
cerdote fu eletto Arciprete delia Chiefa di Serra- 
valle , lì mata fuori della flefla Città . Panando co- 
là i giorni nella cura di quelle Anime a lui com- 
meflc, mandò alle ftampe un'Operetta dettata dal 
luo fpirito divoto, e pieno della Sacerdotale digni- 
tà, fcritta con eleganza, ed erudizione, e dedica- 
ta a Michele Torre Cardinale, e Vefcovo di Ce- 
rci! a . Egli s' indurle a ftamparla, onde fofìe da 
taluno maggiormente rifpettato il Sacerdozio, e da 
taluno fi tremane a dimandarlo . Ha quella per ti- 
tolo: Giardinetto Spirituale, nel quale fi tratta dilla 
eccellente virtù della Carità con un Trattato della 
Dignità Sacerdotale , raccolto da Francefco Serena Afo- 
lano, Piovano di SerravaUe di fuori. Ventò» , per 
Girolamo Zenaro , 1584. in quarto. 
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Fu altresì al fervigio del Vefcovo di Torcello 
io qualità di fuo Vicario Generale . Nel fuo Tc- 
fìamento rogalo in Atti del Piete Aflalone Sagre- 
stano di S. Giacomo di Rialto di Venezia de' 15, 
Agofto 1 joo. ncordofli del fuo Duomo di Afoio , 
a cui lafciò Ducati 25. coli' obbligo a' Preti del 
medefimo di celebrargli un Anniverfario di Mene , 
c Vcfperi , fecondo il loro comune, nella fet rimana 
dopo 1' Ad unzione di No (Ira Donna. 

Da quello Teftamcnto fi raccoglie , che avea un 
Fratello pur Sacerdote, morto Piovano di S. Gia- 
como di Rialto, e fi chiamava Paoh da Serena dei 
Cimatorj , Famiglia antica, e Cittadina Afolana di 
preferite dì ima . li N. U. Flaminio Corner enidi* 
tillìmo Senatore nel Tomo III. delle me fieri. Ve- 
nti, llluìir. pag. 214. regiflra tra i Piovani di S. 
Jacopo di Rialto ss 1580. Paitlui Cimato? a Sere- 
na, ohiìt 1584. 

Scanoianese ( Tito Giovanni > così chiama- 
to , e conosciuto da Scandiano fua Patria , Luogo 
affai civile negli Stati del Duca di Modena, Dio- 
cefi di Reggio, c feudo allora de' Conti Boiardi, 
era della Famiglia Ganzarìna colà molto civile. 
Dopo di aver egli iofegnato per più anni Lettere 
Umane con lode in Modena , in Reggio , ed in 
Carpì , e di averli acquili at a fama di dotto anche per 
alcune Opere pubblicate, venuto in Afoio a fiio 
diporto, invitatovi da Ottavio degli Stefani , olita 
Stefanio Letterato Afolano Amico fuo, a Venezia 
per Io più commorante, di cui in appreffo fi di- 
rà, e avendo fatte nel 1558- due pubbliche Lezio- 
ni di Belle Lettere in Aiolo , col mezzo del- 
le, quali fu riconoiciuta la molta dottrina , c 
capacità fua, fu richiello, e condotto per tre an- 
ni Pubblico Precettore della Città coli' annuo di- 
pendio di Ducali d'oro 70. con Parte del Confi, 
glio de' 18. Marzo di quell'anno. A'ao, di Gcn- 
na- 
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mio del jytìi. efperimeniato per valente, ed or- 
timo Precettore, (a per fei anni ricondotto ooU*- 
aflegnamento di Due. d'oro So. e di Due. io. 
per un Ripetitore a piacer ino, onde ammaeftra- 
re cosi con più folleeitudine la numerofa Gioven- 
tù che accorreva alle Aie Scuole. 

Nel IJ67. a' 16. di Febbr. fu di nuovo ricon- 
dotto per altri anni tre col predetto onorario per 
lui, e con Due. d'oro 16. per il Ripetitore da ef- 
fere ballottato ogn'anno dalConfiglio. Nel 1570. 
a' 13. di Settembre per anni fei ancora fu ricon- 
dottò coli' onorario di Due. 110. annui, coli' ob- 
bligo di rinvenire a fpefe fue un Ripetitore daef- 
fere approvato dal Configlio. Nella Ricondotta fua 
finalmente de'35. Marzo 1576. per altri anni fei 
collo ftipendio di Ducati d'oro no. liberi, e fe- 
parati dal pefo del Ripetitore, che doveva effer 
eletto , e pagato da! Configlio , fi elprimono le 
chiare, ed onorate qualità, la fomma perizia nel- 
le Lettere così Greche , come Latine , e la ime- 
grità della Vita dello Spett. Tito Giovanni Sean- 
dianefe Pubblico Precettore, e 1* amorevolezza di' 
lui nell'aver per circa 18. anni fervilo là no/tra 
Città. Continuò qui egli ad inflruire la Gioventù 
nelle pubbliche Scuole fino all'anno 1581. quan- 
do, non lo per qual cagione, pafsò a Conegliano 
nell'Ufficio fieno di Pubblico Maeflro; e fu a lui 
("oftimito l" eccellerne Dottor di Leggi Metter Mar- 
cantonio de' Conti di Cefana per primario Catte», 
tirante , e Mcffcr Antonio di lui Figlio per Ripe- 
titore, eflendogli flato aflegnato il falario annuo 
di Ducati d'oro 180. col faggio divifamento dì 
eccitare anche il Corpo Nobile di Afolo ad appli-' 
care fervorofamente allo Audio delle Lettere co- 
tanto vantaggiofe alle Civili Comunanze. 

Il nofiro Scandianefe appena giunto a Coneglia- 
no fu aggravato da male, d«ve fece Teftamento 
a'is. 
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a' 15. di Giugno del 1581. in una camera della 
Cafa del Pubbl. GinnaGo , negli Atti di Elifeo Par- 
mefano Notaio di quella Città. 

In quello Teftamento, in cui viene chiamato 
Egregio, Nobile, ed Eccellente Uomo, Dottor di 
Leggi, e in quel tempo Pubbl. Precettore della 
Spettabile Comunità di Conegliaoo , già Lettore 
publico di Modena, di Reggio, e di Afolo, ordi- 
na, che il corpo fuo Sia Seppellito dove piacerà a 
Madonna Coftantina, figlia del Signor Francefcó 
Triefte di Afolo dia diletta conforte , che volle 
fempre prefente alla fua dìfpofizione ; e lafcia la 
predetta fua Conforte donna, e ufufruttuaria di 
tutti li Beni fuoi mobili, e ftabili, e femoventi , 
con libertà dì vendere, e d'impegnare per foften- 
tamento della Cafa. Inftituifce erede fuo univer- 
sale Aurelio unico fuo Figlio nato dalla detta Co- 
ftantina, il quale abbia con timi. ime me a vivere 
lotto la materna obbedienza . E morendo il Figlio 
fuo predetto Senza eredi legittimi da lui di- 
scendenti, Erede fuccelfore inftituifce il Signor Se- 
bastiano Tritile di lui Cognato, e li di lui ere- 
di , ordinando in Suoi CommifTarj efecutori li det- 
ti fuoi Moglie, e Cognato. Mori a' 29. di Luglio 
di quell'anno fteffò, ed in Afolo; per quanto ap- 
pare dalla nota di quel Notaio fatta appiè del Te- 
stamento Suddetto: e venne Seppellito per ordine 
di Sua moglie preQb la Chiefa de'PP. Conventua- 
li di S. Angelo in Afolo ; a canto alla Porta la* 
terale della qual Chiefa leggefi in bella pietra in- 
ciSa la Seguente iscrizione Sepolcrale, che ci offre 
molte, e Sicure notizie del Sapere, della vita, e 
della Libreria di queflo Letterato. 
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Ossa, ioannis. Scandianensis. Hic.Tumulus. 

CLAUDIT. VlR. HlSTE. FUIT. APPAI ME. Eru- 
DtTUS. JURISDOCIOR.HuMANARUM. LlTTERA- 

rum. Professor. Egregiusque. Mutine. Re- 
cu. Carpi. Asyli. Et. Coneclani. Lector. 
Et. Pr^ceptor. Publjcus.Hììiruscam. La- 

TINAM. GRACAMQUE. PrìECALLUIT. Li N GUAM. 

Multa. Opera. In. Lucem. Edita. Et. Eden- 

DA PeRELEGANTER, CoMPOSUIT. HlSTORlCA. 

Et, Philosophica, Et. Omnium- Dbniquh 
Scientiarum. Lectione. Mirum. In. Mo- 
dum. Delectatus. Nobilbm, Reliquit iìt- 
bliothecam. Et. Cum. Spiritus. Ad Gs- 
lum Bene. Acta. Vita. Evglaverit. Tan- 
ti. Viri Nomen. Venerare. Viator. ^Etas. 
Fuit Ann. LXIV. Et, Orut VII. & al. Au- 
gusti MDLXXXU. 

La maggiore, e miglior partedi quella Libreria , 
coli' Indice di mano dello Aedo proprietario Scan- 
dianeie, fi conservava lino alla lbpprclììone del Con- 
vento di S. Angelo nel 1769. nella Biblioteca de! 
Convento medciìrno, e indi paisà in quella della 
flefla Religione in Padova , ma cotanto maltrat- 
tata, e negletta, che temer fi dee che poca porzio- 
ne in oggi ne efifta ben tenuta, e guardata. C 
erano i Migliori Scrittori di Lettere Greche, La- 
tine, e Italiane di quel tempo; e tra quelli, per 
dirne di alcuni , la S^finifla dU Trifim- Oampa- 
ta in Vittima ptr T*l*mttn* Jatùcul* nel mcfcJ tBg di 
Maggie la Pitica del medefimo dell'anno ftef- 
fo dil nnfi di aprili ; Dante Alighieri di due buo- 
ne edizioni; di francefeo Petrarca, e del Cardina- 
le Bembo, tutte le Opere delle più belle edizioni; 
^.le Orazioni raccolte dal Sanjovino in tre libri di- 
Imbuite 156*- it» Venezia; le Regole Grammati- 
H cali 
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cali della Volga r Lingua di M. Francesco Fortunìo t 
jj4f. dell'edizione Aldina,- le Tre Fontane <li 
Niccolò Liburnio Piovano di S. Fofca di Venezia t 
dell'edizione del Gregorj del 1516. inquarto ; r*. 
cito delta edizione di Aldo 1534- in quarto, unita- 
mente al quale era legato il libretto: Liberta; Ger- 
mani* Stc. HieronjmO Cebuilerio AuBore , della ra- 
ra edizione faita Atgcntoratì apud Jo: Scotani in 
Thomtloci Pomerio JJIO. 

Dall'abbozzo di una Lettera di quefto dotto 
Como ferina ad Aurelio Tuo dolci Aimo figlio , 
che fludiava allora la Ragion Civile a Padova , io 
raccolgo, che a Conciliano era immetto nc ! fatti- 
ti), e affollalo dagli affari; che leggeva dieci Lezio- 
ni a) giorno di continuò, e l'altra parte del dì 
Tettava occupata negli efami , e con veni vagli appa- 
recchiarti alla Lezione ogni Fetta, avendo nume- 
rofo concorlo; e ch'egli era già vigilante, di ge- 
nio patetico, e portato affai al patteggio. 

Dagl' illudi-; fuoi conofeemi , ed amici rico- 
nofeer pure dobbiamo il di lui valore, e grido « 
Crifioforo Madruccio potente Cardinale, e Vefco- 
vo, e Principe di Trento lo pregiava; e Antonio 
Querengo affai ftudiofo e letterato Canonico Pa- 
dovano, con cui latinamente Carteggiava, avea dì 
lui molta (lima (a). In Modena fu affai favorito 
dal Co: Ugocion Rangone magnanimo Signore; 
nella qual Città d'anni 18. compofe una Com- 
media Paftorale , che fu con fommo applaufo , 
non che con maravigliofa pompa recitata nelle 
fpIcnditV Nozze del Co: Guido Rangone illuttre 



(j ) Giufoppe Bettuffi Io nomina con molra lode nella Pre- 
Ixl. il RaiieBamtniQ fspra il Calala . In Pjdova per Lor. Pas- 
quali, uff.; e Aleff. Campcfmo nel Tuo Tclìamenio "iti. ii> , 
Febo* lo chiama dortiffimo, e gentUiff, Ramila TwIfliirfiH" h 
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Generale de' Veneziani , a cui intervenne anche 
il Viceré di Polonia: le quali notizie ho tratte 
dagli abbozzi di Lettere del medefnnoTito Gio- 
vanni conferiate tra le molte fue Carte. Fu ami- 
co ftretto di Lorenzo Tiepolo Patrizio Veneziano 
di molta (1 ima , a cui indirizzò alcuni Sonetti , e 
fa amiciffimo di Alberto Lollio Scrittor Ferrare- 
re affai celebre, il quale era cognato del Pode- 
flà di Carpi, dalla qual Città era Tito ftipendia- 
tó Precettore fin nel 1550. e vi durò fino a'n. 
di Luglio del 1555. In Afolo ftrinfé amicizia fra 
gli altri con Marcantonio de* Conti di Ccfana 
fopramment ovato, e Con Ortenfio Colbertaldi al- 
tro valente Dottor di Leggi . Tra le Carte di 
'Tito nella Libreria di S. Angelo mi venne alle 
inani una Tua lunga Lettera lenza data ad un 
Dottore innominato, nella quale gli dà minuta 
Antezza delle Opere fue . Da un pezzo di que- 
lla , Che mi par bene di traferivere , G ha Acu- 
ta notizia di quante ei ne avetfe fino a quél 
tempo comporto. 

,, Le mando le fottoferìtte Opere cosi porte in 
„ ftampa , come da (ramparli in breve . I. La 
„ Dialettica noftra volgare , nella quale ogni ftu- 
„ diofo in breve potrà vedere tutto quello che 
„ da alcun Greco, o Latino Scrittore fia flato 
„ fcritto in tale facultade. H. La Càccia, Ope- 
3 , ra citata da' moderni Compofitori per autori- 
„ tade, come dal Gallo nella fua Agricultura, 
„ e da altri. HI. La Sfera di Proclo tradotta da 
„ me fedelmente dal Greco tello. IV. La Fini- 
„ « ftampata, e riftanipata più volte, e ceìebra- 
„ ta da' primi Compofitori della noftra Ctade. 

Le flampate a tutti note fono le quattro da lui 
fopra indicate. Io pofTedo la Fenice della edizio- 
ne di Gabr. Giolito del 1555. in quarto, colla De- 
dicatoria dell' Autore al M. Magnifico ed Ono- 
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iato Signor Pietro Giovanni Ancarani Giurecon» 
folto eccellentiffimo Reggiano allora Podeflà di 
Carpi- Vengono accennare ih quella altre due di 
lui Opere di maggiore Qudia, e fatica , eh' egli 
voleva pubblicare prima della Fenice - r cioè la Ina 
Poetica, in cui di tutte le forta di Compofizioni 
metriche ft ragiona; e T. Lucrezio Caro tradot. 
io, ampliato, e commentato da lui . Nella Poetica 
egli ebbe per duci e maeflri Platone, Ariflotele, 
Ermogene, Cicerone, Orazio, Quintiliano, ed 
altri clailici Autori ; nel Lucrezio poi ebbe per 
configlieli! Alberto Lollio Ferrarefe , del. buon 
carattere, e delle belle Opere di cui ferirti l'enti 
ditiflìmo Apoftolo Zeno { a > , Lilio Gregorio 
Giraldi pur Fcrrarele, autore de' Dieci Dialoghi 
dc'Poeii amichi, e degli altri due de' tempi iiioi , 
e Giacopo Buono eziandio chiaro Letterato . Nei 
Commento a quell'Opera fi è affaticato di ma. 
ftrar tutto quello che dalli più accreditati Filofo- 
fi ha potuto raccogliere. Il Quadrio nella iStor. 
e Rag. d'ogni Poefia Tom. li. p. 144. riferifee: 
un'altra edizione della fenice del 1557. con r.nt- 
vi Aggiunte, e fcrive a lungo di tal libro. Lo 
Zeno (A) riferifee la edizione della Dialettica del 
1565- ni quarto. La Caccia, che fu ftampata a 
Venezia nel J556. e dedicata dall'Autore alDu- 
ca di Ferrara Ercole II. Eftenfe amorevole fua 
Signore, è Poema in ottava Rimadivifo in quat- 
tro libri, di cui molte Stanze fono fcritte felice- 
mente, e con vivacità Poetica, e con eleganza: 
ma quelli pregi non fono egualmente fparfi in 
tinto il Poema, che talvolta è languido, ed in- 
col- 



ta ) Nelle Non alla Biiliertca dilla Lingua Italiana di 
■SonfigMt Faiianini della Ediiion» di Venezia »tjj- Tom. I. 
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tolto. Così ferire il dfto Abbate Tirabofchi n;t 
Tomo VII. Parte IH. pag. 80. della imraortal 
fna Storia delia letteratura Italiana , 

La Dialettica è divifa in tre libri ed è l'ultima 
delle Opere ftampate del noftro Scandianefe, e 
imprella in Venezia nei 1563. 

Li Sfera di Proclo è dedicata al Magnifico Mot 
iet Grò famba ti (la Abbati da Carpi , a cai dice 1' 
Autore di averne intraprefa la traduzione per gio- 
vare a tutti li giovani C arpeggi ani , e aggiugne, 
che avea perciò ancora tradotto quefio, e quell' 
Mitro 'Greco Alitare m Idioma Italiano . Fra' quali 
tram le Immagini Hi Filo/irato, e le cofe di Cali- 
brato , 'coti qttelle degli altri che immaginilo altre 
tofe -belle 'fcrijfcfo , intorno a' quali voi aveva- 
te tanto diletto a faticarvi trjdncendolc in Latina . 
Quelle altre verdoni però fi fono fmarrite , con- 
tinua a fcrivere t1 laudatiffimo Letterato. In Car- 
pi parimente egli ferine la Fenice Poemetto in 
terza rima ftamprfta la prima volta a Venezia I" 
anno 155 j. coli' aggiunta della ver fio ne di -ciò 
the intorno alla Fenice già fcriflero Ciaurliano, 
Ovidio, Lattanzio, ■ed altri antichiScrntori, e col- 
le Poefie di diverli Cullo fteilb argomento. 

Ma rrafcrivafì ilreflante della Lettera predetta, 
in cui l'Amore li trattiene fopra le Opere lue Ma- 
noferitte, e Ipectalmeme lopra Axtugrezio da lui 
fl primo tradotto in verfo fciolto Italiano. 

„ Le Opere, che io mando a penna, fono 
„ quelle: Dne Quinterni di Lucrezio tradotto, il- 
„ Infimo, ed ampliato da me; dove tratrando- 
,, fi di tutte le cofe urriverfali di Natura, tutto 
„ quello che piacque nelle cofe naturali a tutti 
j, li Filofofi, con facil modo nel Commento ho efpref- 
„ fo. Quello a noi dimoflra appieno la Lettera 
„ del Signor Alberto Lollio a me ferina, e po- 
3, Ita nel principio, avendo io più c più volte 
H 3 con 
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„ con eflò lui conferitole cofc mie , e non fò- 
„ lo Ceco, ami co' primi Letterati d'Italia miei 
„ grandinimi Amici. Mando ancora una parte 

del Commento fopra la Cosmografia ài Plinio- non 
„ mando tutto il Volume, poiché fono più di 
„ due mila fogli dì Carte. DÌ tal fatica ebbi già 
„ 50. Ducati dal Signor Gabriel Giolito, c me 
„ ne dava 100. finita. La morte lua fi è ioter- 
„ pofta, ed ancora non è a (lampa ; ma gli Ere- 
„ di fuoi, (puliti gli altri Plinj prima Campati, 
„ daranno fpedizione anche a quella. Le Opere 
„ Latine fono aflaiifime , le quali io non mando 

per ora. Quanto alle cole della Cromatica^ 
„ tutto quello eh' è (lato infegnato da' primi Gra- 
„ matici porrò a campo con si facil modo , che 
„ non avranno a dubitar di niente nel parlare 
„ Latino gli ftudiofì Scolari, e tanto più nel 
„ leggere le Lezioni , e nelle eleganze fcelte da 
„ me di giorno in giorno aflkurari . Mentre io 
„ tono tlato in Modena, in Reggio, ed in Car- 
„ pi , ed in altri luoghi di Lombardia quali ogni 
„ anno fi recitavano Commedie così Paftorali , 
„ come Civili da me compofte con nuovi, ed 
„ cucili Intermedi- In Aiolo pure, dove fono 
„ flato ventitré anni, e fono già aferitto alla 
„ Cittadinanza con molto mio onore, Ci fono 
„ recitate mie Paftorali in laude delti Rettori, e 
M mie Commedie ancora. Sicché dovunque fono 
„ (lato, non ho mancato mai di giovare, e di- 
„ Iettare ognuno, e fempre partito di qualche 
„ luogo, fono [taro ricondotto con accreicimcn- 
„ to di fìipendio . „ Sino a qui il nodro Tito . 

La Cosmografi* di Plinio da lui tradotta, e 
commentata co' nomi moderni de'Popoli, e delle 
Città, la quale cogli altri Manofcritti, comedif- 
li, è pallata nella Libreria de'PP. Conventuali 
di Padova, ha per titolo: Il Ttatro ài Tito Ciò- 
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vanni Scandianefe jopra il III. c IV. Libro di Pli- 
nio. Di lui ho pitie trovato molte Orazioni, ed 
Operate tutte Manofcritte per li Podefìadi Aio- 
lo Italiane, e Latine; e piacerai con ordine Cro- 
nologico qui ditiribuirle , perchè forfè altrimenti, 
per le vicende avvenute , fe ne perderebbe la me- 
moria . 

Il Paianone Paftor.ilc recitata nella partenza da 
Aiolo del PodelU Giambattifta Michele l'anno 
1563. dove Paianone ragiona eoa Tirfio , e Sil- 
vio Pallori addolorati in riva al Mufone, ch"è 
il fiume che lambe Afolo. 

Orazione al Podeftà Andrea Veniero, che fuc- 
cedetie al Michele nel 1564. a' 9. di Febbraio. 

Orazione nel!' Ingreffo di Angelo Morofini Po- 
deftà, che avvenne nel 1571. nel mefe di Mar- 
zo, nella quale ei chiama la Città noftra Ma- 
gnifica Afolana Repubblica. Altra nel 1571. nel- 
la partenza di Giovanni Barbarigo. Altra otU' 
IngreiTo di Giovanni Pifani nel 1574. come pure 
un'altra nella partenza dello Hello; nella prima 
rapprefentando la Gttà a ferro , e fuoco foggetta 
per le Civili difeordie. Altra Orazione nella par- 
tenza di Alvtfe Marcello del 1576, ed altra nel 
partire di Vincenzo Cornarmi del 1 577. nella di 
cui Reggenza retto la Città noftra illefa dalla Pe- 
lle, che affai afniffe Caftelfranco , Ballano, Fel- 
tre, ed altri vicini Luoghi. Altra nella partenza 
di Marcantonio Falier del 1578. in cui loda 1* 
affabilità gioviale dello fteffo colle Afolane Gen- 
tildonne. Altra finalmente nella venula di Luigi 
Pifani nel fuflegueme 15S0. nella quale fpera di 
vederlo Angelo di Pace agli Alolani da difeor- 
die , e inimicizie Gttadinefehe agitati . Moire al- 
tre Operette vi fono di minor conto, e che io 
per brevità qui ommetto. 

Si conl'emraoo ira'fuoi Manofcritti, e da me 
H 4 pur 
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pur vedute parecchie Pacatali in rena rima, ed 
in verfo fciolto , c le feguenti Favole , com' ei le 
chiamò, in ottava rima. 

Il Fauno comporta nel 15551 

Il Priamo comporta nell'anno fletta. 

U Icaro; V Amfitrite ,- la Semiramide; Io Staffi* 
le, F Alide Poemetto pure in ottava rima. 

La Cloriie Paftoral per Nozze, e in V. Atti 
divifa colle fue Allegorie. 

Venere Ariana Volgare , e Latina recitata a!Po* 
deftà Pifani. 

Il Cint'm Partorale per la morte della Signora 
Laura Fantoni, foggia , e molto bella Donna. 

Dialogo dei vero modo d' inlegnare le Lettere • 
La Clelia lunga Commedia in verfo fciolto. 

V'era una Disertazione Latina intitolata; Afi- 
lianx Colonia! approhatìo ex antiqui s , & neotericis 
attlioritatilmr confirmata, 'quod Colonia Afilìana in 
numero lauiatijjtmarum fit cotlocanda . 

Eravi dell' Urania di Tito Lucrezio Caro il Lib. 
VI. in verfo fciolto; e quella è la fola Opera» 
che di Lucrezio tradotta dallo Scandianefe ..allo- 
ra fi confervava in Afolo . Come prima fiafi ("mar- 
ma la defiderabile Traduzione darlo ItelTo fatta 
di tutti li VI. Libri delle Cole Naturali, io non 
l'ho potuto ricavare, quando non folfe pallata 
appretto gir Eredi Gioliti per iftamparfi , e là poi 
fmarrita / 

Vi fi trovavano in oltre IV, Libri della Pifia- 
torta in ottava rima, Opera intera ben conferma- 
ta , fcritta a Carpi, la quale contiene il modo 
antico , e moderno di pefcare , e la divertita de' 
pefei co' nomi loro antichi, e moderni. 

E finalmente di lui lì aveva un Dizionario AU 
fabetieo delle Vite com pendio fam ente fcritre de' 
Greci, e Romani più illuftri nelle Armi, nelle 
Lettere , e nella Politica, Voglia il Cielo, che 
fi eoa- 
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fi continui a ben cnftodrre , dopo la fatai trafmì- 
grazione , quelli pregevoli Manofcritri , anche nella 
Francefcana Libreria di Padova dove fono paf- 
fati. 

Tito lafció un unico Figliuolo chiamato Aurt- 
ìio Religiofo Conventuale di molto nome, ed ono- 
rato dalla Città noflra come fuo Cittadino illu- 
Ilre, dì cui fi è di già fopra a lungo parlato. 

La maggior parte di quanto ho finora detta 
intorno allo Scandianefe, che dobbiamo riputar 
già noftro Afolano Letterato , io aveala fin dal 1 75 2. 
comunicata in più riflretto modo al chtarilfimo 
Aportolo Zeno, sì gentile maeftro per me allora 
giovinetto, ed egli profperofo vecchio in Vene- 
zia, che mi farà mai fempre di acerba , crjfpet- 
tofa memoria . Egli pereto fece onorata , e lun- 
ga menzione delle Opere del nofVro Tito netle 
ìue Annotatimi tanto dotte, e copkife fopra la 
'Biblioteca della Eloquenza Italiana di Monlignor 
Fontanini nelTomo II. alle pag. 31$. 317. del- 
la Veneta Edizione 1753. 

Stefani o SteFanio ( Ottavio ) figlio di 
Marcantonio Afolano di civile, e beneftante Fa- 
miglia trapiantata da lui , e da Simeone fuo 
Fratello valente Forenfe da Afolo a Venezia, do- 
ve poi fu aferitta tra le Cittadine, e fece fortu- 
na. Egli fu Filofofo di conto, e Poeta ìltnflre 
nelle Lingue Italiana, e Latina, eì anche Gre- 
ca, fecond oche feri ve Antonio II. Colbertaldì nel- 
la Vita di Adamo II. della di lui nobile Famì- 
glia, e fiorì nel principio de! Secolo xvi, Riti- 
ratoti Ottavio da Afolo fua Patria ancor giovine 
per difpiaceri in efla avuti per il fuo troppo fer- 
vido temperamento, e critico parlare, vifle per 
lo più a Venezia civilmente, ed ivi fu caro, an- 
z\ familiariflimo a Monfignor Giovanni della Ca- 
fa colà allora Nunzio Pontificio , t tanto celebre 
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Poeta, ed Oratore. Si tiene, che a uiggerìmento 
dello Stefauio quel Prelato nel Tuo ben noto Ga- 
lateo abbia introdotto gentilmente il coflume de- 
gli Afolani di quel tempo eerimoniofi per non- 
culla; ficcome di tal notìzia aflicuromrai più 
volte anche il chiariffimo Apoftolo Zeno: e fe ne 
legge pur no cenno nella Storia fopraccitata del 
Colbertaldi . Fu grande amico di Giovanni Pie- 
tro Bolzanio Bellunefe Letterato di fama, cono- 
sciuto fotto il nome di Pitrio Valeriana, poflo- 
gli dal dotto Sabcllico di lui Mac II re ( a ) ; il 
qual Pierio, oltre un Epigramma , che leggefi ne' 
fuoi Preludi, indirizzò ad Ottavio una l'uà Ele- 
gia De Atmris fuga, la quale fi trova nelLib. I. 
Amorum pag. 14. Nel titolo di quefta fi dà ad 
Ottavio il foprannome di Filotimo ; Ad Oftavìum 
Stcphtmitm Phifatimum. E con tale decorofo no- 
me Pierio pur grecizzando Io celebra in un Poe- 
metto Elegiaco De Poetica amamitate, & ea cU- 
ris in Venetia Vìris, che Manolcrìtto fi conferva 
dal Signor Canonico Teologo di Belluno Lucio 
Doglioni, quanto ragguardevole per dottrina, e 
virtù, altrettanto per gentilezza commendabile, a 
cui debbo la fuddetta notizia , annoverandolo per- 
ciò fra i Poeti eccellenti dell'età fu*. 

Alta auttm fub rupe meros Phthtìmus Amorei 
Cantati Afjlei delirium omne Chori, 

Argomento inoltre dell' amicìzia dello Stefanio 
verfo del detto Pierio fia l'aver il noftro Poeta 
fatto pwblicare le prime Poefie di qucfto col ti- 
tolo di Preludia &c. ex Jkdibut Jo. Tacuini in 
Venezia MDIX. declinante fattili in quarto , aven- 
do 



(1) Fontaninì Biblioteca Scc. To. II. 
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do anche premetto alle ilette una fua Lettera La- 
tina dedicatoria ad Alvife Fofcari : Oélavtia Ste- 
pbaniuj AlvjfiQ Pbojcari chrifs. Nicolai Fitto S. 
ch'è Lettera beo elegante. E' probabile, che il 
noitro Stefanio abbia ieri t te più cole, benché 
non ci iia rimafta di lui altra cofa nè Campata 
uè manuferitra, che io fappia , fuorché la iuddet- 
ta Lettera, e qualche Epigramma, e Sonetto, do- 
ve ben inoltra buon gufto; poiché vhTe fino a 
vecchia età, e Tempre imdiolb, e difoccupato, e 
negli ultimi anni Tuoi anche comodamente , ripo- 
faodo in Patria. Un bell'elogio di lui, che pur 
conferma le mie conghietture riporta il diligen- 
te noitro Gafpero Furlani in una fua Raccolta 
d' Ifcrizioni Sepolcrali Afolane, fcrivendo che nel- 
la Cattedrale di Aiolo pretto all'Altare di S. 
Marco vi era quella Lapida, la quale con mol- 
te altre, già maltrattate, e rofe, fu, levata nell' 
incontro della decorala ri It attrazione della detta 
Giiefa, e diiperfa. 



Stepbunium. Ric. Tumulai. CUudil. Jan. T empire. Nuli* 

/Eternum. Vtrtm. Non- Sinit. Opptltrt 
Etru/co. Vtvms. Rimana. Et. Carmine. Lufit 

Ne:. Lstuit. guitquìd. Grida. Clara. Dactt. 
111. li. ^ug. Oiiit MDWII, Jbm. jEtat.Sut.LXXVni. 

Il foprammentovato Antonio Colbertaldì che 
fu di lui contemporaneo, fa dello Stefanio ino 
Concittadino onorata menzione anche nella lux 
Vita manoferìtta di Caterina Cornara Lufìgna- 
na, di cut fi è già più volte fatta parola. 

Tacino ( Bonaventura ) di Afolo Religio- 
fo dell'Ordine de' Conventuali di S. Francefco, 
e Alunno del Convento di S. Angelo di quella 
Città, fu fui cader del Secolo XVI. celebrePre- 
dicatore, chiamato ai primi Pulpiti dello Stato 
Ve- 
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Veneto . Le lue Opere manolcritte ti coiti 
fervavano con gclofia da' R-eligiofi de! detto Con- 
vento di S. Angelo. Ora però altrove panate, 
le non difpcrle, o affatto perite nella foppref. 
fionc di elfo avvenuta nel 1760 , come in al- 
tri luoghi è pur convenuto di riferire , non lì fa 
più di quefte il deftino. 

Tirabosco ( Francesco ) Figliuolo di An. 
tonto, credefi difendente dalla affai civile Fami- 
glia Tirabofco di Afola, nobile Fortezza del Bre- 
sciano, che giufiameme fi pregia di aver dato 
la nafeita al celebre Teologo Lucrezio Tirabofco 
Reh'giofo Carmelitano, che fi dHUnie moltiffimo 
anche per la perizia delle Lingue Orientali ,c fe- 
ce una affai onorerai comparìa nel Sacro Con- 
cilio di Trento , come ne allicurano ledi lutOpe- 
re ftampate, -e manoferitte, e gli Elogi ad effo 
fatti da tanti Scrittori. Fu Fialcefco Profeffore 
di Medicina in Afolo di grande riputazione, e 
dalla Regina Cornara-Lulignana eletto afuoMe^ 
dico in iuogo di Sigismondo, che avea prima 
nella di lei Corte. occupato quell'onorevole po- 
flo, ed avea da effa ottenuto di paffare inAlle- 
magna a [erminar i fuoi giorni nella fua Patria; 
Siccome Scrive il nolìro Colbenaldi nella Vi- 
ta della Suddetta Regina ; e pofeia fu flìpen- 
diato dalla Città noftra, come da' Protocolli di 
Benedetto Triefìe dell'anno 1503. fi raccoglie. 
Egli ha dato difeendenza alla onorata Famiglia 
de' Tirabofchi di Afolo, la qual ora è affano 
eftinta, quando non efifta ancora nella Cittadina 
Veneta originaria, e ancor Nobile Padovana, che 
decorofamente già vive in Venezia. „ 1503. 16. 
„ Martii, Afili &c. Ibique Ser Antonius filius 
„ Ser Ludovici de Lugo Civis Afili nomine ven- 
„ dkionù &c, tradidit, vendidit, & alienavit 
„ Speft. Domino Francifco Tirabufco filio Do- 
„ mt- 
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mini Antonii Sereniflima: Regino Cyprì, ae 
„ Communiiaus Alili Medico llipendiato publico 

„ 1503. 13. Maii, Afili &c. Ibique Ser NÌ- 
„ colaus Philippinus &c, vendidit SccSpetl. Do 
„ mino Francilco Tirabulco 61. Domini Antoni] 
3 , publice Stipendiata in Civitate Alili &c. 
„ 1503. 8. Julii, Afili & Ibique Gafpar q. 
Vi&oris de Paderno alienavit &c. SpedabiU 
„ Domino Francifco Tirabulco fi]. Domini An- 
„ tonii publice flipendiato in Civitate Afili &c. „ 
Trieste de' Pellegrini ( Girolamo ) figlio 
di Gianmntonio , o di Benvenuta de' Conti di Ce- 
fana, fiorì circa il principio del fecolo »I. Era 
egli di una Famiglia nobile Atolana, la quale 
circa l'anno 1450. fu Inabilita in quella Città da 
Giovanni figliuolo di Martino de' Pellegrini di an- 
tico, ed illuitre Cafato nella Città di Triefte,U 
quale rrafcurato il Cognome Gentilizio fu dappoi 
chiamato col nome della Patria donde veniva, 
com'è avvenuto a molte altre Famiglie,» detta 
degli Storici, che qui non è pregio dell'opera tU 
ferire . Nel Nobile Maggior Configlio della det- 
ta Città diTricfle a' 27. diNovembre del 1777. 
fu con pienezza di voti decretato, e prefo, che 
la Famiglia de' Signori Conti Fratelli Giovanni 
Canonico della Cattedrale di Trevilo, e Pietro- 
Antonio Triefie de' Pellegrini Nobili di Aiolo, fia 
rìconofciuta ftiperftiie della Nobile Famiglia Pel- 
legrini di quella Città, che ivi fiori, e lì eftin» 
fe nel Secolo panato («): e per ufar le parole 
del- 



(a) II Padre baita delia Croce nella Storia di T rie/le , e 
Giufeppe Maria Ruinttti nella Lettera Dedicatoria a Gìrolan» 
Ftllexrim mio Zio Paterno, premetta ai Pantgìricì , e Sacri 
Strili ani del P. Simvnt Bagnili, ilampaii nel ijn da. Dome- 
nico LoTifa in Veaeiìa, riferìfeooo i presi della Famiglia P ci' 



ne» Saggio di Memori*. 

delle folenni Patenti 9. Aprile 1778, dique'Nci. 
bili Giudici, e lettori della Città, ,» fu confi:- 
„ gueotemente elfo Conte Pietro* Antonio inferi t- 
„ to nel Libro d'Oro, in cui fono li Nobili Pa- 

trizi di quella Città legiltrati, e annoverati , 
„ venendo con ciò il medeGmo, e li fuoì legit- 
„ timi Difendenti, fervata la confuetudine , e 
„ forma Statutaria della Ballottazione , riammef- 
„ io , reftituito , e repriflìnato negli Onori , gra- 
3, do, condizione, diritti, vantaggi, e prerogati- 
„ ve godute qui in addietro da' i'uoi Maggiori, e 
„ che in ora godono , o goder in qualfivoglìa 
„ modo poflìno gli altri Nobili Patriz; aggregati 
„ aili Configli di quella Città. „ 

Quella graziofa Ricognizione tanto ambita da' 
Maggiori noftri , e implorata, ed ottenuta dal 
(iiddetto benemerito Canonico innante in perfo- 
na a Triefte, coli' appoggio di autorevoli Docu- 
menti , e di nobili uffici , rafferma folennemente 
la verità della collante tradizione full' origine de' 
noftri Antenati . Stanno effe Patenti regiflrate nel 
Libro delle Ducali, Partì, e Privilegi pag. Joy. 
che fi conferva nella Cancelleria detta di Coma, 
nt della notlra Città. 

Era elfo Girolamo tra li Nobili Configlieri Or- 
dinarj dei Patrio Configlio, in cui eGiannanto- 
nio fuo Padre nel 1401. Primogenito di Gio- 
vanni I. ed ancor elfo Giovanni I. fuo Avo , Au- 
tore di quella Afolana Famiglia ,nel 1467. avea- 
110 già avuto feggio onorato. Natalino de' Tofcani 
dì Pavia Notaio Afolano regiftrando gli Atti Ci- 
vili al Banco di Ragione nel iju.fa memoria, 
che fu in quell'anno Vicecapitano dì Aiolo per 
l'Im- 



Itgrmi , e tra gli altri di efftre una delle xiii. pid antiche , 
c rigguarderoli di Triefte. 
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Imperatore Maflimiliano lo Spettabili Signor Gi- 
yolttmo da Triefie. Dagl'impieghi primari a lui 
addottati dalla fua Patria, e da'fuoi Dominato- 
ri fi raccoglie* che fu riputato Uomo di molto 
merito. Mori nel 1531! a' 15. di Novembre, la- 
rdando ogni fuo Avere foggetto a perpetuo Fi- 
decommìflò ne' mafchì da fui difendenti. Da 
Veronica Montini Gentildonna pur di Aiolo eb- 
be due Figliuoli , Tommafo, e Giovanni non oiio- 
fì, od inutili Cittadini nel Patrio loro Configlio . 
Da Tommafo primogenito difcende la Famiglia 
di chi fcrive quelle Memorie, e da Giovanni fe- 
condogenito proviene l'altra, che ancora efifle 
in Afolo con voto e feggio nel Configlio de' No- 
bili Ordinarj . Giovanni fuddetto fu Padre diGiAN- 
N ANTON lo , che nel 1538. fi maritò a Madonna 
Ifabella figlia del Magnìf. MeflerPriamo da Lez- 
zo Patrizio Veneziano di chìarilfima Famiglia, 
« Con Dote ben onorevole a que' tempi , e Con 
prometta della terza parte de' Mobili preziofi del 
Magnifico Metter Marino Fratello della Spofa, 
i quali nel 1539. furono divifi tra etto Giannan- 
tonio Anm, Angelo Correr Patrrzj Veneziani , 
e Giannantonio da Lezzc Cavalier e Procuratore 
dt S. Marco di fomma autorità, ch' era Zio Pa- 
terno d* Ifabella . 

Angelo Francesco figlio di GiammicheU del- 
la ftiddelta Famiglia de' Pellegrini da Triefte, e 
dì Corona figlia ed Erede di Jacopo Lugo di 
Nobile Famiglia pur di Afolo, fiorì circa la me- 
tà del Secolo KVI. PafTato allo Studio di Pa- 
dova fi applicò alle Leggi, nelle quali addotto* 
ratofi diede ben torto faggi del fuo talento , e 
della fui dottrina. Mortogli nel 1543. il Padre, 
ch'era del Configlio fin dal 1534. a lui fucce- 
dette in queir onorevol pollo a' l. di Gennaiodi 
quell'anno in confronto di fei altri Suggetti di 
me- 
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merito, che concorrevano con lui. Ebbe ia que- 
llo Confetto ampio luogo di moflrarfì non me- 
no zelante del pubblico Bene di quello che fat- 
to aveffe il proprio Padre , il quale , ficcome Uo- 
mo di molta cognizione, impiegato fu mai lem- 
pre ne' primarj Uffici , c Magifirati. Nel 154J. 
il Configlio lo elelTe a Padova Nuncio per com- 
partire con quella Città , e Provincia certa Con- 
tribuzione del Dominio. Nel 1550. con Giam- 
battifta Beltramini altro dotto Afolano Giure- 
confulto fu fpedito Nuncio a Venezia per l'affa, 
re contro Girolamo Cappello pofTente Patrizio Ve- 
neziano, che pretendeva efenti li Poderi fuoì del 
Villaggio di Romano dalle Sovrane Impofizioni 
allibrate alla nofìra Città. A Venezia ritornò nel 
1554. per conto del fuo Pubblico a cagione dell' 
Eftimo Generale di tutta la Provincia Trevifa- 
na, e del relativo ripartimento delle Pubbliche ^ 
Imporle proporzionato ai Capitali degli speciali 
Territori, e Diftretti componenti tutta la mede- 
(ima Provincia: affare che fu ad Aiolo uno de' 
più fpinoG , e rilevanti che abbia giammai avuto 
per la vaftità, ed libertà del noftro^^ejr/iiorio , 
allora di troppo calcolata, relativamente a quel- 
la degli altri Territori. Per tale grave oggetto 
fi fermò lungamente nella Dominante, da cui 
pafeò poi a Trevifo ancor là per pubbliche eom- 
miffioni d'importanza. Confumò quindi anni ed 
anni quando in Venezia, e quando altrove, lem- 
pre impiegato dalla fua Patria in tutti i litigi eh* 
effa aveva, e nelle pubbliche fue premure. Quan- 
to era egli filmaio perla capacità della fua men- 
te ne' politici , ed economici negozi dal fuo Pub- 
blico, era altrettanto in grido per la profonda 
fua dottrina nelle Leggi. Aveva Francesco Ram- 
pazzetto nel j 555. flabilito di dare a (lampa gli 
Statuti della Cittàdi Trevifo , i quali oltrecchè rari 
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Crino allora e pcezìofi , perchè Solamente, man* 
fcritti, erano anche ìl.ni da infiniti errori purga- 
ti, -e corretti da Vitale de' Vitali Giureconfulro 
Trcvifano «ti lungo foggiorno fuo a Venezia in 
qualità di Nuncio della iua Patria. EflenJo fta. 
ti di fatto quelli Statuti ricevuti, ed eftefi ad 
una vafta Provincia, ben meritavano di efTcre 
colla ftampa d irYu fi , e accomunati molto prima; 
e pur ora abbi fogne re boero di miglior ordine, c 
di legale, rjfchiarazion: , e diftribuzione delle ma- 
terie colia Sovrana approvazione, levando e can- 
cellando le cole inutili, e non adattabili a'tem- 
pi prefetti ; Quell'opera adunque fu dirizzata, e 
raccomandata al noltro Triefle, come a Suggel- 
lo che teneva tra' Giureconfulti di quel torno il 
primo luogo. Ecco il titolo del libro s-StattotCi* 
vitati; Taròi/ii, Provijìonefque Dttttles , fttmmx di- 
ligenti* camita per ExeeU. Le%. Doti. Dominar» 
Vitale** de Vitalibtts Tarvifi*nnt &C. VenetUs MQL V. 
4pnd- PraneifcHtn Rampazettm . Dopo la Dedicato- 
ria al Podeftà e Capitanio, ed al!i Sindici , ed 
Anziani della Città di Trevifo a quel tempo da 
«fio Vitali indirizzata , fegue l' altra , che qui ri- 
feriremo, al noflro Trieftc. 

Angelo Frmeifie TergeRo Afjlienfi J. 'Vi D. 

& tliit Caujtdicii, • ■: _ . 

„ Curri decreviflèm JuraCivitatts Tarvifii M u-; 
„ nictpalta ,• qua: nunquam ufque in prarfemem, 
„ dfem imprefla funt, edere; quoque omnes a- 
list, judicio qtiidem meo, Leges Municipale), 
cum proprer corniti antiquitatèm , tum propter 
„ ordinem , quo deferipta funt omnia , faciliime 
„ anteccilunt: multum, diuque vigilavi, ut in 
„ manus hominum quam purgatifuma Vcnircnt;- 
„ quod tandem, faventeDeo, fum maximo cum 
„ l'udore, multaque Impenfa confecutus. Legire 
„ igitur Volumen Jioc AitOtóiWÙiì", "Provtfiov 

, I- J I „ DURI 



m numque %mif"* nupe^irae .Ainjnw diiiaaBti» 
„ cprrc^uifl, & errc^bus inaj#n*r*bilibu( per 
„ Excel]. Lrgum Qo^prem Dcww'iwai Virglem 
„ de Viiajibtis expurgaiuai, ,dj}m jffe prò iuj 

Reputi ica Tarvifina apud Saxpiflvnum Vece» 
„ tura Principem,& alipff fjnp.fcupMfle Magiflr*- 
„ tua eflerOrator. Qua ip re fi etotfdnjttU© » & 
„ urilitati Vobiserpjjjec* eli; fiefliiKiji, Vobjl 
„ non difpliceat, w.W Vobi* eli*«ando prndeit 
„ fera j fummopere labpraflè , Valete. . Dwu« 
„ Veneti^, Anno ppmùw di* prima w»- 

»> fi? A u g^'- » - . ■ -j SÌ ■■:)■", ti» 

Era egli raoiip #raico <U MwfP ManjowP*. 
navides Patrizio , e Profefipre di J-egfii Padovani* 
di molto nome per le Opere fup» fon cui car- 
teggiaya elianto * Venezia, e per cQ«tp del qua- 
le tfa«ò pur molli affari col pogp Putito Lin- 
do, e con altri Veneziani Geiidluojjijfli, ficceirw 
raccolgo dalfe file Irfficre appreflod* W*fi&n- 
li. Morì nel lyjf. ri/rc*aodofi, «he *' 17. di 
Ago fio dì fjticli' Anno fu foJliruiio jn Juogo fij,p 
pel Configlfo Guglicfejó Bejtraipjjuv S ■/y.yfft 

Q&?Q in Religione , ed OTTAVIO *J fccejl» 
figlio di Sebastiano q. Francefeodejla medefiru Fa- 
miglia Krtófe de' Pellegrini , e di Piacenza Bel- 
r ramini Kob. Afo!ana,naro J'anno 1572. pafsà 
giovinetto nelPilluflre Órdine de* Canonici Late- 
ranenfi , Alunno della Canonica dc'§ajitj XU di 
T'fevifo col mezzo dej materno jfue Zio Vater'19 
Beltraminj dell'Ordine fteÓp, ÀJ>a« ItewaMl^ 
liffimo. Fece eflcj molto onore alla Religione fc 
in cui viveva, ed alla Faglia da cui «ta.rq 
aoartv^iofifiioi talcnxi , «colle d«ie Offre (ne , 
alcune de]Ie quali fi leggono a flampa. F H ,d> 
alip, e fotijle ingegno datato, * npjla Fj|ofofo , 
e nejla Tp0fflg/a , e i.q ogni alya iSciewe grave; 
ipftrutio, ronw «tettane, anche gji Scrittori del? 
la fiia &}>sms f Difefe ptii>Wicam«nte nflUg 



DBOEI UOMIWl tttlfSTR!. fri 
C&iefe dell' Ordin fuo a Trtìrife , ed il <Padd* 
va certo fuo Siftema fopr.i il Moto t}ttvef(il6 
Btìtl Celeftr,. e Taweftpr <Eofe j Lo divifd im ifS 
P*tt& <ort que*cf thoior Dt:p*fiftH)>M*fk?<tlì1M t 
Sstpttitdturatomf , Lega&iritque Ramif Fitto*; af* 
SufiuxH , Trx&xPM Domini Ceffi* TJrge0,-Cdhr* 
nà* LMeiaxmfrf T^vifini in èrts Pttttf 

m ©te. Po ft««pao * Padova i'm 16ì*ì a^> 

preflb Gia*fii«ttrifta Martini, <r Gdf^ero' Krivtì-F.v 
rt- Sì f* egli ìa quella OpeM no* fiflo) g <X&n- 
dete te opinione di ÉracIifcS circa il rHotb» dtfrk 
ritmo" nelle cofe Fifiche , ma- hhpegha. eli erteW-' 
deve la opinione fletta aaclw rfeTle c'oitf MdW 
fifiche , contro la Sentenza di Sórtati! , tf di Pia-' 
totìe j ed a^iugutf pevfiiw eziandio lf cofd Le*»*.- 
li diete a sì farro' univate! Moto fóggWW e» rW-- 
ttfporte. L'argoWtìKò è trattato cori Metodo" , 
Orio, raziocinio, a corf- erUdfeicme feconda qU*' 
t8A^', «avechà venga ora da' Fiiofofanti ^Ìndice- 
Iti di. così- Èattó amico Siftema in confronto' di 
quello, die à'noftri dtèf gsentìfalmeiHe riceVutei ,- 
dell' Attrazione Uni seriale'-, lo 1 pento, efteqtteftw 
fi* fe» differenza tra il ùflw» del nbffirtfTritìfcf f 
c quella 1 oP Mdtfi celebre del fsfevvton autore- de? 
Menta dell' Attrazione; oioìf che il prinW ìihto- 
duce un MoW tmiverfaltf, pW cui te cole apj*ab 
rifeonc* femore in muraziottt ,- non ((Urtno' feWprtt 
a MS fteffo modo , e- quindi fi cónfervafio : ci 
H feeonft» coli* Attfatióne introdaee xtn rtoottì d*- 
«eri- nelle cale, per cui effe fimanwhgonb . Ut* 
mgegnofo 1 Pfaweefé dell'eri rtóftra^ ch'fc ff-SfiiH* 
«htftfde la'foun-y-, noti meno 1 valòrofo Soldato 1 , 
«r*f aootiSimo Kiofófo, efteffe- il prinefpfo de?P 
AtVtmiatse, afTegrfattf dalf irarhortal NeWttìn \ # 
Corpi Celefli per tur fi rnuoftflo, * tutti i luò' 
ptf dell* Pilofofia, fpiegando' quella che pillar 
M*f6uf{L « IWtl» gif Spiriti , » quelWrfftf' 
HWf»q«I»i:*qaeH} ( * tr*teeofc foffaniia- 
I a tu. 
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turali, e cogli Angeli, e fino con 'Dìo triedri 
limo. Indrizzò quella Opera ad una >DainaFrau- 
cele , la Marchcfaua dì Vincpur , colla quale fpef- 
fe fiale conferito ave», fopr* così fatto fua Sifte- 
ro.i: il che ci fa pur ere/cere la itima che abbia', 
ino delle Donne Franctrfi , iutele non folo al do* 
mclìico lavorio, eoi afomiglianti donnefche co/e, 
ma con molta penetrazione e comune profitto 
anche alle Scienze più a li nife, e difficili. < 

Io non farò l'ariaiifi del Trattato del Cano- 
nico Trierte; non già perchè forfè l'Opera noi 
meritafle, ma perchè no] comporta l'iniìitmo: 
mio, gii palefato nelle Memorie. di altri Uomi-i 
ni illuftrj Afolant di ibpra cftefe per ordine di 
Alfabetto. Mi riftiignerò bensì a dire, eh' eSo 
tratta ogni cofa col metodo voluto , e fegutto dà-. 
Arinotele, premettendo la Definizione della co- 
fa che imprende a difeutere, e fopra di quella 
argomenta, c fdoglie le obbiezioni de'Fitofon. 
contrarj, fìabilendo con erudizione, e dottrinala 
fua fentenza . La più ingegnola è la terza Par- 
te, in cui di provare s'ingegna il Moto , e il 
cangiamento nelle materie Legali , : e fegnatamente 
nelle Canoniche , feguendo l' ordine dei Collettore . 

La prima Parte fu daefìo dedicata al M.UIu- 
flre e M. Reverendo Padre Don Celfo Dugnano 
Milanefe Abate Lateranenfe, e Predicatore chia- 
rimmo; la feconda al M. IIluftre.cM. Revorend» 
Don Erafmo Fufca Archidiacono diTrevifo. E- 
glj lo efalta, e lo rkonofee Benefattore delle duo 
fue;Famiglie Triefle Paterna, e Beliramini Ma- 
terna , e fegnatamente di Giovanni, e di Fran^ 
cefeo Fratelli fuoi Cherici , e di lui ancora , 
quand'era Alunno nel Seminario VcfcovilediTre- 
vjfo. ,In quella fegue il Maeftro delle Sentenze,' 

tratta del Moto in tutti i Luoghi Metafiuci 
con-. novità, a mio credere, c con molta fotti- 
gfiezza . La Terza è dedicata;* tutta la FamigJU- 
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Bchrimini ^cióè aiMi IlIUftre e M. Reverendo 
Don Valerio Abaie di Calèna ampìiffimo , edalli 
Sigriorr. Antonio, GiambaitifU, e Giufeppe Fra- 
lelli di 1 lui Ma remi Zìi . Egli fa encomj de'me- 
defimi , poiché ftnono per etto inclinati tempre, 
ed amorevoli., e pèrche , mortogli il Padrequand' 
era ancora fanciullo, fu allevato, inllrntto , e: 
mantenuto anche cogli altri fuoi Fratelli nella 
Caia loro: e loda 'particolarmente il Padre A ba- 
te , poiché gli procaccio luogo nella Canonica di 
Trevifo . Fu quefto Ab. Bel tram ini VifitarorGc- 
nerale del tuo Ordine, e Prelato di gran conto 
cosi nella Religione, come fuori. Nella fua Ca- 
nonica di Trcvifo^ ora foprefla.- per la Veneri 
Legge de 7-Sett. 1768. e venduta al N. U.Sig. 
Andrea Quirini , . fece egli molte, e grandiofe 
fpefe, c fpccialmente nella rìfabbricazione della 
elegante Chiefa, dove governò lungamente, e. 
lafciò affai belle memorie del buon impiego del 
danaro che fanno fare i Regolari colla frugalità, 
e parfimonia civile. Il Canonico Triefte fuo di- 
letto Nipote Seguitava le laudevoli futfi orme .art- 
che in quella parte; e fu pur deffo Abate ben 
ùtile della fua Canonica de' SS. XL. quando anco- 
ra nella vigorofa età di 57-anni nel 1020. mor- 
te +, Lotolfe, e fvellis ogni fperanza in erba.,,' 
Ho relazione, che nella fuddetta Canonica , in 
cui mori, lafciò molti ferini, e varie Operette 
Marioferitre di merito; le quali procurò di rac-; 
cogliere al poflibile nella foppréilione fopraGcen-: 
nata , e Jn parte già le ottenne., ed ha predo dì 
ie, come altresì il Ritratto di-lui originale , e. 
quello. eziandio del benemerito Zio, il Canonico 
mio Fratello in Trevifo; il quaie-.fe le .tieoe-ca-, 
re, nella fua Libreria, e penfai in quella parte; 
almeno riguardarne gli Studj .Sacri a lui più ge- 
niali , d* illultrarnrie, e farle anche pubblicare v 
NATAU figliuolo odi CefMC tóU detta ...Fami- 



\$& Saggio di Memo ri»; a 
mandava, che della pura, e fchietta verità , e 
quindi volontariamente sbagliò in tutte le Opere 
di fimil fatta ,' come iteli» Genealogia .de" Mar- 
celli Patrizi Veneziani , e in quella deli a : 'Sere- 
nillima Cafa d'Ette, rimontando .-inche a' princi- 
pi di troppo rimoti, ed oicuri . Il noftro Enri- 
co-Antonio pertanto oltre la continuazione., che 
fece di queft' Opera , ebbe il merito di perfezio- 
narla , e dt correggerne colie indicate Annotazio- 
ni gli sbagli. Palsò quindi l'anno 172.1. a. Vien- 
na con quell'Opera nella più nobil ionnalcritia 
e' legata , dove fi trattenne molli meli per umi- 
liarla al Gran Genio di Carlo VI. Ma diitratto 
allora affai quell' Augultilumo Celare dalle guer- 
re col Turco, ed in Ungheria, e mortogli ezian- 
dio in quel tempo l'unico fuo Figliuoletto, non. 
ha lapmo Enrico- Antonio, Forafliere com'era , 
procacciarli mai una efficace occafìone di ralTc- 
gnare a Lui perfonalmente col Memoriale già. 
preparato 1' Opera fuddeita fifcche ritornoiTene- 
a Cafa, raecomandato colà a Vienna l'affare a> 
tale Pedona, che meglio poi approfittandoli del- 
le aderenze a quella Gorre, ha fatto paffare coir 
folo profitto ruo, mancato di vita frattanto En-, 
rico-Antonio , nella Imperiale Brbliotecal'Opera, 
medefima, dove tuttora elìde. Ha di ciò pubbli- 
caia memoria il terzo Figlinolo lopra indicato Ca- 
nonico di Trcvifo nelle Annotazioni ad un fuo Poe- 
metto in Ottava rima indrizzato al regnante Invita 
lifs, Imperadore Giufcppell. quando -fu dichiarato 
Reda' Romani, e recitato dar lui in Bfnw nella ce- 
lebre Accademia d'Arcadra>,ie' poi ftampato in 
Firenze del ,j 7 7y. neh Volarne XXIV. &l'-Ms~ 
gazzino lofcavo, e prima nel 1 Votame li. della 
Nuova 'Raccolta di Optifnli Tofcanì in Yerfo ed in Prof a . 
pubblicata in Trevifo l'an. 1-768. da Giulio Trento . 
■ } J : 1 L f INE. 
- laiidemiil Virof -gkriofos , & Parenttfnóflros. . 
Ecclefiaft. Cap. XLIV. v. I. 
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